

i* 

mim «^W ^ #•► «Jk» 

•'■ài ■ ^ Jm^ ^ 1 , 



^ A ....Ai. 
rr *r r t *r t t 




3 1 

LIBRI TRE 

DI LODOVICO 

DOLCE; 

NEI CCV ALI 61 TRATTA 
delle diuerfeforti delle Gemale, 
che produce la Natura , 
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grande':!;^, belle%jai& virtù loro. 
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IN VENETIA APPRESSO 
CXO. BATTISTA, AfARCHIO 
j'ESSA^ET fKATELlI. 



ALLÌLLVSTRISSIMO 

E REVERENDISSIMO 

MONSIGNORE 

IL SIG. GIOVAMBATTISTA 

CAMPEGGIO, VESCOVO 
oi Maiorica. 

Olte volte aiiie 
nejlIlaftrifs.eRe 
uerendifs.Monfi 
gnore , che vna 
ftatuafattadima 
no di mediocre 
Artctìce , prende riputatione dal luo-^ 
co , nel quale è fiata ad alcun Dio 
confacrata.Ilquale efempio feguitan- 
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do io, ho prefo ardire di nobilitar que 
fta mia fatica col dedicarla al nome di 
V. S. Illuftrifsima e Reuerendifsima, 
' nonfblamente per lo grado, che tie- 
ne, e per la nobiltà , in cheé nata , ma 
perTornamento di ogni piu bella e fe 
gnalata uirtiì in guifa , che come che 
fotte, figliuolo del Cardinale Loren- 
zo Campeggio , cioè di legitimo ma- 
trimonio nato prima , che egli al Car 
dinalato attendeflè , e fratello pari- 
mente del Cardinale AleflàndroCam 
peggiore quefte qualità fiano rarifl 
fime 5 nondimeno le voftre virtii le 
auanzano di gran lunga . Percioche 
oltre , che nel (acro petto di V. S . II- 
luttrifsima riluca lo fplendore delle 
buone difcipline , e di tutte quelle lo- 
datifiime e notabilittime parti, che 
nella fiia caia fèmpre fiorirono ; nella 
integrità della uita, nella prudenza, 

nella 




nella fortezza , nella liberalità, c nella 
grandezza deirariimo,ha pochi o niu 
no {ìiperiore . Di qui é riuerita e cele 
brata da tutti, e molto piu da quelli, 
che piu fanno : come da i due mag- 
giori lumi della noftra età, dottifsimi 
efelicifsimi ingegni, il S. Girolamo 
Rufcelli , e’I S. Franceico Bologneta 
ti : l’uno ePaltro de’ quali non c dub- 
bio, che non habbia a (aerare il fìio 
nome alla immortalità delle loro car- 
te, V.S. Illuftrifsima adunque fide- 
gnerà , che io honori con la grandez- 
za del Ilio nome la baflezza di quefto 
Libretto ,N el quale ancora che fi trat- 
ti delle Gemme con qualche fonda- 
mento di dottrina : nondimeno non 
è degno di lafciarfi uedere da cofi alto 
perfonaggio : fe non inquanto l’eccel 
lenze , che fi trouano in lei,fono a gui 
fa di rarifsimc Gemme , che abbelli- 
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Jfcono il Tuo animo , piu che i Rubini 
e le altre pietre preciofè non adorna- 
no le manijO altra parte di coloro, 
che le portano. Intanto V. S. Illuftrif 
lima , che preflo alle altre file degne & 
Heroiche virtù pofTede anco quella 
della humanid,non rifguardando al- 
la indigniti di coli fatto donojgra- 
difca l’animo mio , ilquale nell’aueni- 
re perauentura in cofa migliore dimo 
fìreri, quanto arda di difiderio di ho- 
norarla. Alla quale bacio humilmen- 
te la Illuftrifsima mano. 

. Di V. Illuftrifs. e Reuer. Sig. 

‘ , Ser. Lodouico Dolce. 



V A N T V N Q.V E IC 
Gemme fiano coma 
nèmente prezzate , 
come dice il noftro 
gentilHsimo Poeta, 
dal Volgo auaro e 
fciocco ; e quello 
per lo guadagno , 
ch’eflb ne trahe: nó- 
dimeno per la bellezza e uirtù loro,elle deb 
bono eflere illimate da ogni nobile e pel- 
legrino ingegno.Di qui auiene,che i gran 
Prencipi uolentieri le ne adornano, &a 
gran prezzo le comperano . Ilche mode 
perauentura molti Scrittori, fi antichi,co- 
me moderni, con molta acuratezza a trat- 
tarne. Ma non sè trouato infino a qui (che 
iofappia)chi n’habbia fcritto compiuta- 
niente. La onde io lèggendo le fatiche di 
diuerfi , ho raccolto in quello breue volu- 
me , quanto perauentura le ne può dire, 
diuidendolo in tre libri , fecondo che alla 
materia richiedeua. Iquali,le io non ni in- 
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ganno, faranno utili e diletteuoH a quegli, 
che gli leggeranno; e 1 penalmente a tutti 
colorojche di tai cofe fono uaghi : percio- 
che nó è cofa,che aggradifca piu all’occhio, 
ne che piu adorn i o mano , o altra parte di 
chi la porta . 












DELLE GEMME. 

CHE PRODVCE 
LA NATVRA, 

DELLA Q^V A L I T A‘j 
grandezza, bellezza, & 
virtù loro. 

f 

LIBRO T R I M 0. 

Qual fiala materia de’ mifti,efpetial-^ 
mente delle Gemme. Cap.I. 



0 a E dvbbiò, 

che tutte le cofe prò-" 
dotte dalla natura fat- 
to quefio cerchio della 
Luna tfono compoSìe de 

1 quattro elementi t e fe- 
condo la jpctie loro di ef- 
fi piu partecipano , & 
hanno maggior uirtù , 

il che è affermato da ^rijiotele nel tergo del eie- 



a t. L LE GEMME 
lo e del mondo:di cui quefle fonale formali paro- 
le.Gli elementi fono primi corpi, da quali fi creano 
altri corpi, il mede fimo dice parimente nel fecondo 
della generatione e corruttione . E' miftieri chei 
corpi mifii fiano compofli de i quattro elementi , e 
non d'un folo.i^efto fu anco parere di ,A uicenai il 
quale cefi fcriue. Gli elementi fono corpi , e prime 
parti del corpo humano,e de glialtri,che nonfipof 
fono diuidere in corpi di diuerfe forme: dalla me fio 
lan%a de quali fi generano diuerfe cofe . La onde 
per quefle autorità, e per molte altre, che bora fono 
da trala filare, fi può conchiudere gli elementi ejfer 
quelli,che concorrono, e danno Ceffere alle cofemi- 
(le,ouero compofle.Ma nella guifa, che efii a do con 
conono, farebbe lunga fatica alprefinte inuefligar- 
lo,& anco uana,efj'endo di ciò trattato in piu luo- 
ghi nella Fifica, E ueggendofi , che quefli due ele- 
menti,terra & acqua , hanno piu corpo e maggior 
fòdcitpt^ degli altri due, di qui diciamo , che i mi^U 
di efii piu abondano,che gli altri non fanno . Ma, 
perche fono due forti di minerali,alcuni,che fi lique 
fanno , & altri nò: diciamo, che quei che fi lique- , 
fanno, piu fino abondeuoli di acqua,come i metalli: 
e quefto fi ha da ,AriFìotcle nel quarto delle Me- 
teore. Le Gemme no fino liquefattibili, ancora che 
elle abondino d humore acqueo per cagione della 
meficolanT^ dd ficco terreo. Onde lafciando dapar- 
te quei corpi , che fi lique fanno : come l'oro , l’ar- 
gento 



gento> e fomiglianti : folamente delle Gemme\ e pie 
trepretiofe ragioneremo . E per prtncipal noftro 
fondamento recheremo l’autorità del Trencipe 
de’ Filofofi jirisìotele : il quale nel Libro de' 
minerali dice in quefla guifa . I principij adun~ 
que delle Gemme e pietre pretiofe o fono eglino di 
fo§ìan%afangofa & ontuofa ; o di foflan'ga , in cui 
uince l’ acqua, intendendo per la foflan'^fangofa la 
terra.T^ anco ci partiremo dall’autorità del gran 
Filofofo Alberto Magno nel Libro de’ fuoi minerà 
li : ilquale pone le gemme e pietre preciofe ejferdi 
due forti:& alcune abondar di materia acquea in- 
fieme col ficco terreo ; come il CriHallo , tl Berli-' 
lo, e fomiglianti : & alcuni altri del ^ecco acqueo , 
ma piu del terrreoicome i Marmiti Dtajpri,e fomi- 
glianti. Ma quelle, che piu abondano dell’acqueo e 
del fecco,propriamente Gemme fi addimandano da 
quella uoce Greca Gemmo, che latinamente fiuona 
rijplendoipercioche tutte co tali pietre fono rifflen- 
dsnti . Et alcune; che, come io difii del fecco terreo 
abondano non fi liquefanno, e gettate nell’acqua,ui 
fi fommergono . Tercioche fe elleno da cotal fecco 
foffero libere,nuotarebbono nell’acqua, e fi liquefa 
tebbonOf come il ghiaccio : offendo che non è pie- 
tra , che per cagione della materia della terra, che 
hafeco, non fi fommerga;feperauenturanonèpo 
rofa , onero pieno di aere . Ma le pietre pretiofe , 
che piu abondano di materia terrea , fono fode & 



opache iUe anco fen^^a la parte acqueatcome fi leg 
ge in ^ risotele nel libro di foura addotto de i mi- 
nerali ; le cui parole fono queHe . La pura terra 
nondiuien pietraio Gemma ; perciochc ella non 
continua , ma diminuifce , uolendo inferire, che in 
lei la feccaggine non permette , chefipojfa incor- 
porare : & in tal guifa della parte acquea mefco- 
lata con la terrea fi fanno le pietre preciofe . E per 
l’acqueo tntendcft l’humido & ontuofo,ouero uifco 
fo proportionato col terreo per lo me'zp del caldo , 
che iifecca.E fecondo la proportione, ouero difpofi 
tiene dt tale humido col fecce terreo fi producono 
uarie e diuerfe pietre, e gemme . Ter cieche molte 
mite auiene , che quefla humidità non è tanta , ne 
cefi fittile, che ella poffa decorrere a tutte le parti 
della terra. Ter il qual mancamento quella parte 
di effa terra non fi muta in pietra. E eli qui procede, 
che molte uolte nelle minere delle pietre, fra le Hef 
fi pietre fi troua nella terra affai fodailclefa il di- 
feongiungimento delle dette pietre . Che fi ha- 
uejje hauuto bafleuole e proportionata humidità > 
tutta la pietra farebbe fiata t ontinuata : come ap- 
pare in molti luochi : ne’ quali ueggiamo i monti 
effer d’una fila pietra. E molte uolte cotale humido 
è firoportionato nel difeorrere, ancora che ejfo nel 
la quantità fta bafleuole . Eperciòpiu fi fermain 
una parte , che in un’altra ; e, quando è condenfa- 
to iui dal caldo, fa nelle pietre certi nodi » Onde in 
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molte pietre cotai nodi apparifcono: come in alcu- 
ni monti. E quejìi nodi per cagion delia molta humi 
dità,a pena tagliare 0 romper ftpóffono:come fi fan 
no di altre pietre i che abondano dell’humor 
dell’acqua. Laonde per conchiudere , 
la materia delle pietre preciofe 
fono gli Elementi : e , co- 
me sèdetto , alcune 
piu abondano 
dell'hu- 
nior 

dell’acqua infteme col fecco ter- 
reo : & alcun altre ahon- 
da piu la parte del 
terreo , e men 
di quella del 
l’acqua: 
non 

perdo del tutto li- 
berando effe 

pietre. 




DE ILE GEMME 

La cagione, che produce le Gem- 
me. Gap. 1 1. 

^ cagione iche produce le Gem 
meyda diuerft è recata diuer- 
famente. Ma tralafciando le 
nane openioni,e uenendo alla 
uera,dico con igran Ftlofofi, 
che questa cotal cagione ge-- 
neratiua , è certa uirtù de 
niinerali, laquale non fola è nelle Gemme, ma anco 
ne' metalli, e in quelle cofe, che fono met^fra que^ 
(il due, E non hauendo noi il nome di coft fatta uir- 
tù, i Filofofi la chiamano uirtù minerale. Tercioche 
le cofe, che nonpofiiamo dimoUrarcon proprio no- 
me, le dimoftriamo per fomiglianttu: non perche hab 
biamo efempio , per ilquale fi proni , come queHa 
uirtù habbia luogo ne' minerali, come dice Mirino- 
tele : perche fi pon l’ efempio , non , perche cofi fia, 
ma , perche gl' imparanti uengano alla cognitione . 
Coft con l' efempio dello fperma, c'ha uirtù animale» 
uerremo in contett^, che la uirtù minerale,laqual 
diciamo, che genera le Gemme, opera in effe Gem- 
me . diciamo, che lo fperma, nel quale è uir- 
tù animale , è fouerchio nudrimento, che difcende a 
i uaft fermatici ,eda e fiiuaft fi infonde nello ftejfo 
fperma uirtù generatiua : laqual uirtù , col megp 

di tal 
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di tal materia jpermatica prende for^a di formar la 
creatura, come fi ha nella Fifitca. Lacjual uirtù non 
opera perciò per modo di effen"::^, ma ( per cofi di~ 
re )d' inheren-;^ : E ,fi come diciamo , C artefice ef- 
fer cofa , che fa per uia di arte : cofi parimente di-- 
damo, che nella materia acconcia a produr le Gem 
me , fi troua uirtù , che forma , onero produce ejfa 
Gemma, o d una, o d'altra fpecie , fecondo la difpo- 
fittion della materia . Hafi anco nella Fifitca , che 
ogni uirtù , che forma o genera qual fi uoglia cofa > 
ha proprio iflrumento,col quale fa la fua operata- 
ne. La onde feguendo tl parer di Siri^iotele nel 
libro de' minerali , diciamo , che la propria uirtù y 
che genera , le Gemme, trouandofi nella materia 
delle pietre, laquale è detta minerale, sformata da 
due i firumenti, iquali iflrumenti fi uanno diuerfit- 
ficando fecondo la diuerfità della natura,ouero for- 
te delle pietre. De quali iflrumenti l'uno è il caldo 
digefliuo, & efirattiuo , onero efìicattiuo dell'hu- 
mido , inducendo la forma della Gemma col mer^o 
deU’ accoppiamento , che s'indura , della parte del 
terreo,ilquale effaha partito dall'humido ontuofoe 
e quefla calidità uienc dalla uirtù minerale delle 
pietre } che da .Ariflotele è detta caufa calda diffe— 
cante, Tsle è dubbio, che fe tal calde^f^ nonfoffe re 
golata,ma troppa, fuor della natura della pietra di 
uerrebbe cenere; e fefoffe diminuita, non digererìa 
bene : e cofi non potrebbe condur quella materia al 
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DELIE GEMME , 
la buona e perfetta forma della Gemma, non effon- 
do a do fare fondente. L’altro ìflromento è il fred- 
do conftrìttitiuo nella materia dell’humido acqueo, 
hauendo patito l’humido acqueo dal fecco terreflre: 
equefto è il’ freddo cdflrittitiuodell’humido:perche 
col mex^ di cotalforxa la humidità uien fuori : ne 
rimane nellamateria; fenonin quanto per la con- 
tinuatione ègioueuole : e da M.riflotele è detta uir 
tù della terra, che diffecca e congela . E quefla è la 
cagione , che le Gemme dal caldo nonpojfono effer 
liquefatte ; come fi liquefanno i metalli. Tercioche 
ne i metalli non fi ejprime del tutto cotale humido : 
col mexp delquale la materia del metallo riman fon 
dibile . La onde diciamo , che’l caldo dige- 
Sliuo & efirattiuo dell’humido , e’ l 
freddo, che cofiringel’ humido, 
iquali hanno patito dal 
freddo terreflre , 
fono propri ; 
fru- 
menti della uirtà forma- 
tiua , oueromi- 
ner ale delle 
Cemme^ 




Della Forma delle Gemme. 
Gap.’ I l I. 



Ella forma delle Gemme non ra 
gioneremo bora molto, riferban~ 
do a trattarne nel fecondo libro, 
oue fi dirà anco delle uìrtù , che 
fi trottano in effe Gemme: effon- 
do la forma quella, che da fpecia 
le e fière alle Gemme, e da quella deriuanole uirtù. 
Onde al f re fonte addurremo folo l’autorità del Fi- 
lofofo . Dico adunque , che Informa delle Gemme 
è l’effere fpetiale di effa Gemma iilquale effere me- 
ne dalla mefiolant!^ degli elementi con certa pro- 
portione,laquale adduce ad una diterminata fpe- 
ti€,e non ad altra : col mezo della quale , come di- 
remo nel fecondo,fi trouano le uirtà nelle Gemme. ' 
quefia forma mene in tutto dalla materia ; ne 
del tutto s infonde fuori della materia : ma è non 
fo che diurno oltre la materia compUfiionata , in 
CUI fi (farge, e fra le uirtà ccleiìi , dalle quali è 
data. Diciamo adunque, che la forma fofiantiale è • 
femplice efienza di effa Gemma, col mezpdellaqua 
le fi dimofirano leuirtù delle Gemmeilequali uirtà 
uartano non fio in diuerfe ffetie di Gemme , ma in 
vna fpetie , o per qualità di luogo , o per condition 
delia purità , o impurità della fua materia : come 
auiene nelle cofe animate. 
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Doue fi generano le Gemme. 

Cap. mi. 



R A conuenendo necejfariamente 
il luoco nella generation di qua 
lunquecofa, e fen%a il luogo non 
potendo produrft cofa alcuna:per 
queflo faremo bora mentione de’ 
luoghi y oue ft generano le Gem- 
me. J quali luoghi non fola dipingono le diuerfttà 
delle fpeeie delle Gemme, ma anco in vnafpetie fo- 
glionofare diuerfttà,come ft raccoglie dalle parole 
di Hermete: ilquale dice, che le Gemme d’ una me- 
deftma jpetie uariano in uirtù enell’ejfer materiale 
per la diuerfttà de i luoghi , ne iquali elleno fonoge 
neratetet allega, la cagione ejfer la diuerfttà de t i li 
mi, non intendendo egli altro per li Climi, che la di 
ritteg;ga,ouero obliquità de i raggi delle flelle, ode 
pianeti, che infondono uirtù ne i corpi inferiori. Dh 
damo adunque, che al generar delle Gemme non fi 
da alcuno ditermmato luogo , ejfendo che in ogni 
parte del mondo ft generano uarie e diuerfe Gem-^ 
me. N£ fi da proprio luogo in determinato eleméto, 
reggendo noi, che elle alcuna uolta ft generano nel 
la terra, alcuna uolta nell’acqua , & alcuna in di 
uerft luogbiycomc ft ha da Salomone nel Libro delle 
pietre. pretiofe.Oue egli, dice, che fono diuerfe forti 
di pie tr e, e ft generano idiuerftluoghi:percioche\al 




LI BKO TKIMO. io 
cune fono prodotte nel mare , alcune in diuerfi ter- 
reni, alcune né" fiumi, alcune ne’ nidi de gli ,Augel 
li, alamene i uhricoli degli animali,et altre nelle 
rene de’ Dragoni, di ferpcti,e di altri fimili animali. 
E[no folaméte ne’ detti luoghi fi generano le Gem 
me, ma anco nell’ aere, come fi ha da i Filofofi: iqua 
li dicono, che le Gemme (ì poffono generar neìl’ae- 
xe , quando la eshalatione ha le parti graffe terree 
mefcolate con humidità graffa uifcofa. Onde rifol- 
uendofi le parti piu fattili e terrefiri condenfate dal 
caldo, fafii la pietra, laquale per cagion della fua 
graue-z^ uienein terra.fi noHri tempi nelle patr 
ti di Lombardia cadde giu delle una Tietra 
di molta groffez^ . Tlinio ancora nel primo libro 
al capo fejfantcfimo fcriue,che .Anajfagora predif- 
fe,che un faffo caderebbe dal S oleie cefi auenne nel 
le parti di T brada al fiume Ego; ilqual faffo era di 
grandezx^t d'tm picchi Carro ,edi colore arficcio. 
'Nj di domi rnarauiglio; quando dice .Arifìotele 
nel Libro de’ Minerali,che dell’aere cadde ferro di 
notabile grandezgia.M a offendo conchiufo nella Fi 
fica,che le Stelle con la quantità,mouimento,e fito 
loro, ordinano quello mondo inferiore fecondo ogni 
materia gener abile, ouero corruttibile:& auenédo 
quefìa uirtù delle flelle in ogni parte del modo, oue 
fi trouerà materia acconcia, quiui farà luogo al ge. 
nerar delle Gemmeie cofi a do non fi potrà dar luo 
go proprio e diterminato, t' nondimeno neceffario, 
chela uirtù del luogo al generar della Gemma Jiah 
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r> D E L L' E G E^M M E .. 
bia tre uirtùdaf rima delle quali e Id uirtù del Ma 
tare icbemmue il Cielo : la feconda è la uirtù del 
moffo cielo , che fi confiderà da molte parti in ejfo 
cielo: come fono i Vianet i e tutte le ConHellationi, 
La ter'7^ è la uirtù dementale ; che è l’effer cal~ 
do , freddo, humido,e fecco,ouero mefcolato di que- 
Bi. La prima uirtù è ; come forma i che indri'^^ 
e forma ogni cofa , che uien generata : laqual uir- 
tù fi adduce perefempio a quefle cofe fenfìbili infe 
rioriicomela uirtù dell’ arte alla materia deìl'artiji 
^ do. La feconda fi piglia tcome l’operation delle ma- 
ni a ejfo artefice . La ter%ayCome oper adoni dell'i- 
jlrumento,ilquale è mojfo e ifidirig^to dalla ma- 
no dell’artefice per finyche la cominciata opera fra 
condotta a perfettione . E di qui è , che dice M- 
rislotele t che l’opera dinatura è opera d’ intelli- 
genza . Onde diciamo , che in qualunque parte 
la terra ontuofa per lo uapore refleffo in lei fi me- 
fcola ; onero in cui le forze della terra appren- 
dono la V{atura dell’acqua , e ritirano lei alla 
fècchezp(a ; e grandemente la inclinano qui - 
ui è il luogo , che produce le Gemme . Conchiu- 
diamo adunque , dicendo , che’l luogo proprio , 
e piu acconcio al generar delle Vietre , èia ter- 
ra , che ha fode fuperficie con conueneuole hu - 
midità : per laqual fodezja non può eshalare il 
uapore . Ma la terra rara^ arenofa^ e fango- 
fa , è al contrario : e yfe le Gemme fi genera- 
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no in detti luoghi, fono imperfette. Molte mi- 
te anco nell'acqua uba vna granrirtù in pro- 
dur le pietre ; non che do fta proprio dell’ac- 
qua : ma auiene, quando ella difende per li luo- 
ghi Minerali , e prende uirtù da efU Mine- 
rali : come ueggiamo , che le acque de’ Bagni 
acquistano la caldex^ •' e , quando ella fi far- 
ge in terra , onero in lei alcuna cofa è polla , 
fi uede mutare in pietra , come dice Jllberto 
Magno ; & anco ne’ luoghi delle therme ma- 
nifeflamènte'appiirifce „ ueggendoft ogni [cofa al 
dintorno impetrata , e di continuo fi accrefce : 
come ancho è di mente di MriUòtèle nel libro 
de' Minerali , quando dice', l’acqua o fafii ter- 
ra , quando uincono lei le qualità della ter- 
ra ; 0 allo'ncontro di terra fafii acqua . E per 
non prender gli efempi molto , di lontano , que- 
llo fi uede nel Fonte , detto Capriolo ,hianife§ia- 
mente, quando, dal corfo della fua acqua, tut- 
ti i Canali diuengono pietra , e cofi fi riempi- 
ne > che l’Mcqua non ha il fuo Bluffo . 

"Pone anco v^kistotele nel det- 
to Libro de’ Minerali , che la for-ga della uir- 
tù Minerale alle volte è tanta , che volge 
l'Mcqua in Pietra , e tutto quello , che in 
effa Mcqua vi è contenuto . E per do è, 
che alle volte in molte Pietre fi trouano 
alcune parti di Minimali Mcquatici , e di 
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dltrecofeyejfer mutate in pietra . Qui farebbe da 
ragionar molto a lungo ytrouandoft alcune cofe b(h- 
ra in terra , bora in acqua àiuenute pietra : come 
fcriue Albert o d vn Erboro trouato nel Lito del 
Mare Daucodlquale s' era cangiato in pietra infie 
me con un nido dì jiugeìli^ e parimente con gli fief 
fi augelli : cofa marauigliofa a uedere. 




De gli accidenti delle Gemme, e primiera 
mente del cattino ^ o buono com - 
ponimcntoloro# Cap- V* 

/vendo ne' capitoli di [opra 
trattato di quello ycbe appartiene 
alla generation delle Gemmeico-^ 
me è la materia , ebe le produce, 
la forma loro , el luogo , oue elle 
fono prodotte : boray per ragionare a pieno diquan 
to appartiene all effer loro, è tempo , ebe fi ricerchi 
de gli accidenti, e fendo che efii accidenti inducono 
l'huomo alla cognition del foggetto,in cui efii fi ffar 
gono ; come è intendimento di jLri^lotele nel pri^ 
mo delTanima.Mayperche efii accidenti nelle Gem 
me fono moltiyhora farà il ragionamento noslro del 
la buonayOuero cattiua mefcolàn7:a,per laquale in 
effe Gemme molte coje auengono. Percioche la cat 
tiua mefcolanT^yOuerola cattiua qualità delle pie 
tre alle uolte amene per cagion deWhumidità : al- 
cuna per difetto della parte terrena, & alcuna per 

la 





la indilpofition del caldo , ofrcddoy che in effe ope^-- 
ra y e per indifpofìtion del luocoi lequaicofefecon-- 
do la qualità loro arrecano alle Gemme diuerfi ac-* 
cidenti . Terciochcyfe la terra [offe fecca fuor e del- 
ia conueneuoleT^ay e non ben conVhumido mefco- 
iata.ne foffe inbafleuole quantità ,e'l luogo ^nel 
quale haueffe t al materia yfoffe parimente por ofo , 
alhora il calore indotto per la qualità della Gem- 
maydalla uirtù.che opera , eshalerebbe ; e cofi non 
potrebbe digerir bene le parti della terra , e mefco- 
larfi conChumido . La onde tal pietra rimarrebbe 
arenofa e fabbiofa y di maniera , che ageuolif ima- 
mente fi tritarebbcye ritornerebbe m [abbia . Ma 
fe tal luogo non [offe porofo , e riteneffe in lui calor 
temperato con bafleuolehumidità , di cotal terra 
fecca fi farebbe la pietra dura t e non frangibile > 
benché nelle arene pareffe il fabbiofoicome manife- 
fiamente fi uede nel V orfido , nella Selcey& in al-- 
treputre.percioche appartfcono in effeccrte quafi 
pie ciole arene ;e fi uarianoin grande':^?^ e colore^ 
fecondo la diuerfità della feccaggine della terra , c 
del calore operatiuo. Eyfe tal calore auamtaffe H h. 
nudo ; abbruc ierebbe le parti di effa terra:& alho- 
ra le pietre nonfarthbonofvde.tyfe cotal terra fec 
ca haueffe beuuta la humidità uifeofa , e per confe- 
guente non fondibile, ancora che ella haueffe rego- 
lato calore dalla uhtù minerale yC [offe in dfeonue- 
neuole luogo per il produr della pietraynon fi far eh 
he unità ne continuationcyma farbbe diuifa inpie-^ 



tficdle di diuerfe quantità e colori ^fecondo la di^ 
uerfìtà della materia concorrente alla qualità e fa 
iìan^a di effe pietre, E fe tale humidità foffe in par 
te flujlibìle y & indurata aha^anT^ dal regolato 
calore j& in luogo conueneuole, & in parte uifco^ 
fa, fi farebbe pietra di diuerfi colori e parti con cp^ 
tinuatione, come fiele parti di cotali pietre fojfiero 
congiunte ;come in molti luoghi appare in f^inegia 
nella Chiefia di San Marco; <^in Koma fmilmen-^ 
te in moltifiimi luoghi, & afico nelle colonne fiega-t 
te ; nelle quali fi ueggono tante diuerfiità di colori, 
e cofie Jkarauigliofie , come fi dirà piu inan'7 ^ . fafii 
anco buonifiimo 'meficolamento di pietre per cofie 
contrarie alle fiour adette :cioè, quando la materia 
non è molto fiecca , & è thumido proportionato e 
flufiibile a qualunque parte della terra:& il calo- 
re è proportionato e regolato dalla uirtà minerà^, 
le\ ouero operatiua di effia pietra : & è in conue- 
neuole e difpoflo luoco in fiode'T^'ga e rarità Leqitai 
cofie effiendo in talguifia difpofle & ordinate , fanno 
le pietre uniformi, che fi poffiono polire , & hanno 
buonifiimo componimento, e molte uolte fplendide, 
fecondo la meficolan^a^ oproportion deW acre. Le ca 
gionì contrarie alle cofie fioura dette fanno altresì 
effetti contrari. Ma molto all zperfett lori della pie- 
tra fi ricerca il calore proportionato, x?ffendo ejfio il 
principale , che opera , e col me%o del quale molte 
(Uuerfità auengono in effe pietre : cmafiimamente 
in quelle, nelle quali per la princìpal materia ahon 
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da la parte terrea. Ma nelle pietre , che abondano 
della parte acquea , perprincìpal materia non en- 
trano tante diuerfità,hauendo peruirtù operatiua 
il freddo , e’I ficco terreo. Tercioche le parti di co 
talipietre per cagion dell’ acquofità bene fcambie- 
uolmente fi mefiolano , ejfendo elle fiufiibili ado- 
gni parte : e perciò co tali parti hanno molto lume , 
edurec^, .j.,o 

■V. 0 

Della chiarezza & ofcurezza delle pietre» 
e dei loro colori. Gap, Vi. 




il M chiaretti & ofcurità appor- 
tano molte differencte nelle pietre, 
offendo che col rne%o di quefle in 
effe apparifcono colorhcome dal Fi 
________ lofofoft ha del fenfo e del fin fato , 

dicendo egli, che'l colore è eflremità del lucido nel 
corpo ditermmato. Dice medefmamente jFueroe 
nel mede fimo luoco , che’l colore è caufato dal me- 
fcolamento del corpo lucido col Diafano . La onde 
prima,che poniamo alcuno de gli accidenti nel co- 
lore delle pietre , è neceffario , che fi dichiari. per 
qual cagione auenga nelle pietre la lucide'g^, oue 
ro ofcurità;e quello, che fia in quelle lucidecr^ga, & 
ofcurità. Dico adunque, che la chiareci^ nelle pie 
tre è unalucidexjcacon certa traff arenerà mate- 
riale ; e l’ ofcurità è un certo fofeo , che i latini ad- 
dimandano opaco con fodeerjia. Onde ne fegue,che 
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DELLE GEMME 
diciamo,(juella ejfer pietra, o Gemma lucida, alla 
cui effen'Z^ materiale occorrono pm cagion di luci~ 
dex^ : come il fuoco, l'aere, e l'acqua. Et allo' n- 
contro diciamo ofeuro quello, al cui ejfer materiale 
per la maggior parte occorre l'opaco ; come la ter 
•ra. E dicendo fi , quefte cofe terminar la uifla , la- 
quale fi fa del fole colore, è necefiario dar loro nomi 
di qualche colore: come diatiTj; se detto, che' l colore 
è diterminatiuo del lucido e dell' ofiuro.E cofi il lu- 
cido e l' opaco, 0 diciamo ofeuro , fommamente fono 
contrari ; e loro habbiamo attribuito l'eftremità 
de icolori.Tercioche al lucido fi dà il bianco'.all'o- 
feuro il nero. Onde diciamo,il bianco ejfer prodotto 
dal me fcolamento del fuoco chiaro con lo elemen- 
to , eh' è molto Diafano:cioè l'aere . Il nero è fatto 
dal fuoco torbido con mefcolamento dell'elemento, 
che non è diafano;come la terra. Ma, perche quejìi 
due colori , cornei ilneroeil bianco , fi hanno per 
gli estremi: è ne ce jf ario , che i colon meccani, cioè, 
che fono nel rnt%p degli flefii , participino diloro: 
e fecondo che la partecipatione è maggior e, o mino- 
re , ne rifultano diuerfi colori : che fono di tre ma- 
niere : cioè ucrmiglio , uerde , e giallo . E cofi le pie 
tre tutte oltre le elìremità fi riducono a uno di que 
Bi colori;e!otto quelli fi contengono , come le fpe- 
cie fatto il genere. Ma per uenire a piena conte'Z^ 
di quefìt colori, è mijlieri di dichiarare , in chegut- 
fa quefli megani colori fi tafanano nelle pietre . E 
cominciando dal ucrmiglio , dico , che'l color uer- 

miglio 
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miglio uien neìk pietre ; quando tacce fa fumofiti 
e fot t il fuoco fi jparge in un chiaro lumino fo^e tutte 
cotali pietre fi dicono effcr calde:& in quefla forte, 
fono tutte le fbetie de" carbonchi : come il Balaffo , 
il ticbino yil GiacinthoyC glialtriyiquali tutti fi con^ 
formano nella rof[e%^. Ma differifiono intorno 
al piu e almeno nella partecipation di quella fu- 
mofitd e chiare'2^ del fuoco. T^l mede fimo mo- 
do pofìiamo dire del color giallo lucido : di cui fe- 
condo la parte terrefìre fottile e lucida alterata et 
abbruciata dal caldo, fi fanno diuerfe maniere . il 
ucrdc c fatto dalla parte acquea lucida con la ter- 
resire arficcia : la quale nelle pietre è diuerfa j fe- 
condo la quantità di effa parte acquea , ouero ter- 
rea ycomedifopra habbfamo detto de glialtri due 
me%ani colori : ptrlaqual diuerfità fi uaria anco il 
uerde ; e nelle piet re fi ueggono diuerfi colori uer- 
di . Tojfono anco effer diuerfi colori in una pietra: 
r,ome nel Tanthero , e neW Mgatha > & in molte 
altre : perche la diuerfità fola auiene dalla diuer- 
fiità della fofian^ga , 0 della materia , che concorre 
alla fua effen%a . £, come fi ha anco da Salomone 
nel luoco di fopra citato , i colori nelle pietre fono 
diuerfi : perche non fi può trouare alcun colore nel 
cielo y nell'aere , nella terra , nel mare , ne fiumi, 
nelle herbe , e negli arbori , che non fi troni nelle 
pietre. Q^uì farebbe da ragionareaffai intorno a 
efii colori : ilche per cagion di breuitày e per non re 
camola a i Lettori , hopropofto di tralafciare ; ef- 
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fendo che per cjuello , che sè detto de* particolari 
colori ft può uenire a cognition deglialtri. In quelle 
che nonfoìio lucide , la biunche'gga è caufata dal- 
la parte fonile terrea mefcolata con quella delfac 
qua. I Inero dalla parte terrea fumofa,& arfìc- 
cia;EyComegli eflremide corpi ofeuri^ouero non 
lucidi fi ueggono abondare di molta parte terrea : 
cofi anco tutti i colori metani di ejii ofeurì : come 
il uermi^io , il giallo , e*l uerde y fi ueggono effer e 
abondeuolt di molta parte terrea : ft come partici^ 
pano della natura degli eHremì : che fola il terreo 
coni* igneo y e l* aereo con 1* acquatico fi mefcolain 
produrre i colori megani : come habbiamo detto 
de i lucidi j i quali ab ondano della parte acquea . 
T^ondimeno amene, chele pietre^ofeure piu e me-^ 
no s accollano al lucido , fecondo che piu e meno 
concorre dell* acqueoyouero aereo nel componimen 
to loro y effondo quefli quelle cofe , che porgono la 
lucideg^. I colori ancora di effe pietre ofeu - 
' • ' re fi uanno uariando in ma fola pie- 
■ ^ ■/ tra, fecondo la diuerfìtà delle 
parti y che compongono ef- 
fapietrai&èfecon- 

V dolapoten^a, ì 

^ c " • cheope- ^ 

ya , • y^x 

" il calore, come nel capitolo^ \ ^ 

-..w; > difòpra dicemmo . ' : r: . j 




Della durezza, o tenerezza delle pietre , 
ouero Gemme. Gap. VII. 

4. dure^%a ^ onero tenertT^ nelle 
pietre ^diciamo che auieneper due 
cagioni : l'nna dell e quali dipende 
dalla maceria di ef[a pietra : e l'al^ 
tra dalla uirtù effettiuayOuero ope^ 
ratina y o minerale delle fi effe pietre i come detto 
habbiamonel capo del mef colamento y onero com- 
ponimento buono 0 cattino delle pietre ^ D iciamo 
dalla materiay quando effa materia e ben commefti 
bile : e do auiene per cagion della parte acquea . 
Onde le pietre , che abodano di buona parte acquea 
nel loro componimento fono durifìime parimente e 
chiare, E di que§la maniera fono tutte le Gemme y 
che non ammettono la lima^ leuandone uia il T opa 
tioy come inan^i diremo. Eie pietrCy che piu abon- 
dqno della parte terrea y alcune fono durifìime , e 
alcune nò . Ma non fono però cofi dure , come le 
acquecyper la cagione foura detta. Qjielle fono du- 
re ycheabondano dell acqueo col terreo conuencuol 
mente. Ter loquale humido ^ancora che elle fiano 
fodcy hanno la fuperficie lucidUy e quafi trafparen- 
te. E quefle fono come porfidi yferp ent ini ^ e fome- 
gliantr, iquali quafi non fi poffono intagliar colftr 
ro. E quelle , che della parte terrea abondano , e 
non con coueneuole humorCyfono tenere. Dalla par 
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te ancora dalla uirtù operatiua e tenere e dureft 
trottano : perdoche, quando la uirtù non ft propor- 
dona perfettamente alla materia in dijfeccarla hit 
midità fouerd7Ìa,clle fi fanno non dure.uenendo la 
dure‘:^a dalla temperata ficdtà,come pongono tut 
tii htjici. La onde , come habbìamo detto , c dire- 
mo J Topati non fono duri; quando la uirtù opera- 
tiua manca della ficcità , ouero della feccaggine 
della humidità,e molte cofe e fouerchiein quelli ri- 
mangono ;col me%p delle quali dure non ft trottano. 

E , come s'è detto del Topatio ,fomigliantemente 
pofSiamo dire di ogni altra pietra,laquale per la fua 
uirtù operattua ha il caldo e fecco fuo diminuito . 
■Qjti molte cofe farebbono da dire : ma per bora 
poniamo fine : e diciamo, che la duret^i^ peruiene 
dalla ficcità temperata, laquale dee ejjer regolata 
dalla uirtù operatiua con buona dijpofitione della 
materia e del luoco : come nel quinto capo di que- 
sto libro detto habbiamo . Dalle quali cofe contra- \ 
rie attengono molti accidenti nelle pietre ;percioche 
alcune non temono il fuoco, alcune da lui fono con- 
fumate: alcune fonof ffe dal freddo, e tornano in poi 
ue. .Alcune fono indurate dall'aere, & alcune con 
fumate. Somiglianti cofe & altre diuerfc fono pro- 
dotte in quefle Tietre dall acqua e dal Sole ; e da 
altre cofe efirinfeche,che le uanno alter andò: le cui 
cagioni al prefente uano farebbe aiinouerare, poten 
dote ageuolmente per quello , che s'è detto > e per 
quello, che fi dirà, comprendere. 

Della 



Della grauezza,ouero leggerezza, della fo 
dezza e pefo deile pietre. Cap. Vili. 

Ugrauc^Uiela leggerex^ nelle 
T tetre procedono da due cagioni , 
Delle (jUali l’ma deriua dal cat- 
tino componimento , ueggendofì 
allenir nelle pietre maggiore acci- 
dente . ilquale per la fna materia 
ha del terreo : c qtteflo fi fa per il cattino mefeo- 
lamento delle parti della terra fcambieuolméte con 
effa ac qua. T er cicche dijfeccandofi quelle parti ac- 
quee dalla uirtù operatiua, onero rif oluendofi quel 
le, che non bene erano mefcolate con effa terra,ri- 
mangono in effe Vietre porofità , onde diuengono 
leggeri.Vuo anco quello accidente auenire nelle pie 
tre per la tropa quantità dell'aere, onero del fuoco, 
_ che cocorre per la qualità materiale in effe pietre, 
quefìa leggereTjta, che fi fa in quello modo, meno 
auiens nelle pietre ofeure, che nelle lucide e trafba 
tenti. Ma nondimeno prima nelle fode mene la gra- 
ue'gg^ per le cagioni innan%i dette. Ma però non è 
tanta leggereg^a naturalméte nelle pietre, che non 
fi fommergano nelle acque , per cagione della par- 
teterrea , laquale concorre alla qualità della Tie- 
tra. E quantunque alcune legna fiano piu grani del 
le pietre, nondimeno non uanno elle del tutto fotta 
l'acqua, come fanno le pietre. La cagione è, che a 
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produrre il legno no entra tato del fecco terreflre, 
E così pojiiamo dire, che la fodeo^t e porofità pud 
auenir dalle medejtme cagioni ; dalle quali procede 
la legger e%j^,o la graue'gi:^- £,quantunque anco 
ra molti altri accidenti pojjano auenire ; baHi que 
fio per bora bauer detto. 

Come fi poflono conofcer le Gemme na- 
turaji, e le finte. Gap. I X. 

I^ovandosi hoggidi molti , che 
ingannano quelli, che non fanno, e 
mafiiniaméte nell'arte delle Gem 
me,lequali fono in tantoprc!^; 
e pochi fono fetion gli efpertiper 
lungo ufo , che nhabbiano piena 
cognitione ; e fpecialmente, quando elle fono lega- 
te : perche alcuno non fi a ingannato, e per non ta- 
cer cofa, che fia profitteuole, diremo per Joggetto di 
quefio primo libro, prima, che molti fanno appare- 
rò una Gemma di minor prezjp di maggiore , con 
porre una fpecie di Géme per un altraicome faran- 
no parer bai affo l' Mmathifio,forandolo,& empien 
do il buco di tintura : ouero legandolo in uno annel 
lo prima molto affottigliato, con una foglia di Balaf 
foiouero facehdfi dì un Zaffiro di color citrino ouero 
d un Berillo forme di Diamante, e legandolo conag 
giungenti la tintura, e tenendolo per uero Diaman 
te. E molte uolte fanno di Granata la parte di fo- 

pra, 
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pra,e quella di fatto co criflallo,e co certa tìnta con 
giungono, che legato poi in uno annetto ajfembra Ito 
bino. £ cofi molti altri inghii fi pojfonofar di diuer 
fe pietre, iquai tutti da periti fono compre fi . Onde 
èneceffirio, che quando uè alcun dubbio, fi cauino 
le Gemme degli anelli ; e per quello, che diremo nel 
fecondo libro, ageuolmente le uere dalle finte cono- ■ 
fceremo. Tuo anco in altra guifa auen vcf inganno : 
e queflo, quando fi fa la forma e il colore duna uera 
Gemma con una non uera . liquame inganno fi fa 
in molte maniere ; e mafiimamente col uetro , con 
lo fmalto , 0 con certa pietra ; con laquale i noSìri 
macftri del uetro biancheggiano i loro uafi,aggiun- 
gendo diuer fi colorì, che fianno faldi al fuocoicome 
fanno quei, che di do lauorano, e come io molte uol 
te ho ueduto,di cetai pietre ejfere flati fatti Smeral 
di non uìlì, quanto altufo . Qjtefle falfe pietre fi 
conofcono in piu modi. Trima con la lima ; ejfendo 
che tutti ifalfi la fentono, e i ueri la fl>re':^no,le~ 
uandone lo Smeraldo e'I Topatio ; come nel fecondo 
libro diremo.Onde ifalfiificatori ne fanno piu di que 
fti , perche i naturali fentono la lima , accioche per 
quefla uia effer conofciuti non pofjano . Il fecondo 
modo è , che le Gemme naturali con l' affetto loro , 
quanto piu fi rifguardano, tanto piu empiono glioc- 
chi de’ riguardanti . E, quando fi accoflano al lume 
detta candela, chiarifiimamente rijflendono.E quel 
le, che naturali no fono,quanto piu fi mirano, tanto 
gl iocchi perdono la uaghcit^, e s attriflano,man- 
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cando femprc piu la toro lucidcT^: e mafiimamtn 
te, quando fi accoflano effe ancora al lume della can 
dela . Si conofcono anco, quando fono fuori dell’an- 
nelloper U pejh : perche i naturali pefiano , Icuan- 
done lo Smeraldo : egli artificiali fono Uggeri.V’è 
anco una prona , che giamai non falla ; & è mi- 
gliore di tutte l' altre . Terctoche gli artificiali non 
ilianno falli al fuoco , ma ineffo fi liquefanno;e 
perdono il colore e la forma , liquefacendofi infor- 
tifiimo fuoco. Et etiandio è impofiibile,che in alcu- 
na parte di loro non apparivano alcuni punti a 
gufa di ampolle : lequali ampolle auengono da ca- 
lore igneo , non potendo darlo ben proportionato 
nel componimento loro : come dalla natura fi fa 
nelle nere pietre. Toffono anco cotali falfe pietre ef 
fer compofle di altre cofe , che di uetro : percioche 
di molte minere : come di fate , di metalli, e di mol- 
te altre cofe , come ho ueduto, e fi ha da molti dot- 
tihuomini : emafiimamente da frate Buo- 
* nauentura nel Secondo Libro del fuo 
compoHello . Ma fi conofcono le 
nere pietre per lungo ufo 
( . efperien'gauome 

. ■ fanno quelli, • 

ehedila- 

pi- ■ , 

duri fanno profefiione. 
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CHE PRODVCE 

LA NATVRA, 

DELLA CLV A L I T A'; 
grandezza, bellezza, Se 
virtù loro. 

L 1 B n 0 S E e 0 D 0, 



PROEMIO. 



./f VENDO condotta a fine U 
prima parte di quefio nofiro 
breue mlume;neUaqualehah 
biamo ragionato della gene- 
ration delle pietre ,edei loro 
accidenti in uniuerfale : bora, 
tnqueflo fecondo fauelleremo 



<li effe pietre particolarméte, ponendo prima,fe nel 
le medefme pietre ui fano wrtà.^e come elle le in- 
fondano in noifOdducédo le openìoni degli antichitC 
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con la Itera ditermination de' Filofofi , & il nomò 
etiandio de' dotti^da quali hahhiamo ritratto que- 
lla nojìra fatica , accioche i Lettori [appiano , che 
nohabbiamo fritto alcuna cofa da noi temeraria- 
mente. E, perche prima f: pongono le Gemme innan 
itigliocchi , chef dicano i nomi loro , accioche per 
uia de i Colori uegniamo a i nomi di effe Gemme , 
porrò l' .Alfabeto de' colori con i propri nomi delle 
Gemme , affine , che uenuti in cognition del nome, 
fi uenga anco in cognitione della uirtù della Cem- 
ma,ricorrendo al proprio capo . Fltimamenteper 
piene'gp^a di quefìo libro porremo i nomi di ciafcu- 
napietra fecondo l’ordine dell' Alfabeto, 'barre- 
remo anco i colori , e i luoghi, ne' quali fi trouano, 
& in ultimo le for%e loro. 

Se nelle Gemme fono virtù, e di- 
uerfe openioni. Gap. I. 



parte , fi come del tutto dalla uerità lontani . Al- 
cuni dicono , che in effe fi troua {blamente uh tu eie 
mentale, come il caldo, il freddo , il duro, il paffibi 
le, e cofi fatte conditioni, che fono ne' nùfti > lequa- 
li uengono da gli elementi. E cofi negano , che nelle 
pietre ut fia altra uirtù: comefcacciare i uelenijdr 




O N picciola ne inutile difficultà è 
fra dotti intorno alle uirtù delle 
pietre, effendone alcuni , che dico 
no,nonue ne effere alcuna: ilche è 
falfo . Onde lafciaremo cojloro da 



gli 
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gli huomìni uit torio ft , e cofe fmili . Ma quefli tali 
approuaìio le loro operationi con deboli e jrioli ar^ 
gomentiydicendocche le cofe^cbe fono piti nobiliydeo 
no hauer piu nobili uirtù: ma perche le cofe animai 
te fono piu nobili delle innanimate , per queflo ap-- 
partengono loro etiamdio piu nobili uirtù y che le 
innanimate non hanno : ma non ne hauendo le ani-- 
mate ì non ue ne hanno di ragione anco le inani- 
mate, Hanno ancora coloro alcuni ragioni uerift- 
miliy lequaliper effer breue^tralafcio. Lontra que- 
gli tali prima contende la efperienT ^ , effondo che 
con i propri occhi ueggiamo uirtù nelle pietre JTSlon 
ueggiamo noi la calamita tirare a fe il ferro? E che 
i Zafiri curano certe infirmità ? e cofe ftmiliin mol 
te pietre ? 7{pn farebbe huomo di mente fana , 
chi do negaffe y offendo a noi non meno manifeflo di 
quello y che fono i primi principi, Tiu oltre oppor- 
rò a coforo la fama : la quale offendo Hata fempre 
appo gli antichi & i moderniyche nelle pietre fi tra 
nino uirtù y è da credere yche elle ui fianoycome /li- 
mano molti dotti. Et in do grande è l'autorità di 
Salomone yilquale dice • Diuerfe virtù fono nelle 
pietre, alcune fanno altrui acquifar la grada de 
Signori : alcune fanno refjften^ al fuoco : alcune 
fanno gli huommi efjere amati : altre faggi : altre 
inwfibdi : altre ributtano i fulmini : alcune eflin- 
guono i uelcni : alcune confi ruano eUr accrefcono i 
thejori : altre fanno yihei mariti amino le mogli : 
alcune acchetano le tempefie del mare : altre gua^ 

C 3 
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rifcono le infirmità , altre conferuano la tefla e gli 
occhi. E per conchiudere, tutto quello, che può efjere j 

maginato dall’huomo, può ejfere adempiuto per 
uirtà delle pietre. É nondimeno da fapere,che nel 
le pietre alcuna uolta uè una fola uirtù,alcuna uol 
ta tre , & alcuna molte : e perciò quefie uirtù non 
procedono dalla heUci%aloro:percioche uene fo- 
no di bruttifiime , lequali tuttauia hanno gran uir 
tù ; & alle uolte ne fono di bellifiime,che non ue ne 
tengono alcuna . La onde appo celebratifiimi auto 
ri ft ha per cofafermifiima, che neUe pietre ui fta- 
no uirtù , come fono nelle altre cofe. Ma nella gui- 
fa , che elleui ftrouano , ci fono diuerfe openioni. 

V è una openione de' Tithagorici, iquali pongono, 
che daW anima in tutte le cofe s’infondi uirtù: e di- 
ceuano , che le pietre , e tutte le cofe inferiori era- 
no animate. Coft diceuano , che le anime poteuano 
entrare , (& anco ufeire) in vn altra materia per 
uia delle operationi an imali : nella guifa , che l'in- ' 

tellettohumano fi e fende alle cofeintelligibili,ela 
imaginatione alle imaginabili . 1 n coiai modo di- 
ceuano , che Vanirne delle pietre fi eflendeuano per 
la uicinità, che effe hanno, alVhuomo , e in fofianxa 
delVhuomo le loro uirtù imprimeuano. E co fi dice- 
uano , che le uirtù ft trouauano & operauano nelle 
pietre coirne'^ dell'anima: fi come fifa lafafcina- 
tione per l’occhio col me-gp dell’ anima . Diceuano 
queUi tali , che per uia della ueduta l’anima del- 
Vhuomo , onero di altro animale entraua in un al- 
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tra huomo , 0 animale , e impediua la operatione 
di effo animale, laqual fafcinatione flimafty che no 
uenga dalla fola ueduta ; facendo fi la ueduta ricc-^ 
uendo , e non fuori mettendo . Di quefla open ione 
fi dìmoftra effer Virgilio nella Bucolica , oue di ce , 
l^n so qual occhio fafcina e corrompe 
1 miei teneri Agnelli. 

Vede fi y che queUa fafcinatione auiene non fola ne 
glihuominiymaanco negli animali bruti ; come 
dice Solino y e Tlinio, e fi uede la efiperien%a in mol 
ti . Effondo che in Italia è auenuto piu uolte , che 
un lupo ueggeudo 11 huomo prima , che da lui fita ue 
duto y quefio è di tanta efficacia y che t huomo per-- 
de la noce , ne può gridare y non fi trouando in lui 
dianzi alcun difetto.lSle do , come difopra dicem- 
mo ^ può auenire per la fola ueduta y ma anco per 
altra cagione , cioè dall* anima y che fa quefiafafei 
natione, E di quefloparere fu Democrito ilquale 
diccua yOgni cofa effer ripieno d'iddij • Et Orfeo y 
ilquale fimilmente diceuayche gf Iddijye le uirtù di 
urne erano ffarfe nelle c afe ^ e ninna altra cofa ef- 
fer Dioyfenon quello , che forma le cofe , & è dif- 
fufo in tutte effe cofe, E cofi fiimauanOygli Dei effe- 
re anime y& attribuiuano uirtù alle cofe col me%o 
delf animo, llche è falfo e fciocco appo tutti i Filo- 
fofi. Onde la feiando adietro le nane openioni y ac- 
cofliamoci alla nera. Ma prima ridondiamo a que 
gli , che contradicono alle cofe dianifi dette , di- 
cendo yche le cofcyche fono piu nobili ^ e deono hauer 
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piu nobili uirtù . lo concedo , che do è nero , e che 
fi trouano maggior uirtù nelle cofe animate , che 
nelle pietre. Et ecco l'efcmpio . Vede fi , che molti 
animali brutti ci dimoflrano il mutamento dell'ae- 
re : come fi ha da molti dotti , che di ejfo mutamen 
to fcrijfiero. T^on ci dinotano i Galli col canto loro 
ladifiintion dell' bore del giorno ? 1 quali animali 
dimoflrano uirtù non folo nelle cofefuperiori,ma ue 
ne hanno ancograndifiima nelle inferiori^infonden 
do efiigran uirtù negli huominicon i parti, e le co 
fe , che efeono da loro, come fi ha da libri de’ Medi- 
ci. Lequai tutte cofe flimo ejfer piu nobili, che le uir 
tù delle pietre . Ma queSli non fono argomenti,che 
conchiudano : che non ne fegue, che non filano uirtù 
nelle pietre. Contra i ter'tfi, per non ejfier lungo, di- 
co, che le uirtù, che fi trouano nelle pietre, non pro- 
cedono da anima, ne dagli elementi fiolamentema, 
come diremo piu oltre , dalla qualità e jpecic di e fi- 
fa pietra : come chiaramente con l'autorità de’ fi- 
lojòfi dimofiraremo. 

Come, e donde fìano uirtù nelle pie- 
tre. Cap. JI. 




E B I A M o fatto una gran di- 
grefiione : bora è tempo di ritor- 
nare al primo noflro proponimen 
to , accio che non rechiamo noia 
a i lettori . E' cofia certa , che 
nelle pietre ut filano uirtù : ma fino a qui non hab- 

biamo 
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hiamo dimoBro^ onde auengano cotali uirtù.^lcu 
ni pongono, che ui fi trouinouirtù particolari, oltre 
alle commi nelle pietre,infufe loro da gli Elementi, 
chele hanno formate . Et i detti loro conformano 
con quefla fola ragione ipercioche hanno la uirtà di 
quello , da che fono cornpofle ; fi come il fiume ha il 
fapore del fuo fonte . Ma è manifeBo per quello , 
che s'è detto, che le pietre fono cornpofle da gli ele- 
menti. T utto quello adunque, che fi troua in effe pie 
tre,uiene dagli elementi, e non da altra uirtù.Dice 
"Piatone, e i fuoi feguaci, che pongono le Idee , che 
ogni co fa compofla in qualunque fpecie ha la fua 
Idea, che infonde in lei uirtù : e , quanto cotali mi 
fli, onero cornpoBi, hanno da gli elementi foflano^a 
piu pura ; col mexo della fua Idea,oue s’infonde la 
materia pura , induce maggior perfettione . Ma, 
quando le pietre preciofe fono tali , maggior uirtù 
ragioncuolmente induce la loro Idea in quelle, che 
ne glialtri compofli non co fi puri . E co fi col me- 
della Idea attribuifcono alle pietre uirtù par- 
ticolari, Hermete , e molti altri Mflrologi , con- 
fiderando le cofe fuperiori, dicono, che tutte le uir- 
tù delle cofe inferiori procedono dalle flelle , e dalle 
imaginidel cielo, E fecon do, che’l miflo è compofto 
da piu puri & impuri elementi : cofl le uirtù delle 
flelle, e leimagini del cielo infondono minore e mag 
giori uirtù . Et hauendo le pietre preciofe la purità 
degli elementi,e quafi(per cofl dire)un celefle corn 
ponimento, onero mefcolamentoteomé nel Zafiro- 
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nel Balajfoy e nelle altre: appare^ che le pietre han 
no maggior uirtù delle altre, che non fono compofte 
di cofipuri elementi. La onde Hermete intorno alle 
caponi delle uirtù coft dice» H abbiamo per cofa in-^ 
dubitata^ che le uirtù di tutte le cofe inferiori di-- 
fendono dalle fuperiori . Tercioche i corpi fuperio^ 
ri con la loro fofiam^a , lume, difofitione, e moui- 
mento, & anco con la lor forma e figura i nfluifco^ 
no ne gl' inferiori tutte le uirtùyche ft trouano nelle 
pietre. É manifcflo adunque per le parole di coflo^ 
ro ,& anco di Tolemeo , che le uirtù delle pietre 
procedono dalle bielle , da i Vianet i , e dalle conflel 
lationi col megp della purità della loro complef- 
fione » Si potrebbono addurre altre openioni ima 
effendo elleno uane , le lafcieremo da parte. Et ac- 
codiamoci a Hermete ', e a glialtri ^ftrologi , che 
pongono indubitatamente, le coft inferiori effer go- 
uernatedalle fuper iori : come è anco fermo parere 
di tutta Filofofi. 

Della uera openione intorno alla uirtù 
delie pietre , Cap. III. 

Q^uantunque le openioni difoura 
addotte fi pofjano alquanto fofìen- 
tare : non però fono elle neramen- 
te Filofofìche, comenendo al Filo- 
fofo di attribuir le uirtù dalla fola 
fofian'gae forma della cofa : come 
dice Arinotele nel primo della Fi fica , che la ma^ 
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teria con la forma e cagione di tutte lecofe y che fi 
fanno in alcun foggetto : fi come la materia , onero 
fo^anga è cagione di tutti gli accidenti . liberto 
Magno^chefu raro e gran Filofofoy fegnendo lafor 
•ga naturale^ pone y che la uirtn delle pietre uiene 
dalla iieffa jpecie e forma di effe pietre . Tercioche 
effondo nel rniflo alcune cofcy che hanno per cagio^ 
ne le uirtù degli elementi : come è la dureg^ > la 
graueg^y e cofe ftmili : & alcune cofe , come fono 
la uirtù loro , lequali hanno per cagione effa jpecie : 
per efempioy che la calamita h abbia la durei^y e 
colore ferrugineoy e fmili, dalla uirtù de mijìibili 
do peruieneMa che ella uria fe il ferro y queflo a-- 
uiene dalla (peciedi effa calamitaylaquale dimoflra 
a noi le [fede raccolte dalla materia e dalla forma: 
come è di mente del Coment atore nel primo della 
MetafifìMqual poneyche la (fede non èfolo la for^ 
marna tutto quello yche è copoflo di effa materia e 
forma : che da l'effere indiuifibile a quejìa materia^ 
Tercioche Ceffer di tutte le cofe fecondo la fbecie ha 
propria operationcy e proprio bene^ fecondo la fpe^ 
ckyin CUI è format a e ridotta a perfettione nell' e f- 
fer della fua materia, E tutte le cofe complefiiona- 
te fonoiflrumenti di effa forma :percioche mancan 
do la forma , è corrotto e diflrutto il complefiiona-^ 
tOy inguifa 0 che la forma è contenuta dalla mate- 
ria : fi come diurna co fa e ottima di quella . Terch 
che lafonna è certa cofa diurna fra le uirtù celefii, 
dalle quali è data^ e fopra la materia complejiiomt 



’^ta; a cui è wfufa. E cofi la forma è una femplice ef- 
fcn%a folo operatiua d un fotoeffetto , quantunque 
fi a proprio di quella (pecie . Tercioche è proprio di 
uno fare unoypercioche da uno non uiene altro y che 
uno . Tofiianio anco altrimente confxderar la for- 
ma : come la uirtti celefìeylaquale uien moltiplican 
do nelle cofe inferiori dalle imaginì , é*l circolo del 
cielo; ilquale è dipinto in dodici fcgni con le fue ftel 
le fopra l'ori:t^nte . E coft quella forma è di molte 
maniere fecondo le uirtù elementaliynelle quali effa 
opera, e le fue potente naturali ;lc quali fanno din 
torno alla fua femplice offenda . t coft effa forma 
fard producitrice di molti effetti , ancora che per 
auétura ella habbia una fola e propria operatwne . 
Ediqui auiene , che non tutte le cofe ft ditermi- 
nano a unauirtù [ola y efjendo note le fue opera- 
ttoni. Ma folo laforma^ che [peci fica la materia , e 
piu pojfentc di ogni al tra forma : benché molte uol- 
tela propria forma per indi jpofition della materia 
poco fi dimofiri et operi . La onde Hermete fauellan 
do delle pietre y dice, che le pietre d^ una medefima 
jpecie u ariano tn poten^ per confufton della mate- 
ria, & anco per il luogo ^ oue elle fono prodotte per 
la dinttex^a , ouero obliquità de i raggi y che cor- 
ri jpondono fopra quei luochi y in gufa che le piu 
Molte non induce a quella Jpecie alcuno proprio ef- 
fetto , Onde filofoficamente con fider andò , diremo 
coni autorità di Alberto Magno: che le uirtù del- 
le pietre peruengono daeffa Jpecie coirne*:^ della 

forma 
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forma fofiantial di ejfe pietre fatta in conueneuole 
Imco , eproportionata alla materia , che conuien 
perl’ejfer di cotal pietra . E quefia fu anco openion 
di Tlatone ; ilqual dice , dottò la natura del tutto 
le cofedi proprie tà. 

I nomi di tutti i dotti, da quali fi pren- 
de,quanto fi dirà in materia di pie- 
tre. Gap. 1111. 

C c I o c K E adunque non paia, che 
le cofe, che fiamo per ifcriuere par 
ticolarmente intorno alle pietre , 
frano da noi canate, ho deliberato 
in queflo capo di porre il nome di 
tutti gli autori , da quali alcuna 
co fa hahbiamoprejo. E, quantunque in e fi io hab^ 
bia trouato qualche diucrfttà : nondimeno ho detto 
quello, che dalla maggior parte è confermatoSNfu- 
no adunque fi marautgli,feuedrà, che io ferina al~ 
cuna cofa contraria alla openion di alcuno. Mapri- 
ma rifguardiglialtri,ch’io nomino, che uogliano me 
mordacemente incolpare : percioche ejii uedranno 
queUo, ch’io dirò,ejfer da ipiu approuato.Gli auto- 
ri, che di tal materia fcrijfero , fono quefti. Diofeo- 
ride, ,Ariflotele,Hermete,Euafe, Serapione,^ui- 
cenna, Giouanni, Mejue,Salomone,Fifologo,Tli- 
nio , Solino , Mlberto Magno ,VicenTip hiftorico ,, 
il Lapidar io^Helimanto, iftdoro , .Arnaldo, luba. 




Dionigi ^lejfjndrino , Tberd Rabano , Bartolo- 
meo di riua Romana, Marbordio FefcouoX Ortola 
no, il libro delle Vandete , Cornucopia, Chirando , 
e'I libro della natura delle cofe . Ora quei, che bene 
intenderanno gli fcritti de i foura detti autori, cono 
fceranno,che io non mi jono partito da quello,in che 
efii fimo conformi . E tutti gli ho prefi per guide di 
quefta mia fatica . 

Come per lo color della pietra pofsiamo 
venire in cognitione del nome di ella 
pietra. Gap. V. 

£rcioc. HE jpejfo auiene , che fi 
mofirano a gliocchi noftri Gem- 
me , delle quali non fappiamo 
il nome , accioche tofio fe ne 
uengaa cognitione , ho formato 
vn alfabeto de i colori delle pie- 
tre , alquale ho aggiunto i nomi di effe pietre , 
Ma è da auertire , che molte pietre hanno uno 
fteffo colore , e però non fono le medefime. E, per 
che non pofitamo dire ogni cofa nell’ alfabeto, hauu 
to che fi hanno i nomi, fi dee andare al proprio ca- 
po, oue di tal pietra fi ragiona: percioche quiui in- 
tendendo fi a pieno le differente, fi uerrà meglio al- 
la contettn.E cofi col mego del colere al uoflro in- 
tento perueniremo. 
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A Rgentino. 

^Uuminofo, 
Argentino. 
Argentino. 

^lbo;cioè Bianco acqueo. 
^Iboicioè Bianco. 
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AnAomantanto . 
Amianto. 

Agirne. 

A ndroa.A7J*rino.Armeno, 
Berillo. 

B or ace. 

Albo: cioè Bianco con la pupilla nera : Belloculo, 
Albo:cioèbianco. Corallo. 

Acqueobianco. Crijiallo. 

Albo: cioè Bianco Opaco: Comma . 

Aureo. Crifocolo . 

Aureo affocato. Crifolenti. 

Albotcioè Bianco Citrino. Ciflolito. 

A ureo purpureo . Crifopaffo. 

Albo:cioè Bianco, Corano. 

Aureo. * Crijòpi. 

Aureo. Calcite. ' *• '> 

Aureo rijplendente. Ejlitnione. ■ 

A lbo;cioè bianco bello. Efebeno* 

Aureo. Hammono. 

Albo:cioè bianco con molti colori . Caman . 

A lbo:cioè bianco mefcolato con nero. Lincide. 
Aureo. Lifimaco. 

A Ibotcioè Bianco Candido. Margarita. 

•f»’'™;. Mmaf,’.. 

Argentino. ' 

A ureo tteno. M edea. 

Alhoyioh Bianco traffarente: 'Hitro. • 



"Pietra Dimonkca. 
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jllbeo,cioè bianco vngueo. Onice. 

.Albo , cioè bianco rojp). Ontchino, 

.Auree goccie^oueroflelle. Tontico. 

.Acqueo, come ghiaccio. Teanite, 

.AloQycioè bianco grane. Samo.' 

Albo, cioè bianco A r gemino. T ale. 

Alboicioè bianco alluminojb: Tegolite. 

. B 

Bicolore; cioè di due colori. 

C 

CriflaUino. Alletterio. 

Candido CriflaUino. Aflerite. 

Ceruleo, Akbantina. 

Croceo Leonino. Agapi. 

Candido lieue, A fio. 

Cineritio. “Pietra di A fino. 

Candido tramenato di colori crocei, 

Coralino Croceo. Ceranino. 

Candido ouato. C media. 

Candido uerofo, Cepocapo. 

Candido. Chcronia. 

Citrino. Corintheo. 

Ceruleo Purpureo. Cianica. 

CriflaUino. Cambite. 

Di Croceo colore con una puptUa. 

CriflaUino. Enidro. 

Candido trasparente. Fingite. 

Citrino aureo, Falconite. 

Cineritio. .■ Gaiaride. 

Candido 



Alibaflro. 



Dracomi. 
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Candido lucente. Gelaride. 

Citrino. Gagate. 

Crinaliino uarh. Iris. 

Croceo. iftfìo. 

Croceo. Lineurio. 

Criftallino. Ligurio. 

Criflallino,nebulofo, Cabrate 

Citrino Lucido. C arabe. 

Cerulea con goccie di [angue. Terfica. 

Candido. 

Criflallino, 

Citrino Lucido. 

Candido Melino. 

Croceo. 

Candido. 



Todro. 

Tanconio. 

Succino. 

Silenite. 

Sirite. 

Gemma del Sol'u 
Sifino. 

Topatio. 

E 

Ex^cioè di molte uene e colori. .AcatCm 
Eburneo. Mmbicia. 

Eburneo. Chomite. 

Ereo con uena Gialla. Balimite. 

Sotto quello ex cader anno. 



Cineritto. 

Croceo con uerde. 



Di moki colori. 
Dimoiti colori. 

Di fejjanta colori. 
Eburneo, Emite. 
Ereo con ‘ì^egre'gga. 
Di molti colori. 



Cepionite. 

Efacolite, 

Efacontalito. 

Frigio. 

Hiena. 




7 D E L L 
Di quattro colori. 
Dinari colori. , 

Di tre colori. ' 

Ereo. 

Di molti uari colori. 
Di molti e uari colori. 
Di molti colori. 

Di due colori. 

Di molti colori. 



Ferrugineo Criftallino. 
Ferrugineo. .Abefione. 
Ferrugineo. Balanite. 

Flauo. Calaminare, 

Calamita. 

Flauo, cioè Giallo e nero. 
Ferrugineo. 

Ferrugineo trafparente, 

Flauo trajparente. . 
Ferrugineo. 

Ferrugineo. 

Flauo biancheggiante. 

Flauo con auree ^ammette. 

I 

Igneo con Bianche uene. 

Igneo. . Spilite. 

Igneo. Carbonchio. 

Igneo Jiureo. . 



G E M M 
Licotalmo. 
Lepidote. 
Murena. 
Marcofita. 
Mitridime. 

. Oppalo. 
Tanthero. 
Sardonico. 
Zialta. 

¥ 

Diamante. 




“mcólo. 

Orite. 

Viritc. 

Zafiro. 

Smiriglio. 

Siderite. 

Turchin. 

Zumemelaxplu 

Annacite. 
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Jgneo^ureof 
Igneo ofcuro. 
Igneo. 



SECOTipO. 

Hormefwn. 

Sardeo. 

Scandaftro. 






Lucido Ffofc, Amianto. 

Lucido 'Hjtrofo. , .Amite. 

Lucido. Cogolire, 

Lucido, come Specchio. Efefiite. 

Linee Bianche, cioè con Linee bianche tramc'gato , 
Tontica. 

Lucido. Raneo. 

M 

Mareo. Mirite. 

Mareo con Glauco, Zinilace. 

K 

7i[ero con uene Bianche. Acato, Agata. 
TSIjro con punti Fermigli. A fimthe. 

"Riero con macchie. Augufieo. 

Riero "Purpureo. Alabandico. 

Riero. Alpilate, 

Riero con uene Roffe, onero Bianche. Abi^o. 



Riero Lucente. 
Riero. 

Riero. 

Riero Fofco. 
Riero. 

Riero. 

Riero Ferrugineo» 

Rl^o. 



Antifate. 
Adromantio. 
Amite. 
Borace. 
Celidonio, 
Calcofano. 
Dionifta. 

. Doriatidf, 
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Telerò. • EgipiUa. • 

'Etera, Gelachide. 

E{ero. . Gagate. 

T^ro con uene di fangue,o Candide. 



'Etera. 

'Etera. 

'Et^grifiima. 

'Etera. 

-'E^ra Jònoro. 

'Etera. 

"Etera con cinti Bianchi. 
"Etera con Giallatkcio* 
Etera. 

"Etera tralucente. 

"Etera con bianche uene. 
"Etèra iraflucente. 
"Etera. ■ 

"Etera con uene candide 



Meda, 
Magnafta. 
Mariane, 

"Pirite. 

Trachio. 

Onice. 

Onice. 
Onice. 



Galafia. 



Orite. 

Ofto. 

Oficardilone, 

Cadaino. 

Samotracia 

P'ecantana. 



Oleagino. 

'Oca a. 

Oleagino pallido. 
OHrco. 

Ofi eo. 



0 ; 

Berillo. 
Crifite, 
Diacodo. 
Ojirate . 
Filogino. 
P 



Purpureo 

Purpureo 



Rofeo. 

Veneo. 



Vu purea uinaceo acqueo. 
?aUdofojco biancheggiante. 

C-. 



.Amatiflht, 

Calcedonio p . 
Pur- 
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Turpureo, 

Tallido. 

Tuniceo. 

Toracco. 

“Pallido graue. 
Trafiino Ferdc. 



SECa^DO. 

Celonite. 

Diacodo. 

Ethice. 

Emme, 

Frigeo, 

Sagda. 

R 
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Rojfo con uene Gialle. 
Rujfoycioè Giallaticcie. 
Ruffo Lucido trasparente. 
Ruffo poluerofo. 

Ruffo L ìtrino. 

Ruffo. Celidonio., 
Rojfo. Corallo. 

Rojjb ofeuro. 

Rojfo fiammeggiante. 
Roffb. Frugite. 

Rojfo. Falcone. 

Rojfo Lucido. 

Rubicondo. 

Ruffo con uene crocee. 
Rojfo acqueo. 

Rojfo. Lachino, 

hoffo. Liguria. 

Rojjò con tiene Bianche. 

R offa J. rnile al i or allo. 
Roffò. yarac. 

S 

Suruffo. Indica* 



ji cote. .Agata. 
.Alabandina. 
Balaffo. 
Ee’gpar. 

Bolo. 



Emathete. 

Epifite. 



Granata. 
Gerade. 
Caganonico . 
Ctacintho . 



Trofirio, 
Tir [ite. 
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Sanguìneo con ueiie nerèi * Tiajfomonitè, 

Serpentino. Ofite. 

Sanguineo. Frigio. 

SuUiuido. Fanio. 

SuhalbioloyCÌoc tendente al Bianco. V ernicèé 

Sanguineo. Jettió. 

V 

Varijicioc dì uarij colori, jlmaniìnoi 

Verde, J.mite, -, 

Verde .Aureo, r * 

VerdeTallido. j 

Verde vnpoco roffeggiante. • 

Verde con uena Gialla. Balinié, 

Verde Voreo. Crifopajfo. 

Verde Marino. Crifolito, 

Verde Tallido. Calduco. 

Verde Herbofo. Colorite. 

Verde. CariHeOi 

Verde .Aureo chiaro. Crijopilo. 

Verde jtureo. Cofpi. 

Vario. Drifolito. 

Verdechiaro. Tiena dotta. 

V erde con goccie fanguinofe. Elitropid* 

Verde .^ureo. Filatcrio. 

Verde. Frigio. 

Verde non diletteuolci Galeria. 

Verde con tiene Rojfe. Diajpro , 

Violaceo. Jone. 



Verde 
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Verde, Liguria, 

Verde con Bianche uene. Leucrifo. 

Verde, Lemniate, 

Verde, Meda. 

V trde craffo. Melochite, 

Violacceo. Orfano, 

Verde Traf ino. Trafio, 

Verde congoccie di fangue^ Trafio , 

Verde con linee Bian che. Tra fio. 

Verdechiaro, Tontica, 

Verde con macchie Serpentine, Torfido, 



Delle pietre particolari, fecondo 
l’ordine deH’Alfabeto . 

Gap. VI. 

Opo quefli ragionamenti genera 
li,uegnkmo bora a i particolari} 
che è difauellardel nome , e delle 
virtù delle pietre , Onde in tutto 
quello Capo infino al comincia-' 
mento del Ter-^o Libro fì tratterà delle pietre , Se- 
guendo l' ordine dell' ,Alfabeto . Tercioche prima 
porremo il nome alle pietre , aggiungendouene piu, 
fe piu elle ue ne hauranno , e donde rfi nomi han- 
no pr e fo. Soggiungeremo apprejfo i colori delle pie 
tre , e le loro ^ecie,Jèdi piu forti far anno, e di qual 
forte fano le migliori, ponendo il luogo, oue elle 
fono prodotte , ouero trouate. Vltimamente, come 

D 4 




delle G e M M e 
cofa piu difiderata dalthuomo , diremo le uirtùlo-^ 
royaccioche conofcuimo , che ogni cofa prodotta da 
Dio, è a beneficio de gli huomini : a cui dobbia^ 
mo rendere infinite gratie , pofcia che non foloha 
cura delf anima , ma anco del corpo noflro. 

^DAMANTE, Ctoè DIAMANTI:, è prCtìofif 
fma pietra , laquale ha colore ferrugineo terfo , e 
quaft di crìHallo. <lueHo non se trouato mai di 
maggior groffe^^ d'ima anelano: ne cede a ueru-, 
na materia , cioè ne a fuoco ,ne a ferro. Onde pre-^, 
fe il nome , ilquale nella lingua Greca fuona uirtk 
indomita, alcuni dicono , che sintenerifce fola-- 
mente col fangue di Becco . llche sììmofalfoiper^ 
che molti nho ueduto Jpe‘:i^r col martello, "^eft 
trono cofa di tanta durexp^ > chel Diamante non 
fauanxi. É cofa marauigliofa, che pofto prejfo la 
calamitajmpedifccjche ella tiri a fe il ferro. Sei fot 
ti di Diamanti ft pongono da dotti, dette da luoghi, 
né" quali fi trouano. Tercioche uè Diamante ìndi 
co, Arabico, Sirtheo, Macedonico, EthiopicOy e Ct- 
prico. L'indico è di picciola forma , ma è maggior 
diuirtà i € quello re fifle al martello I ilquale ègra 
ue,& ha colore di lucidifimo cristallo . L'Mrabi-- 
co a quefìóft affomiglia ; ma è piu pallidore minore. 
liSirtheo, e'I Macedonico ha colore di rjjplendcn- 
te ferro. V Ethiopico è piu ofeuro di tutti gli. altri. 
ìlCiprico fi uolge al colore d'oro yma'èpiu uilee 
tenero di tutti. 

1 Diamanti di tutte quejie forti hanno uirtù di 

Jcacciire 
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fcacciare il udenox co tutto do ejjb beuédofi è mor 
tal ueleno . Refifle alt arte de uenefìciye rimoue le 
nane paure. Fa che fi uìncano le riffex le quesiioni. 
dona a Lunatici^ e a ìniimoniatu Tortandofi lega 
to al finiflro braccio ^fa thuomo uincitore. Humi, 
Ha le indomite beflie. £* contra le fantafine^e i ter-, 
rori della notte. Fa anco chi lo porta ardito e uir- 
tuofo ne i maneggi di qualunque cofa. il Diaman- 
te Indico 3 come molti dicono Jja la uirtù della ca 
lamita;cheè dri^^'ire il ferro da lui tocco alla 
Tramontana . Onde alcuni lo chiamano calami- 
ta 3 onero la calamita Diamante. 

^ c A T E , cioè G A T A , è pietra di diuerfi 
colori : e fi uariano i colori da i luoghi 3 oue fono 
prodotti. Le forti di quella fono molte ; ma le piu 
fizmofe fono fette ; le quali non folo uariano di colo- 
re y ma anco di uirtù : come pongono i lapidari. La 
Sicilia fu la prima , che diede l" .Acute 3 offendo ef- 
Jb trouato nel fiume jLcheo . Onde per questa 
cagione il primo è detto Siciliano . Dipoi il Cre-^ 
tefc 3 l'indico 3 1 ^ Egittio 3 il Terfico 3 1 " .Arabico , e 
il Ciprico . il Siciliano è noo trame'^^to di ue- 
na biauea. Candiaproduce V Acute fimil^al Co- 
rallo 3 uariato di uene , ouero di goccio . L'indico 
è uariato di molti colori e uene : lequali alle uolte 
formano diuerfeimagini: quando diuerfe fiere yfio- 
ri 3 0 bofchi : quando uccelli , e nere effigie di He : 
come fi dice, che haueua l'Acato del Re Tirrho.Ia 
anco uidiun Acute y nel quale appariuano fette^ 
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arbori in certo piano. E ejuefli fono di tutti i migliò 
ri , L’bgittiaco non hauendo ne rojfe‘!^a,ne bian-^ 
, è dìuifo da diuerfe ucne . Il Terftco ab~ 
bruciato , rende odore di Mirto . L’Mrabico , e'I 
Ciprìcojono uariati da diuerft colori j trajparendo, 
come uetri * La uirtù de gli Meati ft uariano , fe- 
condo le diuerfità delle (pecie : ma in fra dtloro tut 
te conuengono in quello, che fanno follecitiglihuo 
mini. Ma il Siciliano ha propria uirtù dire fiflere^ 
al ueleno delle ripere e de gli Scorpioni jejfendo 
legati fopra la puntura ; ouero trito ejfendo beuu- 
to nel nino. Vindice caccia le cofe uelenofe . Vlel 
guardare fortifica la uifla . Mmmorxa tenuto in 
bocca la fete . Chilo porta fa uincitore : accrefee 
le forge , caccia letempefìe , e ferma i fulmini . li 
eretico affottiglia la ueduta. Spenge la fete e i ue- 
lenitfa chi lo porta grato e facondo : conferua & 
accrefee le forge. 

Z,’ A M F. T I s T o è di pietre purpuree e tr appa- 
renti rnefcolato di color di uiola , e fparge alcu- 
ne fiamnietterofate. Di quefli ci fono cinque forti: 
e tutti ft uolgono al colore purpureo, benché tempe 
itati dmtart colori . L’indico di colore , di belleg- 
ga , e di prczgto auanga glialtri, ilquale ha pure 
del purpureo rnefcolato col rofato, e alquanto uio- 
lacco. Quelli ,che folamente fono purpurei, non Jò 
no molto ftimati. Quei, che tengono color di uiola, 
e di uino, ouero di uiola acquea, fono di tutti ipiu 
utili,.! luoghi f oue fono trouati, porgono loro il no 

me 
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me. V Indico tiene il principato: feguono poi l*^rd 
hìco , r^Armenico , il GaUthico , l" Egittico^il Tar 
ftco^eH aprico : ancora che i due tiltimi fianoipiii 
ìiili di tutti : onde i dotti non ne fanno mcntione. E 
tutti fono atti ad efftre ifcolpiti . Lauirtù loro è di 
fcacciar la imbriacaggine : pcrcioche efj'endo lega-- 
ti foura il bilico yr a frenano il uapor del nino; e cofi 
irifoluono eff 'a imbriaccaggine. Reprimono icattiui 
pen fieri ; inducono buono intelletto : fanno l'huo-- 
mo deflro e prefio nelle fue attieni -fatino le Aerile 
feconde , beendoft Inacqua , oue uengono lauati • 
Efiinguono il ueleno : difendono chi combatte , e 
fanno , che efìi fuperano i nimici. ^èlla caccia fari 
no altresì llmomo pronto a prendere con ageuoler;^ 
•ga diuerfe fiere & augelli . 

^ L L p. T T o K I o , è pietra del color del criflaU 
io con certa poca d'ojcure^ay che tende alla chià’- 
reg^ dell'acqua , & alle uolte ha nella fuperficiè 
alcune uene di carne. Da alcuni è detto Gallinaceo 
dal luogo i oue è prodotto : percioche fi trouanù ne 
uentricoli de\ galli y onero de" capponi Jquali di 
ire anni fi cafirino y ehabbiano uiuuto fette annii 
Isfe prima quefla pietra fi dee cauare : percioche 
quanto è piu uecchia , tanto è migliore. Quando ef 
fa è aperfettione y il gallo y 0 il cappóne non bene. 
7{efe nè trouato alcuno y che di grandc'gp^a auari 
:(/ un grano di ftaui E , come ferine Solino , quefid 
pietra Henne in nputaUone al Tempo di Tarquì-^ 
filò Superbo* La fua uinù è di far chi lo porta ifì^ 
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ìàtto. T enuto in bocca , ammoY%a la fete . Onde 
conuiene a quelli , chegiuocano alle braccia .fata 
moglie grata al marito. Dagli honori a chi non gli 
ha^e a chi gli ha acquiflati^li conferua. Libera i fa-- 
fcinati. Fa Chuomo eloquente 3 coftante, grato 3 & 
amabile . Fa ricouerare il perduto hcgno3 & ac- 
quiflarne di sìranieri . 

^NDKODA MANTA, OUCrO ^NDROMADA, 

è pietra durifma e graue3laquale3quafi Dianian-^ 
tCi ha la nitidcT^a dt terfo argento . La fua forma 
è dif inta ài quadrature e di lince.T rouafi fra tare 
na del mar hoffo. Stimano , che gli fa flato poflo 
il nome dalla fua uirtù , facendo ejfo raffrenar le 
ire 3et impeto de glianimi. E uiene dalla linguasAra 
bica. £' la fua uirtù anco di acchetar la Infuria , e 
rimouer la graue^^^a del corpo . 

^sTRiTE, Jtfrione3 A fiero 3 onero A feri- 
te 3 è pietra candida , e uiana al criflallo : laquale 
contiene rinchiufa una luce a guifa di ftella ; e fen- 
do in lui forma fimi e a una ardente fella 3O ahhru- 
dante fiamma t detto da Afro , quaji fella , & 
jòn manne. Sono prodotti lu T hraciaAuerom Car 
mania ; ìquali tocchi da i raggi del Sóle , pare , che 
fiano candidi e bianchi . 

^LABARDi K A, i: pietra di color gì alatìccio e 
Ceruleo : come il .Cardio: &' a quello è li conforme 3 
che a pena per colore (ì può difcerntr l 'uno dall'ala 
tra : cofi detto da una parte di Alia i ofi chiamatay 
oùv prima fu tiouato.Ha uirtù diprouocare il fuf- 
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‘fo, del fangue. Bemto , eslingue ogni forte di uele- 
no . Io trono diuerfe openiom del colore di quefla 
pietra. M a quello, che io ne ho detto ,è affermato dal 
la maggior parte. 

^ c A 1* I è pietra di-coior giallo , che tende al 
color della pelle del Leone : detto da agape^che uol 
dire diletto ; effondo e(fo per la fu a utrtù amato da 
qualunque huomo . Ha marauigliofa uirtù centra 
alle punture de gli Scorpioni, & a morfi delle uiper- 
re . Effendo legato alla ferita, e bagnato di acqua, 
toglie fubito e mitiga il dolore di offa ferita. 

^ N D K o M A N T E è pìctru dì color nero, grane, 
e dura. Dicono, ch'efja tira a fe l’argento e'I rame: 
come fa la calamita il ferro. Effendo tinto , manda 
nell'acqua color di fangue, come l’.Amatite . 

Antracite, ouero .Antraca , è pietra di ar 
dente colore ; che fcintilla, come il carbonchio, llr 
quale è cinto da una bianca uena non foflenendo il 
fuoco . Fato di oleo , eflingue il colore , & effendo 
bagnato di acqua, fi accende et arde. Alberto Ma- 
gno lo pone per carbonchio. Ma non è , come altri 
dicono, benché partecipi con effo nel colore , e nella 
uirtù. La fua uirtù è di fgombrar l' aere peftilente e 
chiloporta render fìcuro. b' gioueuole alle apoHe- 
me, dette dal fuo nome, nella guifa, che detto hab- 
biamo dello Agape. 

^MANPiNo è pietra di uari colorila cui uir 
tù è mirabile nello efiinguer il ueleno:e fa chi lo por 
ta uittoriofo. Et infogna all' interprete de' fogni e de 



gl( enigmi a fiioglier uarie quijlioni , ejjendogli elle 
propofte. 

^BESTIONE, onero ^befioyè pietra di color 
di ferro, laquale è prodotta nell\ATcadia, onero nel 
l’Arabia, detto ^befione,cioè inefiinguibile;per~ 
fioche quando è accejo , ritien perpetua la fiamma. 
Onde i gentili Chonorarono ne candelieri,che ftpo~ 
neuano ne' Tempi, in guifa, che ejfo ritiene in lui for 
tifiima e inejlinguibil fiamma , laquale non è am- 
morbata dalle piogge. Ha fmilmente certa natura 
di lanugine ; e da molti è chiamata piuma di Sala- 
mandra . il fuoco è mantenuto da una infeparabile 
ontuofità humida dalla fua fofianba . La onde una 
uolta accejo, ferba perpetua luce , fenga , che ui fi 
aggiunga alcun liquore. 

^ s I o è pietra bianca, e legger a, come pomice, 
e lecandofi con la lingua rende al gufio falfedine r e 
Sìringendofi con le mani , ageuolmente diuien pol- 
uere. È portato di .Aleffandria ', e ben, che nelTa- 
jpetto non fta bello, inuirtù è raro. Tercioche fana 
i Tifichi co ZucchararofatOyComeelettuario.Guari 
fce anco le fcrouole, lefiflole, la podagra, e molte al 
tre infermità : come fi ha da libri de' M edici. 

^MiANTON è pietra filofa elucida nel colo- 
re, a fomiglià'ga dell' aluminepiumofa, ma con mag 
gior tenacità. Da molti è detto Uno uiuo. Tercioche 
(uocédofi nel foco,nelfine fi trita.Fa certi fili,come 
il lino : ilche procede dalla fua infeparabile uifcofi- 
fà, che non è indorata dal fuoco, E cofi,al cofiume 
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del filo fi fila. Qjtando gliantichi uoleuano confer- 
uar le ceneri de morti,faceuano alcuni faccocci di 
quefio .dnnanton.E inqueUi abbruciauano i cor- 
pi di efii morti in loro pofti . llche fi faceua fien%ay 
che’lfaccoccio fofie ojfefo, acciocheniuna cofa fira- 
niera fi mefcolajfe con le loro ceneri. La uirtù fiua è 
anco contra gl’ incanti e malte de’ Maghi. 

^vgvstso è pietra della (pecie de’ marmi di 
color nero. Vi fi trottano in lui alcune macchie ^che 
hanno forma di ferpenti. TSlel tempo di Mugnaio 
fu trouato in Egitto. Onde da lui prefe il nome. 

Alabastro, ouero .AlabafiritCiè pietra tin 
ta per entro di bianche uene e citrine ^ di color hian 
co, della forte de’ marmi,buonifiimo da far uafiper 
tenere unguenti, e cofe odorifere, ferbandofi eglino 
in lui fenT^ prender macchia alcuna. T rouafit pref- 
fo Thebe, e Damafco. il piu approuato,e deglialtri 
piu bianco nafte in India , e nella Carmania . 7 ^ 
produce Cappadocia alcuni fn%a colore, che uiltfii- 
mi fino. Gli ottimi fono quelli, che hanno color mel 
lino con non molta trajparen':^. e' gioueuole nelle 
medicine: come fi ha da Diofcoride e da altri dotti. 
Cofi chi lo porta, farà uincitor di caufe. 

^/ftABANDico è pietra nera,che uolge al pur 
pureo:ilquale ha prefo nome dal luoco,douefu pri- 
ma trouato, Siliquefa nel fuoco; e fi fonde , come 
fanno i metalli,utileaU’utrede’ uetri, facendo ejft 
il uetro lucido e bianco . 

Jrouafi in molti luochi d’Italia : e da Maeflri de* 



uetrì chtamafì Manganofo. 

s 1' I L A 1 ,K N è pietra in Arabia prodotta di 
colore nero: laqual per lo piu fi troua nel nido de gh 
augelli. Guarifce gliojfefi dalla fpien’ga con malitia 
di camelo legando a ejfa Jpien'ga. 

Esisto è pietra di color nero ; ilquale è diui 
fo e trame'gato da linee uerrniglie e bianche.B.ifcal 
dato per lo fpatio di otto giorni conferua in lui il ca 
lore. t'graue e di gran pefo piu di queUoyche parcy 
che conuenga alla fua grandegp^. 

^siNio, onero .A [mino è pietra coft detta 
dali .A fino ipercioche fi catta dell' A fino faluatico . 
E quaf Bianco, e tende al color Citrino con figura 
rotonda,e alquanto Guata della grande^g^ d'vria 
non gran noceinon duro, con certe apriture,che non 
molto uanno a dentro.Qjtandoft fi>e‘gp^,ha forni- 
glian'ga di lucido fmalto , che fi accogli al Citrino, 
iljtefta pietra è di due forti: cioè Mafiillare e Cefa 
lico.ll Cefalico posto fopra la tefìa,leua il dolore, e 
guarifce la Epilefia.il MafitUare,perciochefit trotta 
nella mafie Ila fa chi lo porta no mai fianco, e tale, 
che in ueruna battaglia non è giamaiumto : an'gi 
egli fiancando i nimici riprendendo le for'ge, mala- 
mente gli tratta.Befifie aglianimali uelenofi.Tre- 
fo nel nino, faccia le febbri quartane:& ha mara- 
uigliofa uirtù in uccidere i uermi , che offendono i 
fanciulli, prendendo fi pure col nino. Pache f acqua 
uelenofa , che alcuno habbia beuuto , non nuoccia, 
Guarifce il morfo delle bifcie, Souuiene alle donne , 

che 
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chepartorifcono , & aiuta a ufcir fuori del corpo il 
conceputo bambino,che fta morto. 

^RABICA, ouero .Arabo , è pietra di color 
deli Auorio'.e prefe il nome dall' Arabiamella qua 
le fu trottato primieramente. Dicefìtcheègioueuole - 
ne' dolori de' nerui.Trouaft anco nelt EgittOy& è di 
odoreedì color di Mirtoieconferuafiaufo diodo- 
re. A bbruciato ferite al dolor de' denti. 

M I A T o , ouero Amianto è pietra di color 
dell'alume : ne fi perde nel fuoco . Reftfle alle ma- 
lie & incanti de' Maghi : & è utilifiimo alle cofe 
medicinali. 

^ N T I F A T E è pietra di lucida negreT^.Ren 
de odor e, 0 fipordi Mirto ; fe è cotto inuino, o nel 
Latte: & è contrario alle fafcinationi . 

^ M I r E è pietra , che ha colore di ahimè, oue- 
ro di nitro’.ma è piu dura. E* prodotta in Egitto, oue 
ro in Arabia.L’ Ethiopica è uerde : & offendo di- 
fciolta in acqua, rende color di latte. 

Armeno è pietra,fecondo Auicena,A'!^uri- 
na,e fecondo altri, ha colore fra il uerde ofcuro e il 
nero. É frangibile , leggera nel toccare, e fen%^ a- 
ffr e:^ : et ha marauigliofa proprietà in curar l'hu 
more malenconico, 

A Q y I L I N o Linfarico fi troua in certo pefce. ^ 
è commodo alla uita humana: per cioche portando fi 
fcaccia la moleflia della quartana. 

^ N A c I r n I D o è pietra da T^gromanthper 
fioche ha uirtù di coftringere i Dimoni, e glifririti, 

E 
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^ G 1 R I T E è pietra di color di Argento , il- 
quale ha alcune.) come piaghe d’oro . , 

^NTiTANEo è l’i^ìejfo) che Crijòcola, 
^ qv 1 L E o il mede fimo )Che Ethice , 

^ N D K o A il mede fimo, che A ndrodamanta . 

B 

Bdajjb è pietra di color purpureo, onero rofato , 
che fiammeggia, e da alcuni è detto Tlacido.^lcu 
ni io {limano Carbonchio diminuito di coloree di 
uìrtànieliaguifa, che la uirtù della [emina è diffe~ 
reme da quella ddl huomo.S’è ueduto,che la parte 
efteriore di quefia pietra ha del Balajfo, e quella di 
dentro dei Carbonchio. Onde alcuni dicono yche’lBa 
lafio è la cafa del Carbonchio . La uirtù del Ba- 
lajfo è di leuar uia inoiofi penfiteri e la lufiuria;rac- 
coneiliar le difiordie de gli amici ; & indur finità 
nel corpo humano.llquale trito, e beuuto con l' ac- 
qua, gioita al male de gliocchi , efouuiene a dolori 
del fegato, k quello, eh’ io fimo marauigfiofo , fe tu 
col Balajfo toccherai quattro canti d’ un giardino, o 
d una uigna,non faranno maioffefi dafulmine,da 
tempefic, onero da uermt. 

Berillo e pi etra di color OHua , onero di ac 
qua del mare. Dicono ejfer di noue forti , tutte non 
dimeno, che tirano al uerde.Glifu poflo il nome dal 
paefe,ouero dalla gente, oue prima fu trouato : il- 
quale rendevna bellifiimaforma difei angoli.L’ln 
dia produce Berilli bianchi , come l’acqua del mare 
fercofifa dai raggi del Sole : equefìi rade uoltefi 

trouano 
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trouano altroue.La curiofa antichità hebbe in mag 
gior pre‘2^'2;o i fimili ali acqua del mare. E i moder- 
ni quelli^cbe hanno colore di cnflado non ofiuro,ef- 
fendo piu fmili al Diamante. E quefti tali da alcu^ 
ni fono detti Catti Ve ne un altra forte piu palu- 
date quesii fono chiamati Scoberìlli : iquali rifplen 
dono di color d orò , onero glauco. E quefii fono di 
Babilonia, .A quejlo è uicino il Crifopilo : ma è piu 
pallido. Seguitano i Giacinti ^ i Zonthi 3 gii He- 
roidiy i Ceruini j gli Oleagini ofcuri ^ e i Criflaliini 
fimili al criHallo . Magi Indici auan%ano^i al- 
tri diprc'^j ^ , offendo molto trajparcnti. E quefii, 
quando fi muouonoy pare ^ che Ì acqua in efU fi 
mona . E tale è il parere di Alberto ; quantunque 
fia diuerfo daglialtri . Ora , fe quefii fi ritondino 
in forma di palla , e fi appongano a raggi del So- 
le , mandano fuori raggi 3 come fanno gli jpecchi 
concaui. Ha quefia pietra gran uirtù : fa chi la por 
ta pronto e gagliardoXonferua & accrefce i amo- 
re de' maritati. Cura tutti ì mah , della gola^e del- 
le fauci 3 che procedono dalla humidirà della tefia^ 
e da quelli gli con ferua . Trefo c mefctlato con al- 
tretanto pefo di argento , guarifce la Icpra . L'ac- 
qua ydoueejfo fia flato alquanto ^ prefa tgiouaa. 
gli occhi : e beuuta lena i fojpiri : e fana i mali del 
fegato. Cioua anco allegrauìdc^ che n^n facciano 
fconciatura , e che non fintino doglie. 

Borace, 'Is^ofa , Crapondtno yfono tutti no- 
mi della fiejfa pietra ylaquulc fi caua della botta* 
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E fono di due forti . Bianco, e queflo è migliore, e fi 
troua piu di rado. V altro è non nero fofco con co- 
lor ceruleo , hauendo nel me%o fomigUan'^ di oc- 
chio : e dee ejjer canato dalla botta , quando ella è 
morta , mentre che ancora è palpitante . E quefli 
fono migliori di quelli , che fi cattano dopo lunga di 
mora fotta la terra. Hanno mirabile uirtù nel ue- 
leno.percioche fe alcuno ha prefo il ueleno, inghiot- 
ta quejlo'.ilquale fubito cinge gl’inteflini; & elìin- 
gue la uelenofa qualità impveffa in efii inteftini,& 
efce per le pa rti di dietro ,efi conferua . Gioita al 
morfo delle bifcie , toglie uia la febbre : fana le ma- 
le dijpofitioni dello ftomaco e delle rene, fe fi piglia 
l'acqua , oue ejjo fila flato . .Alcuni lo chiamano 
Sige fleto. 

Buzoav. è pietra ttermiglia , poluerofa , leg- 
gera e fì-angibile. Dicono tutti , che e fio ha il pri- 
mo luogo ne tieneni . Tercioche prefa una drag- 
ma di efio , efiingue qual fi uoglia ueleno. Onde per 
l’ecceUen-^a , eh' è i n lui di liberar ciafeun da qual- 
che male, è detto Bet^oar. 

Bolo Armeno , è una uena di terra trouata 
nell'Armenia : e benché non fia pietra , per la fua 
fiamma uirtù e pofto fra le pietre . Il cui colore è 
giallaticcio tendendo al citrino : con una uerde ofeu 
rcT^a . Lacuicomplefìione è fredda efecca.Tut- 
ti i dottorigli attribuifeono unagrandifiima uirtù. 
e' efficace rimedio alle febbri & a fiufii del corpo. 
Sene trouano pochi de' ueri e buoni : ne io mai ne 
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uidi un buono. 

5ei.occ.hio è pietra bianca , cbe ha nel me- 
^ una nera pupilla. Ter la fua bellcT^a i Siri lo 
dedicarono al Dio Belone gliornameti de' facrifici. 

Basami TE, onero Bafalite^ è pietra di ferru- 
gineo colore : laquale ft troua nell' Egitto, e in Ethio 
pia:e quando e trito nell' acqua, manda color giallo. 

5 R o N I A è piett^a^che famiglia alla tefla d’una 
teftuggine . La fua uirtù e di reftSlere a fulmini. 

Balanite è pietra di due forti : l'un a uerde, 
l'altra di colore di rame con unauena di fiamma, 
che lo diuide per me%p . 

C 

Carbonchio, che da alcuni è detto Entra- 
te, uibr a nel color di uiola da ogni parte ardenti 
faggi : e par quafi yn carbone affocato, lucendo 
nelle tenebre.Fra le Gemme ardenti ottiene il prin 
cipato di colore , di bellc:^ , e di pre‘:ip'p. E ce ne 
fono di dodici forti . Ma i piu nobili fi trouano in 
Mfrica preffo a i Trogloditi : non paté dal fuoco: 
ne riceue , quando s’auicina , il colore di altre Ceni 
me : ma le altre Gemme riceuono il fuo . Tercioche 
èmafchio e (emina. 'Ifemafchi ft ueggono arder 
dentro alcune bielle. Lefemine non mandano fuori 
alcuno Jplendorei& alcuni dicono quefti effere In- 
diani, di maggiorffrez^ deglialtri. E , benché dei 
tohabbiamo , che gli ardenti fono di dodici fòrti : 
nondimeno folamentedi cinque da noi conofeiuti 
faremo mentione. Tercioche il primo luoco ottiene 

E 3 
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il Carbonchio : dopo è il Kohino , dipoi il Ealaffo fi 
reputa anco in quefla Jpecie. il Rubit , eh è il me- 
defmo , che la SpineUa , ottiene il quarto luoco : 
nell’ultimo fi annouera la Granata . Le for%e del 
Garbo chio fono di fgombrar l’aere peflilent e e uele 
nofo , acchetarla Infuria ; induce fanità al corpo , 
e la conferua. Lena uia i cattiui penfieri , & ac- 
corda le liti degli amiche fa accrefeimento ad ogni 
profferita. 

Calci DONI o, ouero Calcedone ; come dico- 
no alcuni ; è di color pallido , ma piu nobile di quel 
lo del Zafiro. Da dotti fi pongono tre forti piu note; 
benché da alcuni piu . Tercioche a tempi nofiri la 
Germania ne produce di tante forti, che farebbe 
nano a raccontarle . Il Zafìrino occupa il primo 
luoco: feguita il pallido, efofeo, alquanto biamheg 
giunte. L’ultimo è il uermiglio eflinto non trajpa- 
rente. Molte uolte tutte quefle forti fi trouano in 
mafolapietra, mefcolata di uario colore.La Ethio 
pia in ogni luogo di perfettifiimi ne produce. Se ne 
trouano anco nellito del mare Adriatico di bian- 
chi , pallidi anco fofchi , iquali fono duri fimi. 

Effondo portati appe fi al collo, fcacciano lefantafli 
che illuftoni nate da maninconia . Se alcuno il por 
terà forato, e nel buco ponga vna feta di a fino, farà 
uincitore nelle caufe ciuili , e nelle battaglie . Effo 
conferua le forge del corpo. 1 neri , onero Zafìrmi, 
metano, che l’huomo diuenga rauco . Tutte l e fue 
fòrti affrenano la Infuria , e conferuano gli huomi- 
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ni dalla auerfìtà. 

Chllidonio è pietra troiata nel uentre del 
le Rondini. Laquale è di due forti . Tercioche quel-- 
lo , ch'è uermigliOy portato in panno di lino mon- 
do gioua a lunatici e pa^^ 3 e guarifce le lunghe 
infirrmtà . Q^uei , che lo portano fa eloquenti e 
grati. Trito neltacqua^^aguifa de coliriacw depu- 
tati y fana i mal ì degli occhi. Il nero conduce le fa- 
cendealdifiderato fineé jìcchetatire. Fa altresì 
chi lo porta piaceuole e gratiofo. Mitiga lira de" Si- 
gnori. Legato al collo in pano di lino giallo ifcaccia 
le febbri : e frenaefpenge ogni noceuole humore . 
S èuedutOyó) appo fo al collo, fana gli F.pilenticiye- 
gl'l [enei, alcuni dicono,che fi dee inuolgere inpel 
ledi uitello, 0 di ceruo non nato, e legare al finiflro 
braccio. Debbono cotali pietre effer canate, quan- 
do le Ròdimjòno picciolc nel nido,e del mefe d[.Ago 
flo, accio che elle piu perfette fiano: e i rodinelli non 
tocchino terra, ne ni fi a la madre,mentre che que- 
flc pietre fi cauanOé 

Corallo a gufa di arbuflo nafee nel mare fen 
:(ii foglie, non auan'gando lagranàc^i:^ di due pie 
di. Di cui fono due forti ,uermiglio e bianco jiuice- 
tia ne pone una ter%a jheae di color nero . Io nidi 
infieme congiunti in un gambo il bianco et uer- 
miglio . ì bianchi per lo piu fono forati : e quefli : 
fono inutili: & i non forati con grandi firn a bian- 
chexja e di eflremo color uermiglio ,fono huomf- j^ 
fimi* Le liirtu loro;e maf imamente de i uèrmigli;è 

E 4 
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di acchetare il fiujjb del [angue . 'PortatOidouunqué 
fia l'huomOyO incafa, o in naue,fcaccieràle catti- 
ne ombre de (piriti, fogni, fulmini, uenti,e le tem- 
pefle,egli difende da ogni affalto di fiere.Gioua alle 
pafiioni dello (ìomaco e del cuore. Sofpefo inguifa , 
che tocchi lo fiomaco, ouero prefo , è gioueuole alla 
debole-:^ di effo (ìomaco é Gioua anco alle apofìe- 
me degli intefiini Ferma le gengiue corrofe, e lena 
loro le putridi ulcere, e reprime quello ^ che nuoce. 
Beuendoft la fua limatura , o r afura con l’acqua i 
gioua a chi orina arenelle. Trito, & appefo (ragli 
arbori fruttuoft , ouero nel feme de’ campi , induce 
fertilità; e rmoue da quelli la grandine e le pióggièè 
Q^ue(lo ho intefo da perfine degne di fede , che af- 
fine, che i fanciulli non incorrano nella epilefia,fubi 
to, che (ono ufciti del corpo della madre, prima che 
efU alcuna cofa affaggino , pongafì nella bocca del 
fanciullo me'^o fcropulo di corallo ro(fo ben trito , e 
fta da lui inghiottito:eque(io gioua molto, Ha etian 
dio molte altre uirtù, che perbreuitàtralafcio. 

Cornelio è pietra Fermiglta e tr apparente i 
e quelle fino Oriétali . 'ìqel Rheno ue fi ne trouano 
di rofìifìime, e quaft del color del minio, jllcuni pie 
gano al citrino tra(parente,(ìmi li al lauamento del 
la carne. Quella pietra (lagna i meflrui ; & acche- 
tai dolori delle maroelle. Guarifce quei, che patono 
. , . . Tortandoft legati al collo , termina le 

difcordie, e (penge l’ire de gliamici . 

/lCristallo, è pietra di color firmile al 

ghiaccio 
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ghiacciole trajparente con non molta àurcz^, 
cmì lo filmano nette gelata & indurata per lo (pa- 
tio di trenta anni, e per la uecchiaia conuerfa in piè 
tra, ,Altri fono a quefii contrari, e dicono , che efii 
fi generano , come le altre pietre con molta parte 
acquea . Confermano la lor ragione, con dire , che 
s'c trouato Crifiallo nelle parti di Me^pgiorno, nel- 
le quali mai non fu neue. La prima openione è con- 
fermata da molti : ueggendofi nelle ^Ipi Setten- 
tnonali,oue di continuo ui è neue e ghiaccio,quan- 
do il Sole nel tempo della fiate non manda i fuoì rag 
^.feruenti fiimi, fenon molto obliquamente , perla 
ekuation del Volò , abòndar grand fiimà quantità, 
di Crifiallo. Si generano anco nell’ Si fia e in CiprOé 
Mail piu eccellente Crifiallo è quello, che nafte ne” 
giuoghi delle Mlpi di Ethiopia, e neU’ìfola del mar 
Rojfo,detta M erotte, pofla inantfi alla Mrabia. La 
Scithia ancora abonda de’ CriflaUi da farne itafi dà 
bere. Ejjendo fatta unapalla di Crifiallo , epofia a 
i raggi del Sole, infiamma la materia, che le è pofià 
fiotto : ma prima e fendo la palla fcaldatà , non ac- 
cende.Quefio prejfo a Filojòfi è ragioneuole;ne ap- 
partiene all’intento uofiro. il Crifiallo appefo d chi 
dorme,fcaccia i cattiut fogni : libera i fafcinati : te- 
nuto in bocca, mitiga la fete : e trito con mele, em- 
pie le poppe di latte. L’ufo de’ CrifiaUi è piu per far 
uafi da bere, che per altro i 

Criso passo: onero CriJòpeffo,è pietra di color 
Merde fimile al fucco Trajfoj bauendo in lei per dea 
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tro alcune uene d'oro • Onde ella prende linone • 
Tercioche Grifo nella lingua Greca dinota Oro, ef- 
fendo comp iila di color d'oroeuerde. l'india e la 
Ethiopia la produce» La fua fomma uirtu è di gio^ 
uare alla uifla : e fa l'huomo afiidouo nelle buone 
operationi : /caccia fauaritia ; rallegra il cpiore , e 
rimoue da lui le pa/ìioni. 

Crisoletoj Crifolino, ouero Crifolaffo è pie 
tra di colore d'oro e di fuoco fcintillante e trajparen 
te» Ma propriamente Crifoleto è detto nella lingua 
Greca da Crìfts , che dinota Oro , & Oleto tutto : 
onde latinamente fuona tutto Oro.Quei,chenafco- 
no in Ethiopia, fono i migliori. Gl' Indiani, & ^ra. 
bici non coji uili e trasparenti fi trouanonquali han 
rio in efii una certa nebbia^ e tendono al citrino.Gli 
Ethiopici nella matina apparifono affocati, a gran 
giorno poi di color d'Oro . Legano quefla pietra in 
Oro, e portata nella manca mano /caccia i DimonU 
le paure della notte, e le ui/ìonimaninconice, E la 
fua Principal uirtù di nolere contra gl' incanti delle 
cattine femine, & efiinguerle loro malie. Tenen- 
dofi in memo, caccia la fete. 

C R I s o L I T o. Di quc/la pietra è una forte,laqua 
le tr alluce, et è di color d'Oro,hauédo alcune ardéti 
fcintille.t'^n' altra, eh' è lodata da molti, è di color ce 
ruleo e uerdeggiante, come fe l'arqua del mar ten- 
deffein piu uerde colore.Tofloa raggi del Sole,rap 
prefenta una ftellad'Oro . Fu trouato in Ethiopia. 
To/loinOro,fcacciale paure notturne» T orge fa-* 

pìenT^ 
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pien'j^ & honori : e fgombr a anco lapa-^^ia. Tri- 
to e beuuto fomiene a quegli, che fono offe fi dal- 
C arme , 



C E I, o N 1 T i,ouero C elonte,èpietra,come uoglio 
no alcuni, di tre forti. E fi cava ff una gran tefluggi 
ne, che ha la copta di color di perla. Ce nè un altra 
detta Vtertna , di uario e purpureo colore ; la cui 
proprietà è di refifiere al fuoco. La fica uirtù in que 
Sìo è degna di lode : che fe alcunò a tempo conuene- 
uolelauatofi la bocca,lo porterà fotta la lingua,di~ 
cefi, che fubito, corri egli haucffe ritenuto ff trito diui 
no, predice le cofe, che hanno a uenire . 1 tempi da 
ciò fare, fono quefii,tutto il giorno detta prima Lu- 
na,el quintodecimo.E tutti ^i altri giorni di tutto 
lo afcender detta Luna dal nafcimento del Sole ogni 
giorno infino atta decima bora. E così il tempo, che 
ella difcedeànancfi al giorno detta fitta uirtù, cocede 
un tale effetto . altre due pietre s’addimandano 

Cefalica, & Epatica : le cui uirtù non fonopicciole. 
La Cefalica è detta da effere fiata trottata in una 
tefia. É gioueuole adunque a dolori del capo,e refi 
fie a fulmini. Epatica è detta ancora ella datt'in- 
uentione: laqual pietra trita e beuuta con l'acqua, 
non lafcia alcuni uenir la quartana , prefa auanti 
ch’ella uenga.Sono anco quefie pietre dette Drome: 
lequali portate con radice di "Peonia , fanno chi le 
porta forte & potente fommamente. ' >’ 

Cogolite , onero Cegolite , da VoìtoH' di 
Medicina è detto pietra Giudaica , per trouarfene 
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colà giù jpejfe uolte.É fitnile a yna 7^ce di Oliua. 
Didentro ha colore di diurne, onero di Argen- 
to : non è grata alla uifia , ma utile alle medicine . 
Trito e filato nelTacqua,eprefiin bocca, filuele 
pietre, delle rene ; epurgal’^remiole della uefi 
fica . E beuuto con conueneuole acqua , fina 
la • « • • * o 

Ce"avnio, onero Ceraolo è pietra di forma 
Tiramidalc.Qjiéfla pietra è di due forti: Crijialli- 
na macchiata di color giallo, l’altra di color di Tiri 
te.Dicefitcheejfa cadde dalle Tlubi, &in luogo ut 
cino alla percola del fulmine. QjieVa, che fi troua 
in Germania,è lapin eccellente. La Spagnuola tte^ 
ne il fecondo luoco; & è,come fiamma, di fuoco ri- 
(plendente.Locato pone trouarfene un'altra forte 
nera.Euace a quegli è cotrario,dicendo,ch’ella è di 
diuerft colori.E' nÒdimeno durifiima e digrà uirtù. 
Ter cieche no lafcia,che chi lo porta fipofia fommer 
gereine ejfer percojfo da fulmine, o da altro acciden 
te . Fa l'huomo nelle caufe , e nelle battaglie uitto- 
riofo.Fa altresì , che i Sogni attengono dolci e lieti. 

Corvina, è pietra, che fi troua nel capo del 
pefce, detto Coruoie fempre fono due . Il fio colore è 
bianco con ofcurex^a, Ò" ha forma Guata e Gibbo 
fa da una parte , dall’altra è concaua con qualche 
alte^^nelme'j^ . Si caua dal pefce palpitante, 
quando crefce la Luna, il mefe di Maggio . Tortato 
ingutfi,che tocchi le carni, faccia i dolori de gl’ in 
tefiini.T rito e beuuto , fa ilmedefmo effetto. 

CIME- 
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C I M E D I A , è pietra canata dal ceruello d'vn 
pefce del fuo nome: efene trouano due nella tejia: 
il ter':^ prejfo la ter%a .... «er/o la coda del 
pefce. e' rotondo i di lunghe'x^':^ di fette dita : la cui 
teflaèlarga,e trajparente in guifa,che, quando èpo 
fio contra il lume,ui fi ucde dentro una Jpina.Dico^ 
no i Magijche la uirtù loro è di nuntiar le tran~ 
quillità del cielo e del mare, e cofi le fortune. Se è 
beuuta con l’acqua, per un giorno intero fa l’huomo 
lufuriofoK 

Calcoeano, è pietra nera; laquale portata 
in bocca, faccia la raucità , e fa la noce fana. 

Caldaico, ò C altaica è pietra di uerde pal^ 
lidexj^a e grojfa : non chiara , ne grata all’occhio ; 
Trouafi nella Media , e nella Germania fredde 
agghiacciate riue : e da femcdefimafiporgeagui- 
fa d’occhio, 

Crisogollo, è pietra , cbafomigUan^a di 
ero: la quale è prodotta nella Media;oue le formi,- 
che cauano l’oro, Ottien la uirtù della calamita;et 
accrefce l’oro, 

Ckjsoi* TATTO, è pictTa , che luce al buio di 
colore confujo ; come quercia putrefatta, epofla in 
luogo ofcuro . Tf^lla luce non ammarctfce : e di co- 
lor di pallido oro ifen"^ ninna nitidi'^^a , 

Chemite, e pietra,che fomiglia l’auorio non 
grane, e dura, come il marmo. Dicono, che ella con - 
ferua per gran tempo i corpi de' morti , che non fi 
poffano putrefarei ne fono mangiati da uermi . 
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C«isANTERiNo, èpietra>chetcnde al co^ 
lord' oro , e frangibile: e, benché ella non fra bella, 
non è da frrcz^arfrt la fua uirtà . Sojpeja al collo 
guarifee i tifichi. ^ppefa altresì al collo de' fanciul- 
li ta loro nel far de’ denti fentire alcun dolore . 

C I s r t o L I T o , è pietra di qualche bianche':^ 
fr accofla al Citrino,trouata in una frongia di 
mare.E, quantunque non fra di belle'^t^ , gioua a 
quegli, che fono offcft dal male della pietra, fe è be- 
uuta con pojfente uino.Sojfefa al collo de' fanciulli, 
gli difende dalla toffe. 

Cactonitej alcuni pongono per Sagda: il- 
che non è uero: come fr dirà piu oltre . Scriue Soli- 
nojche ella (ì troua in Corfrea . Hauirtù di fare chi 
con le mani lo tocca uincitore nelle battaglie, e re- 
fifle alle rti Magiche, fe di lei fr piglia uno fcro- 

pulo. 

C OR V I A, onero Comma è pietra di color giallo. 
E fr ha per uia d'arteiche fr fa in queflaguifa.il pri 
mo giorno di Mprile fr pongono a cuocere gli Oui 
di Coruo infrno, che efri dinengano duri : e lafciatifr 
raffreddare, fr pongono nel nido, oue prima erano.ll 
Corno do per certa fua natura conoscendo, comin- 
cia a gridare, e uolà di lontano per trouar quella 
pietra. E trouatala, torna al nido: e tocchigli Oui, 
ritornano, come crudi & atti a far la prole. .Albe- 
ra è miftieri di toglier toflo la pietra del nido . La 
cui uirtù è di accrcfcer le ricchegp^,recare honori, 
e predir molte cofe,che hanno a uenire . 

Camb- 
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C A MENU- E, è pietra di color di Crifìallovn 
poco cfcuro.E chi lo porta, farà grato a tutti, affabi 
le,& amabile. Sofia legata al manco braccioffana 
gl^ Idropici. 

Cei'ocapite, onero Cepite , è pietra bian- 
ca, lacjnale ha uene di candido marmo, lequali uan 
no l’vna nell’altra,e fi ueggono in lei imagini di di- 
uerfe cofeccome fi uede nell' .Acute . 

C A L o R I T E è olor uerde,comefe e' foffe ufci 

todifuccodiherba;laqualei Magi dicono trouarfi 
nel uentre dell'ucct Ilo, detto Siila . Vale alle arti 
Magiche j fe è pofia nel ferro . 

Cepionido c pietra di molti colori ; laquale 
trallucendo,rende a chi la mira la forma di diuerfe 
pietre, bora di Diajfiro,hora diCriJìalio , e quando 
dt Smeraldo. 

CoRiNTnEo è pietra della forte de' marmi Ci 
trina in colore dell' armoniaco , laquale ha in fe di- 
uerfi colori, prende do il nome da Corintho, nel qua 
lefenetrouain molta abondan%a.É acconcio agli 
edifici, fa cedo fi di lui colonne, traui, foglie, e molte 
altre cofe ; lequali durano lungo tempo . 

Cianica, ouero C ianeo è pietra Cerulea lam 
peggiante aguifa di porpora, uariata di diuerfe goc 
eie d'oro ; & alle uolte con punti di diuerfi colori . 
Trouafi in Scithia:& è majehio e femina. il mafeo 
lo è dellafeminapiu J^itido epiupuro,epiugrato, 
trouandouifi per dentro alcune particelle d'oro,che 
ui ri^lendono. 
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Cari^teo è pietra di color uerde,la<}nalpre 
fe il nome dall' ajpetto,ejfendo grata alla uiflatC con 
fortandola coljuo uerde. 

C«i.AM INARO è pietra Gialla, non lucida, ne 
trajparente.Quefta fe noue uolte farà macerata nel 
l'aceto, e fottilmentepolueri-T^ta col fangue d'uno 
augello, è medicina alle palpebre trauolte. 

Ckisopasso è pietra,come ferine Solino, del 
la forte del Berillo: & ha color d'oro mefcolato col 
purpureo, 

C o A s p E di color uerde con ijplcndor d’oro,pre 
fe il nome da un fumé de' Ter fi ; nel quale fu tro- 
vato . 

CiMiLiANiTo è pietra di color dt marmo , 
che nel me%pha vna pupilla d'oro , onero di color 
giallo, trouata nel letto del fiume Eufrate . 

Cri so LAN TE ilmedefimo,che Crifoletto. 

Crisi TE è pietra di color dell' Ofiricadaqua- 
le fi trova nell'Egitto . 

C A M I T E èia madefima,che Ofiracite, come fi 
dirà piu auanti. 

Celonia èia medefitma,che S ir ite. 

Criso PILONE, forte di Berilloi come fi ha- 
urà nel fuo capo. 

Crisoberillo, come di fopra nel capo del 
Berillo. 

Corano bianco, della forte de marmi piu da 
rOfChe’l Vario, 

Ckisopi è pietra, che pare oro» 



Cai* 
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Calcite è pietra di color di Rame» 

C A R c I N A è pietra di color del Granchio . 

Crap ONDINO la medefma , che'l 
race. 

Ce LI co LO, la ^ejfa^che Becliolo » 

Crisotteko è forte di Topatio fmile al Cri 
fopatio. 

D 

Demonio è pietra mefcolata di due colori f 
come Carco celeflcy che è detto Iriyprendci do il no 
me dalla fomiglian:s;a di ej]a irì , che è detta ^rco 
demone. ìL gioueuole a qutglt^che hanno la fthhcy 
[caccia i uclenifa chi la porta [curo e uittouofo da 
nimicuE tale è la fua uirtù. 

D I o N 1 s 1 A èpi( tra ncra,e temperata digoc^ 
eie uermiglie. Dicono alcunt^chcclia ha cclorfajco, 
onero ferrugineo jparfo digoccie biantheyceme ne-- 
ue . Trouafi nel Leuante . Sefia macerata nclCcc^ 
qua^rende C odore del nino ; e col fuo proprio odore 
meta la imhriaccaggineie lena Codor del nino , e lo 
fa fuanire. 

D I a c o D o, onero Diadoco, è di colore fmile al 
Berillo, e co pallide:^. Sonra tutto comouei dimo 
ni, face dogli apparere in alcuna cofa.Vcrciocheget 
tato nelC acqua col fuo incaute fimo , affigura dìuev 
fe effigie di Demoni , iquali danno rijpofla a chi di^ 
manda.E tenuto in hoccdyciafcuno caua qual Demo 
nio effo utiole dalflnfcrnc: e nelle dimade ottiene il 
fuodifiderioph! nimico de corpi morti; per ciochefe 

f 
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fi tocca con lei alcun morto corpo, fi conofee quello 
efferprmo d'ogni uirtù. 

£) raconjte , onero Deacrite, o Dr aconio , 
onero 0 filano, ilquale fi chiama anco Chimedio Fe 
fpertino , è pietra di lucido e trafi>arente color cri- 
ftallino , fecondo alcuni, ^Alberto Magno dice,che 
è di color nero , e che egli ha forma non lucida di 
piramide. Mlcuni dicono, che ella è lucida,come 
Ipecchio , con negrezp^.Molti cercano que^a pie- 
tra, ne la trouano , É portata di Cenante, di doue 
fi trouano di gran Dragoni . Tercioche tagliando fi 
il capo del Dragone eh’ ancor palpitaua,eUa fi ca- 
va. Verde la fila uirtù , fe dopo la morte del Dra- 
gone riman molto nel fino capo. Gli huomini corag 
giofi nelle parti di Levante , uanno cercando le fpe- 
lunche , oue flanno i Dragoni ; & in quelle pongo- 
no herba infettata di cofe atte a generare il fonno. 
E tornando i Dragoni nella Jpelunca , mangiando 
quelle herbe , fubito fi addormentano. Eglino alho- 
ra tagliano loro la tefla , e cavano fuori la pietra. 
Laquale hagrandifiimauirtù,inifcacciare ogni ue 
leno,e mafiimamente de’ Serpenti. E fa, eh ila 
porta inuitto & audace. La onde i He Orientali fi 
gloriano di hauere una cotalpietra. 

Drosouxo è pietra di vario colore : onde ri 
ceue ilnome.Seè auicinata al fuoco , par che jfiar- 
ga fuori non foche , agufadifudore. 

/joKiALTiDE è pietra , che fi trova nella te- 
fla d’uno animale fdetto Mucilage . S>uando di fu- 
bito 
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hito è la gloria , e data a mangiare alle formiche , 
il fuo color nero diuien lucido . alcuni uogliono, 
che ella fi cani della tefla d’un Gallo, Et ha uirtà di 
far,chel’huomo ottenga il fine d' ogni fuo difiderio. 

Dotto è pietra uerde con certa chiare':!^ : 
e credo , che ella fia , come fopra sè det to , il Cri- 
folito . 

E 

£litkopia, onero Elitropo, è gemma uer- 
de y come piace ad alcuni,fimile allo Smeraldo yffiar 
fa di goccio di fangue.Da ‘Negromanti è detta Gem 
ma di que’ di Babilonia . Tronaft nell’,Africa e 
nell' Etbiopia . È nomata dall'efietto . E' queflo 
ageuole modo da conofcerla. Se ella fia pefla ned' ac 
qua , prima unta con fucco di herba del fuo nomcy 
pojìaaraggidel Sole , apparirà roffa ; e'I Sole di 
color di fangue : come,fe egli patifi'e l’Ecclifii. Fi- 
nalmente fi uedrà bollire l’acqua , & ejfa farà cac 
data fuori del catino , come fojfe [pinta dal fuoco. 
Tofla fuori dell’acqua , riceue il Sole all'ufan%a de 
gli [pecchi : inguifa , che ueggendo FElitropiay pof 
ftamo uedere l’eccUfii del Sole. Sene troua inCi- 
priy ma di piu perfette in .Africa. Dicono i Magi, 
che fe ella uerrà [aerata con certi uerfi , e fattoui fo 
pra alcuni caratteri ,fa predire le cofe auenire : e 
fe fia unta col fucco dell'herba del fuo nome , fa in- 
uifiibile altrui . E di qui prefe il Boccaccio la occa- 
fion della nouella di Calandrino, che andana cer- 
cando quefia pietra per lo Mergnone , La fua ukr 
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tù è di far chi lo porta furio e filuo, & accrefcergli 
Ulta, ferma il flujfo del fangtieie faccia i uelenì. 

£ M A T N I T E, ouero Emathite, è pietra giallat 
ticcia ofuraedura , che ha Jplendore ferrugineo 
con ucneper entro fanguignetmacchiando la mano 
del portante di colore fanguigno. Se è trita con aU 
cun liquore lo rende di color di fungue.Trende il no 
me dalla fu a uirtù.Terdoche Cometh uuol dir fan- 
gue , e Xitel ferma : percioche la fua principal uir 
tù è di flagnare il fangue .Sene trouano cinque jpe 
eie dette da luoghi , doue fono trouate: che è Ara- 
bica , africana, le quali auan%ano lealtre.La Fri 
già , e la Ethiopica fono (limate le piu uilt. Ma la 
Germanica è la peggior di ciafeun altra . La fua 
uìrtù è Medicinale. Galeno ue ne pone di non cale 
fattiua,& elìenuatiua. llche è da intender di quel 
la , che non fi a fata bagnata. Gioua alle maroeUe, 
a dfenterici , & a mefìruati , <& ad ogni ufeita di 
fangue ,feuienpofla fopra la cotomo! are con con- 
ueneuole acqua, inftno cheella acquiflt color di fan 
gue. Con la chiara dell ono ben quajfato , ouero con 
mele e fucco di Tomo granato, fina l’ajfregp;a del 
le palpebre , e lagroff-gp^a della uifla.Gioua a que 
gli , che fono punti da Scorpioni beuuta col uino E 
la fua polite cura la materia della carne , che fura 
erefce.Gioua anco me folata con il mele al dolor de 
gli occhi. Dice fi , che fa ufire la pietra, o la diffol- 
ue , della u fìica\ Se fìa pofla in acqua feruida , la 
fa intiepidire , e perder la calde?^, 

£TH}Ct 
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E T M 1 c E, oUero Ende^ e da alcuni è detto^cjUi 
ieayè pietra di colore uerniglio 0 p<^gonaccio. Et è 
detto ^qutloio ^ perche alleuolte lo pongono nel 
nido fra le oua delt àquila. Trouaft nel lito di Ter 
fia. Da alcuni è anco detta pietra prtgna.pcr que-- 
floyche aguifri di pregnante ritiene infra di lei una 
certa pietra , che rifuona ; e^ come dicemmo ^alcu*- 
m le attribuiftono color uermiglio , 0 pagonac» io: 
alcuni di carne con piane:^\a e Incideva , dime^ 
T^nagrande'XJt^-jLlcuni diconoyche ella ha forma 
lunga , che tende al rotondo. La uarietà degli Scrit 
tori nafee dalla diuerfità de" luoghi , ne" quali elle 
fonotrouate . É nondimeno di mirabile uirtù. Di'^ 
conoy che fe cotal pietra farà porta ad uno , che be-- 
uua ueleno , non lo potrà inghiottire , e rimouen^ 
do da lui la pietra , lo inghiottirà . .Alcuni dicono^ 
che fi dee porre nel cibo-*, E nclthora del parto po-- 
Sio alla cofeia , rimoue ogni dislurboy e fa ufeire il 
parto : e alle grani uieta.che elle non facciano feon 
ciatura.Gioua agli ofr fi dalla Epilefiay f ac eia gli 
animali ueleno fu e perciò lo pongono nd nido del^ 
r .Aquila : e fi conftruanogli oui e i polli infatti da 
gli animali ueUnofi . Fa chi la porta amabile , fo^ 
brio y€ ricco ye lo conferua par irne te dalle aue^ftà* 
N I D K o, onero Etrirido , è pietra di color di 
Criftalloy detto da ìduOy d t fuona acqua: laqua^ 
le cfjà siala con perpetue gtccie . / a cagione di cui 
non è naft ofa a Fihfofr peri loche cfi ndo i Ih fed^ 
difSima, di continuo dall aere per la fua fn ddi 7^ 

F 3 



è conuerfa in acqua Gioua alle febbri accefe. 

£pistide, ouero Hepiftrite,è pietra di cotof 
uermiglio j e fplendente. Dicono, che fe con deuuti 
uerfi e incantefìmi farà portata innanzi al cuore , 
rende ibuomo fi curo da ogni offe fa . S caccia le lo~ 
cufle, e i noceuoli augelli, e fgombr a le fterili nub- 
bi e i turbini datla'terra , da quella dico, nella qua 
le ella farà poftàf^ 

Esacolito è pietra di molti e uari colori , 
che fcambicuolmente entrano l’ uno nelV altro. La 
fua uirtìì e folutiua ; come fcriuono i dotti Medici. 
T rito e macerato nel uino , offendo beuuto , gioua 
alle pafiioni coliche , e degl' interini. 

£stimione, ouero Efmifione, è pietra gra-^ 
t ifìimà all’ affetto rifplendente di color d'ore , e di 
fuoco , apportando nelle eftremità candida epu- 
ra luce . 

£sf. CONTI! aliti, ouero Ef aconta, c pietra 
laquale ha in un picchi cerchio feffanta colori di- 
flinti,tfouata fp^ifiime uolte ncll’Mfrica . Dico- 
no , che ella ha tante uirtà , quanti ornamenti di- 
moflra di pretiofe pietre. 

£ s E E o N o , ouero Efebeno, è pietra, bianca, e 
riguardeuole,con laqualcgli Orefici fogliono rifihia 
rar l'Oro,fe con lui ft fonde. Trito e beuuto, fana i 
forfenatt. Similmente quei, che paiono dolor di flo- 
maco. t gioucuole nel uentre alla creatura conce- 
puta.Soluc il dolor della uefìtca legato fatto il bili- 
co. affretta il parto e frena i piaceri terreni. 
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E V M E T E è pietra di color di felce: laquale po^ 
Ba fitto il capo di chi dorme fa , che i fogni della 
notte riefcono oracoli . 

£m IT E ha color diauorioi & è fmilea uno 
bianco marfno'.ma è di minor dure'z^. Dicono,che 
la fepoltura di Dario fu fatta di quefia pietra. 

£gittii.ia è pietra nera ; laquale nella fu- 
perfide ha color ceruleo con uene auree , eprefe il 
nome dal luogo, otte fu trouata.Se è trita in acqua» 
rende il colore, e il fapore del nino. 

£metrem è Gemma di color di poro : laquale 
gli ./ifiiridijfero ejfer dicata a Dio. £‘ Cemma,con 
laquale fi fanno delle malie . 

£ffestide, onero Efefiite, è pietra, che ha 
la natura dello (pecchia nel render le imagini. Tro- 
uafit in Corintho . Dicono , che fi ella uien pofla in 
acqua diuien tiepida ; e oppoHa al Sole , accende il 
fuoco in materia atta a riceuerlo . 

£tossiTE è pietra, che non ha alcuna uaghe^;^ 
^ ima è abondeuole di uirtù. Tortandofi appcfa » 
ceffi i dolori della teBa, & è buona ad altri mali, 

E V N o F 1 o è pietra fimile all’Ethica, di rifuo- 
nando di dentro, elee fimile di uirtù . 

£ L F, T T I o N E é medefma, che Gagate 
Echiste èia medefima, che Ethica . 
Echidne è pietra » che ha macchie di fer- 
pente . 

F 

Eilaterio èpietra, cheha color di CrifolitOé 

F 4 
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Scaccia f terrori, elepafitoni malinconici . Induce 
allegria e fxpere , e fa chi la porta acco fumato , e 
conforta le parti Jpirìtali . 

Fingite è di color bianco , e di dureg^ga del 
marmo, trafparéte,comealabafiro.Tortafidi Cap~ 
padocia. Dicono, che fu fabricato un Tempio fenga 
feni ftre di quefta pietra da certo Ke , e per la fua 
trajparen'ga fi uedeua cofi di dentro, comel'huomo 
foffe in un campo aperto . 

f o N o I X E è pietra, del cui colore preffo a dotti 
è non picchi dubbio. Stimo, che quejìo auengaper 
trouarfene di diuerfe forti . .Alcuni dicono , che c di 
ardenti fiamme..Altri di colore cristallino, e di den 
tro a gufa di fiamme . T rouafi in TerftaiDa molti 
non c posta la fua uktù. Mafcriue Euate;che fe al- 
cuno portar à un uermiglio Fongite nella manca ma 
no, rimoue i dolori del corpo ; & accheta l'ira . 

Falcone, ouero Oropimento,è dal uolgo det 
to .Arfenico, perche quando è innalzato diuien bian 
co, a’ uermiglia quefta pietra, e tende al color d'o* 
rofiiauendo la natura del Zolfo: ilquale gli .Alchi- 
mifii chiamano uno de’ jpiriti.Ha uirtù calefattiua, 
e diffeccatiua: quando è fcalcinato, diuien nero. Di- 
poi, che fi ceffa d’inal'garlo,non ha piu bianchcgga: 
e quando eìnnal%ato due uolte, o tre, nella fommi- 
tà diuiene arficcio, tnguifa, che rode tutti i metal- 
li, eccetto l’oro. Volueri'ggato,e pofto fopra la feri- 
ta, rimoue la materia della carne, che foura crtfce* 
Trefo, a tutti gli animali è uelenofo^ 

Fkìgj o’ 
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Fv.tnio è pietra uerde-, & abbrucdata,diuiert 
gialla ticcia. Il acconcia a tingerei panni . S'adope 
ra molto nelle medici^ , come Diofcoride ferine , 
Terciothebeendoft co la fauina,fana quei^che ban 
no le fidale, e le podagrCi 
G 

Granata è pietra della forte della Gemma ar 
dente e de Carbonchi. Et è di tre forti. Roffa ofeu-^ 
ra a guifa di fiore di Tomo granato . Fn altra anco 
ue nè di color rojjocon qualche citrinità , a guifa 
del Gacintho. La terga forte , che è detta Soriana, 
ha color rojfo, che tende alla uiola : & è piu dell’ al 
tre inpreTfgp. Trouafi in Ethiopia fra l'arena del 
mare. La fua uirtù è di rallegrare il cuor e, e cacciar 
uia la tridegga . .Alcuni dicono , che ella difende 
chi la porta dalla pefle * 

Calattide, ouero Galaticide, è pietra di 
colordi cenereio, come piace ad alcuni, bianco, co- 
me latte . Trouafi nelTlilo ,e in un fiume detto 
.Attaleo : ilquale effondo trito nell’acqua, ha colo^ 
re e fapor di latte. Sono alcuni, che dicono che ella è 
Smeraldo cinto intorno di bianche uene. Ter le fue 
diuerfe uirtù , ha tenuto diuer fi nomi . .Alcuni la 
chiamano Eiebone. I Magi Senochite : altri Graf- 
fite, alcuni Galbate, ouero Mnachite. I Magi cele- 
brano queda pietra con eterne lode : percioche di- 
cono , ch’ella fa intender le magiche ferir ture , & 
all’ ombre feongiurate fa render le ricade. Fa anco 
che l’huomofi fcordale paffute quefiioni, e tratta 
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gli. Chi la porta feco,hauendo offefo alcun Kètfuhì- 
to lo placa, e riacquiHail perduto amore . T>{elle 
caujèfa l'huomo uittoriofo^ afluto , amabile , & 
eloquente , n e permette , che pojfa ejjer fascinato. 
Sofpefa al collo, empie lepoppe d’una giouane , che 
dà il latte al bambino. Legata allacofcia con un 
filo di lana di pecora grauida, ageuola il parto. M a 
turba la mente ,fe rinchiufa nella bocca, fi iiquefà. 
Trita , e mifchiata col fale^, immondo , fpargendofi 
di quel liquore l’ouile (come dicono i Ta fior idi E- 
gitto,)empie di latte le poppe delle pecore, le fecon 
da , e libera dalla fcabbia. Dicono anco,clì ellagua 
rifcelafiabbiadeglihuomini . Legata d'intorno, 
leua il dolor de' denti : pacifica le difeordie. Se tri- 
ta con t acqua , & efiicata fi dà a bere con acqua 
chiara , due , che infra di loro filano nimici , gli fa 
diuenire amici ,in guifatale ,che mai piu il loro 
amore non fia per romper fi , o fepararfi. 

Garatronico, è da alcuni detto Galgano- 
meo : è pietra Gialaticciafparfadi uenette fmili 
alla pelle d'un Capriolo . Quefla è utile a Solda- 
ti . Dicono, che quefla pietra haueua A chille , il- 
qualela portauafeco nelle battaglie , ne era uin- 
to da alcuno:antfi riportaua uittoria da nimici: e , 
quando non la portaua,rimaneua perditore con al- 
cuno. Gli Orientali ue ne hano una grande abondan 
%a;e di quelle fanno i manichi delle loro fpade,ac- 
cioche quàdo uano a cdbattere,non ne filano fen^a, 
ejfendo la fua uirtùdi róder chilo porta uincitore. 
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Calatide, ouero Galatica,o Gelatia è 
tya,che ha molti Homi . E bianca e lucida di forma 
d una GhiàdaiC durifiima,come il Diamante; e tan 
to freddo, che apena può ejfer rifcaldata dal fuoco. 

E quello auiene per la troppa firettex,%a delle po~ 
rofitàilaquale nò lafcia,chel fuoco poffa penetrar-- 
ui dentro.Coh la fuafreddec(^a frena la Infuria: ac 
cheta l’ira, e porge rimedio a tutte le calde infirmi 
tà del corpo humano. 

G E L A c H i D E, onero Garatide,è pietra di co~ 
lor, che tira al 'Elero.E fa chi lo porta amabile, pia 
cenale, e gratiofo.T enuta in bocca , fa che l’huomO 
giudica dir itt amente, e ben conofcer le diucrfe ope 
nioni.Et oltre a do fa anco queìto beneficio, che 
l’huomo fa quello, che altri penfa di lui . Ter cono- 
fcer quella pietra,: dotti ci danno quella efperien- ^ 
•gaiche fi unga di mele un corpo humano , e fi pon- 
ga,oue frano molte mofche,poIiogli in mano qnefla 
pietra. Se dalle mofche, e dalle pecchie il corpo noit 
farà offefo , è nera Garatide. 

Gagate, ancora che fra Gemma , nondime- 
no da molti fi annouera fra le pietre.Trende il no- 
me dalla fila inuentione.h' di due forti. Citrina, il- 
qtiale è detto Succino, di cui fi dirà piu auanti . Et 
vn altra nera ; che da molti è nomata .Am- 
bra nera.E queflo è il proprio Cagate; benché Tli- 
nio fra molto da gl ialtri differente . T rouafr in Li- 
tta.E Solino fcriue,che tn Inghilterra fe ne troua- 
no in abodan%a.ll Cagate aduque,è nerofreggerOf 
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ayidoye lucido non truffar ente. £ ponendóft nel fuo 
co,rende qua fi C odore dello afpalto . lufcaldato e 
fregato, tir a afe le fifluche della pagliaiecol fuo fu 
mo caccia i Dimoni: fcioglie Slegature egl’incdte 
finii. Portato, è utile agl'idropici. T rito in acqua, 
è dato allagrauida ,affretta ilparto‘& in qualun- 
que guifa è dato a bere alla donna , la costringe a 
mandar fuori la corrotta orinaima non a una uer- 
gine. il fuo fujfumigio dicono, che anco prouoca i me 
ftrui alle donne. di fcoure la Epilefìafcaccia le Ser- 
pi, efana il morfo loroprefo con midolla di Ceruo‘,e 
ferma i denti fine fi. 

G V R A D t è pietra rubiconda e fìammegg'ante, 
laquale contrapofla a raggi del S ole , jparge raggi 
di fuoco . La fua uirtù è da difender I huomo da uo 
latiti, che combattono. 

Galxbrica è pietra uerde pallida , e molto 
grojfa,non grata alla uiHa. 

G A R A M A N r 1 c A fimilc allo Smeraldo,ha per 
trauerfouna bianca linea ;e molto uale nell’ arte 
Màgica. 

G A s 9 1 D A N A è pietra di color di Cigno. Dice 
fi, che anco quella conccpe yna Gemma’,& effondo 
fiojfa,mofira,chel parto è dentro di lei..Alcuni fH 
mano, che ella fìal'Ethtca. 

G K o II o è loftejfo, eh" è il Corallo ; eprefe il 
nome dalla uirtù , ch'ella ha di fermare i Fulmini. 

- GiosdPBTRA, ouero Colo fo,è una pietra fi^ 
mite alla lingua humana,da che ha prefoil nome. 

Dicono 
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Dicmo alcunifch’ ella non nafcein terra ;ma,r^uan~ 
dofciema la Luna, cade dal cielo . I M agi le danno 
non picciolo podere nell'arte lo - 0 : percioche dico- 
no, che con quella fanno eccitarci moti Lunari . 

CRiiottro lo flejfo,che C rifoleto. 

Garamantide èia rnedeftma, che Sanda-" 
sìro. 

Galassia è pietra nera, che ha per entro ite 
ne fanguinee e bianche. 

Galacide lo ftejfo. che lo Smeraldo , 

H 

H 1 E N A è pietra peetiofa .degna di effer guar- 
data e tenuta caradaqual prende l nome dell' ani- 
male del fuo nome , trouandofi effa ne i fuoi occhi . 
Et è di molti colori . La uirtà di quella è tale, 'ieè 
detto i lucro bagnata con la bocca , e pofta fatto la 
lingua ,fa, che l’huomo predice le cofeauenire. 

jf/iEKAciTE è pietra fimile alla penna del 
'Hjhbio,ma uario di colai e. [Alcuni dicono di color 
7 {ero , e lo flejfo , che Gelachide, ejfendo di fmile 
mrtà. 

Ha MONE è pietra di color d' oro annoucrato 
fra le piu rare Gemme , hauendo forma d'un corno 
di .Ariete . Trouaft nell’ Ethiopia . Ornan- 
do alcuno fla in contemplatione,gli fa rapprefentar 
nella mente tutte le cofe diurne, 

Hor MESTONE è pietra gratijiima neU'ajpet 
to di color di fuoco e d'oro fiammeggiante, renden-' 
do nelle ejlretnità una bella e candida luce. 



Ho R c o , che dagli ^lejfandrini è detto Cate 
mia, è pietra nerajfacile da tritar fi . Qjtefla entra 
nella faldatura dell’argento. 

HlsMERo, è lo jlejjbyche lo Smeriglio. 

HammocrIso è pietra , che ha uene d’oro e 
quadretti mefcolatiinlei, 

I 

J A c I N T o K o . Di quefia pietra dicono gli anti 
(hi ejfer tre fortidaquale è coft chiamata dallo jplen 
dore.Vercioche alcune di effe fono citrine yalcune di 
color di Granatiche; & altre Venetema tutti però 
trajj^arenti.Et a baflà^a per il nome loro poffono ef 
fer conofciuti. Effondo dette le citrine dal color del 
(itro , Granatiche dal color del fiore del pomo gra~ 
nato : le F enete dal color Ceruleo: perche pofìe in 
hocca,fono piu fredde delle altre : e quefle ancor fo- 
no dette acquatiche . .A Icuni a quefte aggiungono 
un'altra forte : e le chiamano Zafirine : tutte però 
partecipano del giallatticcio oltre a i dettixolori , 
Code quefia della luce.Klel buio ammarcifce,^;Sono 
lodate quelle, il cui colore ne è troppo fodo,ne trop- 
po raro, Ma di téperate^^a dell'uno e dell’altro ri- 
diede co perpetua luce, ne egualméte èfiameggian 
te,'Elodmeno fcriuc Milberto,che’l Giacmtho Zafi 
vino ottiene il principato, Ilquale è giallo e lucido , 
e manca di acquofità, & è Ethiopico , .Alcuni fii- 
mano, che i Granatici fìano migliori, perche fofien- 
gono il fuoco, e fono di color di mola. I citrini han- 
no poca roffeo^p^ , J piu uili di tutti fono i Veneti « 

Quero 
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onero Cerulei; iquali con la lor fittile citrinità han 
no un poco di .... Didurc^o;^ auan~ 
c^ano glialtri , & apena fono fognati dal Diaman- 
te : e quefti fino freddifiimi. Qjtelli delle altre for- 
ti hanno nel primo grado caldeT^a e ficcità. Di uir 
tu tutti fono eguali , ancora che ft ano dijferenti di 
colore, ,Accrefcono le uirtà del corpo , e maf ima- 
mente del cuore. Scacciano le trifte'zj^e e i nani fi- 
fietti. .Accrefcono altrcfi l’ingegno , l’honore ^ e 
lericche%je. Rendono l’huomo ficuro da folgori 
e da nimici, Vorgono ftcurcz^ a coloro^che carni- 
nano , inguifa., che non può loro nuocer lepejìilen- 
c^e di diuerft paefi : e fa che ottenga degni honori ; 
e lo renda fecuro da ogni morbo. 'Nondimeno feri- 
ne .A risiatele, che allegrauide fionda il parto. 

I fL svio h cofi detto grecamente, e latinamen-^ 
teuerde ; perche i uerdi fino migliori, e piu de glial 
tri uagliono : è pietra , come s’è detto, di color uer 
de con certa grofjeci^,hauendo uene rojfe;c di que 
fli ci fino molte forti. Vercioche alcuni fono in fida 
uerdet^a traslucenti . Ci fono di uerdi dipinti con 
gocciedi fangue. .Altriruhicondi a guifa di . . . 
alcuni non dijfimiglianti dal Torfirino rojfi.E fi 
no di tanti uari colori, che da dotti fi firiuono dief 
fi decifette forti : e da alcuni altri piu . Tercioche 
hoggidì la Germania è fecondifiima diJa(pi,ene 
manda tanti e cofi diuerft, che uano farebbe anno- 
uerarli. l!l noftro intento è di parlar filo de’ piu no 
bilLEf come nel principio ho detto fi uerdi Smeral- 
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dìni con nette d'oro rojfeyjòno di maggior prc'!;^o 
de glialtri ; c mafiimamente efjcndo con certa tra- 
fparen'^.Dopo qnefli uerdi fono i chiari tinti di rof 
Jipprejfo i rofi ofcuri. I Citrini fono di tut- 
ti ipiuniìi. ma tutti eguali di uirtù.Vortato, guari 
fce If febbri e la idropifia.Fa chiara la uifia;efcac- 
eia le nociue fantafne.S caccia altresì la Infuriarne 
lafcia che la Donna concepita : e mafiimamente il 
uerde con uene giallatticcie fouuiene alle grauide , 
onero che partorifeano . Fa chi lo porta potente , 
uit torio fo , e grato : ma foura le altre uirtù ha que 
Sia di flagnare il fluffo del fangite . E deuefi legare 
in argento: che coft crefee le fue uirtù. 

J K I D E è pietra di color criftallino , trouata in 
.Arabia nel mar Rojfo : & hoggidì fi trotta ne' 
monti di Germania prejfo il Rhenoy & è di fei can- 
ti : & è durifiimo . Vonendofi una fua parte fattoi 
raggi del Sole : & altra nell' ombra fotta il tettOy 
nella oppoSìa parte rende i raggi fimili all'arco ce 
leficye da quello fu prefo il nome. 

1 Dìo è pietra di color ferrugineo. Trouafi nel 
monte di Creta ; da cui ha prefo il nome , hauendo 
forma del pollice dell’ huomo. 

Jicisro, onero ] fcolto, è pietra trouata nel- 
le parti di Spagna , prejfo le Gadi di H ercole. Al- 
cuni dicono , che è la fieffa, che è Amianto , emen- 
do della mede filma uirtù. 

/ N D I c A è di color giallatticcio ; e nel tritar fi 
rHedi color di porpora. Fn altra del medefimo no 
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me è nell'ajpstto candida.HapreJb il nome dal luo- 
co , douefu trouata . 'Hon fi pone , che ujrtù ella 
habbia. 

/ V D A I c A, detta dalla Giudea, è la medefmaj 
che Cogolito. Gemma di Gioue È bianca , tenera f 
e non grane. 

I OH è di color uiolaceo . Trouafi prejfo gli 
Indi . 

J N G V N T I A alami uogliono , che fta la Gra- 
nata. 

/ E K A K c H I T E il medeftmo , che Riera dee. 

K 

Karaté, ouero Karadre è pietra di CO- 
lor di crijlallo confofea bianchexj^ . La cui uirtù 
è di far l'huomo eloquente , & allegro. Gli dà ho- 
nori ,lofa amabile , e lo difende da cafi noceuoli , 
e guarifee l'idropia. 

K A M A M , ouero Kacaman è pietra bianca di 
uari colori diflinta: & è detta da Kaumate, che 
importa incendio. Trouafi ne' luoghi fui farei e col 
di. Ella non ha alcuna diterminata uirtù. Ma pren 
de uirtù dalle ìmagini in lei fcolpite . Di chef di- 
rà nel tergo. 

Kacabe èia medefima, che'l Succino , dì che 
fi dirà piu innangi ; ne perciò fono differenti in co- 
lore , ne in uirtù , Ma il fuo fuffumigio moue pi» 
laEpilefia. -i, 

K E N N E è pietra , che fi dice effer generata ne 
gli occhi de' Cerui. La cui uirtù è cantra i ueleni. 

G 
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KiMiDiNo lanfatico il mede fimo, che la Ci- 
media. , 

£ I K o c E T o non è del tutto mutile, cacciando 
uia i dimoni. 

L 

£ 1 c H 1 N o, onero Lichinitefe computatola le 
Gemme ardenti . É rojfa, e ft genera in molti lue 
ght , Mpprejfo gl'indiani é la piu lodata. É detto 

Licìiiuo da queflOfChe la cómoue il uigor del 
la luce , come che fojfe una lucerna. Dicefi ejjer di 
due forti. La prima, come dicemmo, è detta da altri 
rimeffo Carbonchio. L'altra s'accofta al color pur- 
pureo ; e fcaldato al Sole , onero fregato , tira a fe 
le fefiuche di paglia, e' duro e difficile da fcolpire: 
e quando s’ imprime in cera , in lui ritiene , come fe 
rapifce col inorfo l'animale. .Alcuni dicono , quat- 
tro effer le fue forti ; ma non le trono jpecificate. 

ZiNcvRioè pietra prodotta dalla urina di 
Lince,animale col tempo indurata. Se netrouano, 
oùe tali animali dimorano ’.emafiimamente nelle 
parti di Lamagnà. Tercioche dicono, che fe ne tro- 
ttano tre forti: dette quali ue n è una fcintittante, 
come carbonchio . L'altra giattatticcia . La ter- 
^ uerde , lauirtù fua è diguarire il dolor detto filo- 
maco : Hagnare il filufifo , e uale cantra il morbo 
regio . 

L In CE c pietra dalla urina generata dall'ani- 
male del fiuo nome . Ma è differente dalle dette di 
fopra; e quando Uà nafcofa fitto laterra,ètene- 
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ra e, quando uien foflo in cofa ariday s indurisce. Il 
fuo colore è bianco me fidato col nero, E tenendofi 
in terra , onero in luogo tumido , prima che fi difi- 
fiocchi y genera funghi . La uirtù della cui pietra y 
onero funghi è di guarir quelli , che fono offefi dal- 
la pietra. Lena il dolor dello flomaco : e {lagna il 
fluffio del u entro. 

Z, 1 p p A R E, onero Liparia ; è pietra, alla quale 
di fiuo udore tira ogni animale, quafi moffo da na- 
tura.La onde dicono alcuni , che a prender gli ani- 
mali fieluaggi a chi ha quefla pietra non fa miHie- 
ro di altro ingegno. Qjiefla fpeffo fi troua in .Afri 
ca. Al tri dicono , che la fua uirtù è mirabile in di 
fendergli animali . Tercioche , quando la fiera è 
moleflata da i cani , 0 dal cacciatore fi affretta a 
trouar quejlapietra, come a fuo protettore e difen 
ditore.Tercioche quando detto animale uede que- 
fta pietra ', non può effer ueduta ne da cane , ne da 
cacciatore : ilche farebbe mirabile , fé cofi foffe. 
Tfondirneno è do firitto da dotti . E credo le paro 
le di Tlinio effer nere , quando ei dice, che non è co 
fi gran bugia , alla quale manchi autorità. 

Limacie^ pietra che prefeil nome daW ani- 
male, nella cui tefìa fu trouato. Tercioche fi caua 
dal capo della lumaca fien-:^ gufila : laquale {itole 
iSiare ne i luoghi hnmidi epetrofi. Dee effer cana- 
ta fiubito , ch'ella è ueduta , Hringendole la tefla. 
£' di color bianco, e poco trafparente ,èdi picciola 
grande'^':^,e fimile a un fruHo d’unghia. Dicono 
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che appefa al collo , libera l’huomo dalla febbre. 

Lattea èpietradicolorcitriHo. Mettendoft 
in alcun liquore , dìuien di color di Iqtte.E fe èpo- 
fta fu gli occhi di cui patifce reuma , uieta ilcorfo 
aU’humore. 

L E V c o T A L M o è pietra di quattro colori , la 
quale s'affomiglia a occhio di Lupo ; da che ha pre- 
fo il nome . .Alcuni Himano , che ella fta il medeft 
mo , che è Ottalio. 

Lisimaco della forte de' marmi è pietra , la 
quale ha uene , onero goccie d'oro. 

Levcogriso è pietra di color uerde cinto 
per entro di bianche uene.Mlcuni lo fiimano del-- 
la jpecic dello Smeraldo , come fi dice nel fuo capo. 

Limoniate è pietra uerde a fomiglian':^a di 
Smeraldo ; non però con tanta uerdeT^ e trajfa- 
ren^a. 

Ligvkio, come piace ad alcuni, è ftmile al~ 
V Elettario , e tira afe la paglia.Tlaca il dolor del^ 
lo flomaco : e flagna il fluffo del uentre . Mgu%;ga 
la uifia. E di qui auiene , che da Medici è poflo in 
alcune medicine d’occhi. 

Li G N 1 T e è di color di uetro con alcuna beUe\ 
%a . Q^uelìa pietra appefa al collo al fanciullo , lo 
guarda da frigherie . Legato alla fronte , flagna il 
fluffo del pingue, che uiendel nafo.Leua l'alienation 
della mente , e fa , che l'huomo predice le cofe au’b- 
nire . 

L E p 1 1> o T E è pietra a fmigliant^ di fcagUe di 

pefce. 
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pefce, che ha diuerfi colori. 

1 1 N F I c o è pietra di gran uirtù . Dato a bere 
libera gli huomini dal mal caduco.lnuolto in panno 
. . . difende l'huomo da molti dolori & in- 

commodi . 

£ I G D 1 N o è pietra di mirabile biancheT;^ di 
gradetti d'una ta%p^ , prima trouata nell" .Ara- 
bia, L" .A [tane da ma detta corallina di non minor 
mifura, che di due cubiti. Trouaft anco in lei bian- 
che-r^ a guifa di auorio. 

Xavkace è pietra , che guarifce l'huomo da 
doglia di tefla, & è buona ad altre infermità . 

£ 1 c N I T E è una forte di marmo lucente con 
molta biancheg^ . 

£ A z o L o è pietra^ laqual è pofla nel capo Zu- 
memalaxoli . 

Li jo il medefimo, che Calamita. 

£ E V c o s T I r o il mede fimo , che porfirite. 

£vnakio,i7 mede fimo, che jelenite. 

M 

Makbarita, oueroperlafra le gemme bian- 
che tiene il primo luoco generata dalla rugiada,che 
uien dal cielo in certe conche marine ^come fcriueno 
gli autori. Qjeefla è la pcrla,Diceft,chequefie con- 
che in certa parte dell'anno uanno al fondo del ma- 
re, trahendo feco l'aere, del quale efje perle fono prò 
dotte. E fecondo la chiarczTia delio ftejjo aere,cofi 
le fteffe perle piu e maco chiare fi creano. É la per- 
la per lo piu rotonda, e da alcuni e detta unione, ef- 

e $ 



delle gemme 

fendo che in ciafcuna conca non fe ne trompiu che 
ma.E feperCabondan'^ dell’ aere fe ne creano piu 
in una conca,tutte infeme fono globate, cioè com- 
pone nella loro rotondità^ laquale opponendoft elle 
al lume,ft uede diftinta. Efene fono uedute molte 
uolteduee tre- Delle quali perfetti fimo colore è 
quellOyche tragge all’argento con certa chiarexjUé 
jqe la lor grandcgp^y come i dotti fcriuono, auan- 
<ga un oncia. Sono due forti di perle • l’una orienta- 
le, il cui colore è candido , come terfo argento , con 
trafaren^anella fuperfìcie: e quefla è lapiuperfet 
ta. L’altra forte è Occidentale, laquale uien porta- 
ta dal mar d'Inghilterra . il cui colore è rintw:^ 
Xato con certahianche'z^a , e tende al color d’ o- 
ro.Le Orientali fono le piu perfette di tutte. E come 
che elle fìano grandi e tonde; nondimeno con arte fi 
forano, & alle uolte dalla natura, ma con non buo- 
no ordine: e queflefono uili <& inutili a gli adorna- 
menti. E fono differenti dalle non forate. Hanno le 
perle effe ancora le lor uirtù;che cotte nel cibo, lena 
no la quartana. Macerate con latte e prefe, fanano 
le ulcere mortali’, e parimente prefe , rifchiarano 
grandemente la noce, e confortano il cuore’.fagna- 
no il fiuffo del uentre. Ideile febbri pe llilentiali da- 
te con Zuccaro,fono dimoltogiouamento. E chi le 
porta, fa diuenire caflo. 

Mst>o è pietra detta dal paefe del fuo nome , 
nelquale fu prima trouata . E ite ne fono due forti, 
nera e uerde.La uerda è detta Medina ; La neras’è 

poHa 
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pofla [opra, la cote molare con latte di donna farà 
liquefatta, fardi che ella partorirà majchio: rifana 
laperduta uifla. E macerai a con latte di pecorai 
che una uolta hahbia uno agnello partorito, fana le 
podagre:e prefa per bocca, èmortifero uelcno.Onde 
quefla pietra meritamente è detta apportatrice del 
la morte e della falute. La ucrde , eh’ è detta Meda 
na, con felle di . . . nero, & alquanto di 

calamita poft a a gliocchi,per f ite giorni gioua tan 

10 alla uifia , che fa uedere lecofe menomee quaft 
inuifibili. 

M A nuo è pietra notifìima. E ce ne fono diuer- 
fe forti, lequali prendono il nome dai paeft,ne i qua 

11 fi trouano.'Upndimeno il nome Marmo, e lodatif 

fimo da gliantichi, è il tierde.Da cheprefe il nome : 
perche marmo nella UnguaGreca fuona, quanto nel 
la Latina uerdeSHon perciò tutte le forti de' mar- 
mi fono prodotte ne’ luoghi . . . e fi taglia- 

no da monti . Ma alcune fi generano fotta terra t 
come in molti luoghi di quefio no§ìro libro habbia- 
tno detto , e fi amo per dire . Hora filo porremo le 
forti con i lor colori. Le uirtù fi riferbano ai propri 
capi, il Lacedemonio èuerde come dicema^e di piu 
ualore di tutti . M queflo fuccede l’Mugufto troua 
to nell’Egitto : ilqualeha macchie ridotte in grop- 
po, L’Ofiteo è bianco e nero con macchie di Serpen- 
tino. Jlpurpurito, oueroporfirito,cioè porfideo, ha 
color rojfi, con punti bianchi per entro, onero linee 
tonde . Il Bajfanito è di color ferrugineo, trouatòi 
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in Ethiopìa e in Egitto . Il Tebako è bianco cinto 
per entro di dorate uene , onero goccie . llS ieiìito 
fi troua prejfo la cittri di Siene. J / Tairo, eh’ è bian-^ 
ihifitmo, è generato nell’ ì fola del fuo nome . L’oni- 
chiteo ne’ monti diMrabia, ne flimarono,che alcu- 
ne ue ne nafcejfe.Ma fe ne trouagrandifiima quan- 
tità nella Germania ; ilquale ha color quafii di jL la 
baflro con Venette bianche. V’è il Lesbio , il Corin 
theo,il Carifleo,e’l Jiumidico.ll Luculeo,che fi tro 
ua in Chio.il Limenfo,l’ Eburneo, cioè y che pare auo 
rio, detto dall'Elefante. Carrarefe dal luoco, che è 
bianco, macchiato di macchie r offe ,& alle uolte 
nere.Trouafi anco in molti luoghi con diuerfi e uari 
nomi, llche è fouerchw a narrare , ajfomigliandofi 
il colore e di hellegg^a a gli altri . 

M I R I N A è pietra di diuerfi colori infiemegiun 
ti , come di purpureo , bianco , e di fuoco con certa 
ripercufUone in fra di loro : come fi uede nell’ar- 
co Celefle. Trouafi prefio a i Varthi. Stimano, che 
effa fila prodotta dalla humidità della terra conden 
fata dal color del S ole. La fua uirtà è utile a fare i 
ua fi. E Tompeo fu il primo che portò i uafii detti 
Mirini in Italia : iquali per la lor belle-gja furono 
in grandifiimo preggp. 

M I R 1 T E è pietra filmile di odore e di colore alla 
mirrha : fregando fi con panno,rende odore dinar- 
dò con molta foauità . 

AfiLACHirEe pietra , che fi eflende al color 
dello Smeraldo con certo uigor craffo fenga traffa- 

ren%a. 
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re«^^ , & ha prefoil nome dalla Malua , hauendo 
quafi il fuo colore. E' pietra tenera: e trouafi nel- 
l'Arabia. Tercio l’Arabica ha il color di ejfa Mal 
ua.La aprica tende al color glauco. La Terftca con 
certo uerde ritiene il colore aereo. La uirtà di que- 
fla pietra è difendere i fanciulli da diuerft caft ; e 
difenderle carne dalle noceuolifatitafme, accioche 
eglino in ogni buona fortuna accrcfcano. 

AftNFiTE è pietra detta dalla città del fuo no 
me : nella quale prima è fiata trouata , utile a chi- 
rurgi. Tre fa nel bere, onero con aceto macerata,fa 
le membra, che fi debbono abbruciare , 0 tagliare y 
addormentare in gui fa y che l'infermo non fente al- 
cun dolore. 

Cai A M Ita ^di marauigliofa & incredibil 
uirtìhe fe la ejperien':!^ non ei haueffe fatto cono- 
feer quello, che ne ftamoper dire, dubiterei di non ef 
fer creduto. e' di color ferrugineo con certo colore , 
che tende al ceruleo: alle uolte difofeo c diuerfo,tro 
nata prima prejfo a i Trogloditi nel lito dell' Ocea- 
no. Cinque forti di Caiamite fi dim’ofirano da dot- 
ti'.lequali fono di diuerfe uirtù e colori. Ethiopica , 
Macedonica, Antiochena, A leffandrina, & Afta 
tica : Ma la maggior loia prejfo gli antichi è nella 
Calamita Ethiopica.Trefe il nome daU’inuentore . 
A nosiri tempi trouafi in molti e diuerft luoghi.Di 
cono, che ne' luoghi, oue è prodotta,pericolo è il na- 
uigare con barche e nauilij,chehabbiano ferro fa- 
rebbonoin quelli tenuti fen^apotere ir piu inan'^: 
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il che flinto cofa ridicola.Ora.Come ho detto, la fua 
uirtù c ftupenda,e mirabile.E fe appo noi non fi ue 
defj'e la ucrità, farebbe do riputato bugia. In tirare 
a fe il ferro. par che habbia uirtù animaleienon fola 
nel tirarlo, ma in imprimere in effo uirtù con certa 
fomiglian‘:^;perche il ferro tocco dalla Calamita , 
ne trahe a fe un altro, come effb fojfe la Beffa cala- 
mita.Vedefi anco contender col Diamante: perdo 
che, quando le fi auidna il Diamdte, non tira ilfer 
ro. L'aglio fimilmente impedifce la fua uirtù. E di 
do non pofiiamo arrecare alcuna ragione ; non ef- 
fendo conofciutada Filofofi.Ma fola dicono,cio aue 
nire per uirtù occulta . Io trouo,che uene fino tre 
forti:una,che filo tira il ferro, un’altra , che tira la 
carne humana-.La ter':^,ch’è detta Himmon,dico- 
no dall’ una parte tirare il ferro , e dall’altra fcac- 
ciarlo.h' queBa nondimeno appo nei. Le altre non 
habbiamo ueduto . Il ferro feaeda in cotal modo : 
percioebe toccandolo da vnapa> te,come s’è detto , 

10 tira, e dall’altra lofcacciauomela efierien^ ne 
dmofira dell’ ago apprefioal^filo- Sarebbe pericolo 

11 nauigar per alto mare fen%a la uirtù e la notitia 
di quefta pietra'’^effendo ella dimoftramento a naui 
gati del nauigar e. Terdochc per le nubi o p il buio 
della notte nafeondédofi loro la Tramontana, no fa 
prebbono nauigare.I primi nauiganti no hauedo co 
gnitìon della ruota del nauigar e, ficcauano per tra 
uerfo un ago a una paglia,o legnoie lo poneuano in 
una taT^ ton acqua^cdoche l’ago ui nuotaffe. Di 

poi 
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poi ag^irauano la Calamita intorno alla ta"Z^ : € 
l'ago l' andana feguendo , e quella uia rìmoffa > la 
punta dell’ ago quaft con certo naturai mouimen- 
to,fi uolgeua per dritto alla Tramontana . £ cono 
fcendo il luogo della Tramontana , andauano reg- 
gendo illoro corfo. I moderni effondo ìngenioft , & 
offendo anco ageuole aggiungere alle cofe, fecero la 
ruotalo diciamo boffolo mar inere fio. Id. elquale non 
filo conoscono il luogo della Tramontanaima poffo 
no difierner tutte le parti del cielo i e parimente i 
uentiTHella Calamita quefla è cofa marauigliofa ; 
che ella ha uirtù di tutte le parti del cielo ffecondo 
la parte corrijpondente di effo cielo , effa calamita 
tocco il ferro, fa uolgcr l'ago,o diciamo la ruota ma 
rinerefia a quella parte del cielo: e qucfiò fi legge 
in .Alberto Magno nel libretto della calamita, & 
io uidi molte uolte conia efferien'ga . alcuni la 
chiamano fiera pietra . E non filamente il diuino 
creatore ha conceduto a lei quegli effetti maraui- 
glioft,ma anco molte al tre uirtù. Tercioche porta- 
ta,fana lo jpaftmo e il dolore dell’ Arterie. Tlell’ho 
ra del partorire, tenuta in mano, facilita il parto . 
Trefa trita con mulfa folue purgando la idropifia . 
Tffel medefimo modo pofla fopra le ferite , fatte da 
ferro auelenato,e gioueuole.A chi patifee la ffien 
prefi con ficco di , . . gioua. Et ungen- 
done il capo ,guarifie le alopeccie . Se di lei il pe- 
fo d’uno danicheon fipo dt ferpente, e con ficco 
di ortica fia dato a bere ad alcuno, lo rende intruo- 
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nato e priuo di mente;e lo caccia dalla famiglia, dal 
la patria, e della habitation fua . La medejima fa , 
che la moglie manifefia gli adulteri . Tercioche fe 
occultamente ft pone nel letto della moglie > quan- 
do ella dorme ,fe ella è cafla , il marito abbraccia : 
Se non è,& ha commeffo adulterio, fubito cofidor 
mendOfft getta fuori di letto, quafi coflretta , con 
horrihil . Tortata , rappacifica le mogli a i 
mariti,e i mariti alle mogli.Leua uia le paure e i fo 
Ipetti.fa l’huomo bel dicitore,e gratiofo inperfuade 
re:Sefiatrita, e fopra ardenti carboni jfarfa peri 
canti della cafa, fubito, che‘l fumo ft leu era in alto, 
fuggiranno gli habitanti. per cicche parrà loro , che 
tutta la cafa habbia a cadere : cofi quelli, che han- 
no tema de' cattiui ffiriti,fgombreranno:e con que 
artificio i ladri fra tanto entreranno nella cafa , e 
ruberanno do che troueranno in quella. Diceft,che 
di quella pietra furono fabricate le mura,e il tet- 
to a un T empio, e ogni altra cofa, fuori che' l paui- 
mento . Ts^elqual Tempio un l dolo di ferro era fo- 
fpefo nell'aria per uirtù di quella calamita . il cui 
argomento è queJìo;che fe molti .... e punte 
d' aghi,ft fregheranno a effa pietra, con aggiunger- 
ui l’uno all' altro,foflenendoft fole il primo, gli altri 
flaranno folleuati in aere.Quanto quefta pietra ua 
glia alle arte M agice ,elecofe marauigliofe, che fi 
poffano fare,tralafcio , appartenendo do ad altro 
ragionamento. 

A/agnasia, onero Magnefia, è di color ne- 
ro , 
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rOyCómmoda aliane de uetruEt è il medeftmojche 
^labantico. 

M A R c A s I T A , di (juefla ft trouano molte for 
tiilequali fono diuerfe fecondo la diuerfttà de' me- 
talli. Ter cieche alcuni fono di color d'oro , altre di 
argentOyaltre di . . . ^ & altre di ferro:& han 
no piu diuerfttà de' colori fecodo la forte del metal 

10 di cui ella è.Gli ^Ichirmfli ne hdno buona cogni 
tiene. ls{pn è liquefatta dal fuoco : ma per fe fleffa 
ahhrucia.jllcuni pietra di ^biflero la chiamano: 
cioè di lume iper cieche gioua^ quando s'ha perduto 

11 ueder e. .Alcuni dicono^ lei ejfer chiamata pietra 
di lume :per ciò yche per coffa con ferro manda fuoco; 

& in materia atta ue lo accende. 

Di Af E D E A. quefla è pietra^laqual prefeil no 
me dallo effere fiata trouata da Medea Maga;la- 
quale ha color nero con dorate uene , e rende fapor 
di uinofe è trita nell'acqua. 

Morione è pietrayche fi troua in Cepio, e in 
Trancia di negrifiimo colore con molta trafiparen^ 

%ayatto a farft fepolture. 

ATitridate è pietra prodotta in Terfia: il- 
quale per coffe dal Soleyrijplende con uari colori. 

A/ E L I T v^ouero M ditate è pietra^ chepefla in 
acqua ha fapor di melle. Et è utile a uarie medici - 
neicome fi ha da molti autori , e mafmamente da 
Tlinio. 

T da dotti è annouerato fra le pietre,an 
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cova che pietra non fta : come di molte altre detto 
habbiamo. h! di color del Sole e lucido: la cui uirtù 
e di fodere e tirare. e'" fatto con artificio della falfu 
ghie della terra ; oue animali & huomini orinato 
habbiano^ Quanta fta la fu a uirtà nc gl* iHrumenti 
diguerratè cofa notifitma nel cacciar le pietre: per 
cioche ponendouift il fuoco , ne manda lontane effe 
pietre. Da gliantichi non fugiamai trouatoima dal 
la indujlria de"* modernifiquali di tre cofé co propor 
tione infieme unite fecero un certo ropoflo:a cui niu 
na for'ga refiHe.-percioche ogni cofa rompe;, caccia, 
e dijirugge. 

'ìgicoLo è pietra di due colori^ che ha la 
fuperficie Gialla con la parte di fotto nera :& alle 
uoltc è tutto nero . ^A lcuni fiimano, che quella fta 
una parte di Calcedonìa. Dicono, che ella prefe il no 
me dal Greco. La fua uirtù è di far chi la porta uit 
torio fo, e grato al popolo. 

l>gA s s o M o N I T B è pietra di color di fangue , 
disìinta,ouero adombrata di nere uene . Si troua 
nelle fecche di Barberia, 

?s(^EMEsi TE èpieprabuonifiima;laqualdico^ 
no gli Mtheniefijeuarfi dell'altare della Dea 
mefi. 

T^o SE, onero Tslj. so è il medefimo,che l'^la 
basirò. 

O 

Onice è pietra, che ha color delf unghia delT-> 
huomo : percioche Onice Grecamente^Latinamen^ 

te 
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te è detto Fnghia . É trasparente , /? uaria la fua 
fpecie per la uarieta de i colori, con che fi cogiunge: 
e dal luogo, in che è trouata. jllcuni dicono^ che fe 
ne trouano di tre forti , altri di cinque . La prima, 
che è la nera J e detta- L altra dicono effer di color 
negrifiimo. La ter^p- nera con uene, onero cinti bian 
chi. E quefla uienedi Arabia . £ nelf India ue nè 
di color giallaticcio pur con bianche itene. La quin- 
ta è mefcolat a dicolornero^ e giallaticcio, .Alcun i 
dicono il nero Onice effer del color delt^Ametiflo . 
Qjtefla pietra nel fonno rappre ferita molte cofe hor 
rende. Tortala , mone quijlioni e liti . A fanciulli 
accrejce la faliua, & affretta il parto . Toriata al 
collo uieta il cadere del mal caduco. Delf Onice di^ 
cefi quefia cofa màrauigliofa : appofloaunocchio 
inf rmo, de fe (le fio a guifa di cofa fenfata entra nel 
r occhione lo cinne da ogni parte fen^:^ alcuna noiai 
€ fe ui troua dentro cofa alcuna noceuole , fuori la 
caua. Clihumori noce noli e contenti rende eguali e 
concordi . 

0 N I c I N o ancora che fiagomma , delf arbore 
del fuo nome, è annoueratofra le pietre ; e sindu^ 
ra in quella guifa, che fi dirà, del fuccino. É di co- 
lor bianco mefcolato con alquanto di rofib. E' di foa 
ue odore. E fe èpoflofopra le branchie, come fi fan 
no iprofumigi , fa imbianchire il uolto : eguarifee 
la fcabbia. 

Ov ALO è pietra marauigliofa di affetto, effen- 
do compofla di molti e diuerfi colori di lucide Gem^ 



me : come del CarhonchìOydeVt ^metifloideìlo Sme 
raldo yC di molte altre Gemme con certa uarietà 
egualmente lucente , e mirabile alla uifta.Trouaft 
folo nell'India . La cui grande;^ non -paffa una 
grande auellana. Et in quato preg;^ fta fiata pref 
fo gli antichi , fi legge in Tlinio nel trentefimo fet~ 
timo.llqual dice , che una fu firmata uenti mila Se 
ftertij, lA.gwz^ e fortifica il uedere . Ifion è di- 
fconueneuole attribuirle tante uirtù : mofirando 
di effer partecipe della natura di tante pietre e de i 
colori , É di mirabile uirtù in conferuar gli occhi 
da diuerfi mali- .A chi lo porta fa la uifia acuta ; e 
di quegli y che gli Hanno d'intorno , laoffufcayin 
guifa che non poffono uedere ifeuifi aggiungerà 
una foglia di alloro con i fuoi incantefimi. llche fa- 
rebbe mirabile. 

0 R 1 T E è pietra , della quale diciamo effer tre 
forti yunahera di forma tonda. Qjiefia offendo' 
trita & unta con olio rofato > pienamente guarifee 
le ferite deglianimali faluatichi,& i peH^eri mor 
fi y lafciando , chi la porta , faluo fra tutte le forti 
di fiere. V altra forte è uerde ffarfa di bianche mac- 
chie. Laquale offendo portata , refifie a cafi auerfi. 
La ter%a è fiottile come lama di ferro fognata di 
non ffeffe macchie. .Appefo , non lafcia , che le don 
neingrauidino .Eyfe fono grauide yfconcia loro il 
parto . 

Orfano è pietra di color di uiola. Gl' Impera 
dori Romani per la fua belleT^ e per il pregio in 

che 
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chefitrouaua , la portavano nella loro corona * Lu 
ce al buio . detto Orfatio ; perche a que^ tempi 

una fola fi nera trouata. È amata da gV impera^ 
dori ipercìoche confierua i Reali honori. 

0 s s I o , onero Ofiiano è pietra nera, che tral^ 
luce di colore ^ che fomiglia a uetro. Qjcando fi fa 
uguale e fi polifce, rende l ombre eie magini^come 
fa lo jpecchio . E per belle%^ ponfi nelle mura de 
gli edifici . T rouafi in ufiica ^ in Germania , e in 
Italia parimente. 

o s T R A c 1 T £ è pietra fatta alla guifa £ un te- 
fchio d! Oftrica , da cui ha prefio il nome . T ienfi a 
ufo di pomice per polir la pelle. Il la fua uirtù di fia 
gnare il fangue^fe è data nel bere. E trita co mel- 
le fina il dolor delle mammelle. 

0 n T E è della forte dei marmi , come se det- 
to diiopra ; laquale ha macchie Serpentine . £* di 
due forti : tenero , bianco , nero , e duro con certo 
ucrdejparfo di macchie gialle. Gli a?itichi di quefta 
adornauano i muri degli edifici ^ che efii faceuano. 
Ha uirtùyquando è legata al collo y difanare i dolo 
ri della teSìa a quegli , che fono flati morfi da fer- 
penti. Stimafi y che ritorni la finità quella y eh' è 
bianca , a frenetici y e che patifeono il male y detto 
lethargo . yien di Lamagna , cofi fanno di lei uafi 
da bere. .Alcuni pogono Ofiti effer quella pietra^on 
de fi fanno ilauc^. Sitornifie^e fiegaperla fua 
tener e^^a. paefe della Fiandra faffene tauo-' 

le con la fi ega per epprimento delle cafe. ColfuO’- 
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co sindurifce. 

0 s f K A c 1 A è pietra , che ha fomigliani^ al 
Ciacintho; ma è piu dura inguifa,'che la fua dure^ 
^a è fimile a quella del Diamante. 

Oficardei. ONE prefe il nome da cognome 
Barbaro. É nera j& ha di dentro alcune linee 
bianche. 

O K I T o K I o è pietra minore , che la Echite ; 
e, come quella , rijuona di dentro. É piano nel toc- 
care , ctonio frangibile . Liquefatto con fucco del- 
rherba detta Ochime, col fangue di Ochérite , e un 
capo d’Omide , & etiandio con alquanto di acqua, 
e npoflo in un uafo di uetro , potrà dimafirar la fua 
uirtù . Tercioche chi in quello unguento intingerà 
il dito , e toccherà qual fi uoglia duri fiimo legno, 
metallo , o pietra ffubito lo romperà, 

O N A G A R I il mede fimo , che la pietra deU'M- 
fimo ; di cui fopra dicemmo', percioche Onager ncl~ 
la lingua Greca uuol dire , quanto nella nofir a, Mi- 
fino. 

Ombria lo flejfo , che Ceraunia : di cui fopra 
babbiamo detto. 

O R N 1 c o lo Heffo , che’l Zafiro. 

0 B E A è pietra di color giallo , nero , uerde , e 
bianco. 

T 

T>rassio è detto da unherba del fuo nome , 
per certa fomiglian‘za,che ha feco. Dicono il Vr af- 
flo efferla cafa dello Smeraldo , Dicefi nafcerein 

Ethiopia 
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Ethiopia prejfo il fiume T^lo. Ve ne fieno tre fiorii* 
Vna , come ho detto , ueròe trafparente con certa 
crafìitudine , e non chiara.^ altra è uerde macchia 
ta digoccie di color di fiangue. La tcr%a pur uerde 
con alcuni fiegni bianchi , cioè di Calcedonia, E di 
non picciola uirtù : percioche ella conf orta la uifla^ 
& ha tutte le uirtù , che ha lo Smeraldo ; ma non 
cofitefificaci. 

*pANTHEKA è pietra detta Euanto : laquale 
ha diuerfit colori meficolati in un corpo a fiomiglian-- 
%a dell'animale del fiuo norne . Et è detta dalla ua^ 
Yietà de' colori. Ha nondimeno coiai pietra in lei al 
cuni fiegh neri , uermigliypalltdi^ucrdi^rojàti^epur 
purei . T rouafii in Media - Se alcuno rifguarderà 
quefla pietra , quando nafice il Sole, farà uincitore 
in tutti i fiatti di quel giorno . Diceji anco , che la 
medefiima ha tante udrie uirtUyquanti meficolamen 
pi ha di pietra : perche ogni pietra dà a quefia fom-- 
ma uirtù . 

o N T I c A è pietra pallida , ma lucidifiima^ 
lotrouo che ce ne fono tre fiorii piu note , Trende 
il fiuo nome à Tonto , che dinota il mare , in quello 
trouandofit dalla fiomiglian ^ , che ella ha con l'ac- 
qua marina ; & ha con quella fiomiglian:i^ alcune 
roffie bielle : ouero è fparfia di gocci e di color di fian- 
gue mifichiate con color marino .Dicono y che in uir- 
tù di quefla pietra fi parla con i Demoni , & anco 
fi ificacciano ; e fi conflringono a dar rifpofla* 
y E A N T fc, ouero Teonite , 0 Teantide , come 

H z 



alcuni dicono , è pietra difejfo di /emina , ej/endo 
che a certo tempo concepifce , e partorifce vn altra 
a fe fmile.ma ancora , che alcuni ciò fermano , io 
do uero non iflimo : ma piu tofto , che do in errar 
fi cadejfe per hauer male intefe le parole degli an- 
tichi. E fe ben dicono , che quefta pietra fila di fejfo 
femmile , non intendono però , che ella ingrauidi : 
ma y che per la fua uirtù porga alle donne , che in- 
grauidano , e partorifeono , aiuto. E quale di que- 
fie openionifia la piu ueruy lafcio altrui il giudica- 
re. Trouafi in Macedonia, il color di quefla pietra 
è , come acqua , gelata dal freddo. 

Pariti è pietra detta da Vir , che è fuoco , 
& è pietra focaia ipercioche percotendofi col fer- 
ro, fuori ne manda il fuoco. Da alcuni è detto Ipe- 
jirino : cioè Vulcano . Onde con larga uoce tutte le 
pietre , che mandano il fuoco, poffono dirfi Tir ite. 
E perciò anco la Marecifiita , perche ella produce 
ilfuoco , èdetta Tirite.Cofi ilcoraUo,per la gran 
de fua roffe^ga è detto Tirite . Ma il uero Tir ito è 
quello , che fubito, eh' è percojfo , manda ilfuoco di 
color Lionato molto rintwz^ato, e fodo, per la mol 
taripercufiion del mare, molto nudo e roggp,agui 
fa di pietra cotta. Diofeoridepone, eh' e jfa ha il co- 
lor del rame ; e che trito e firetto co le dita di colui, 
che lo Siringe , abbrucia la destra mano . Trouafi 
in molti luoghi, E dicefi,che naie a molte cofe di me 
dicina ; e mafiimamente al male de gliocchi , & in 
molti altri, come affermano i dotti. 

P HRIGIO 
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ThrigIo è detto dalla prouinda del fuo m- 
I me , neììa quale prima è futo trouato . T rouaft in 
( Cipro. Il fuo colore è pallido, e mexanamente ^a~ 
I ue, come la ‘j^olla .Africana. Effendo tre uolte rifcal 
dato, e fparfo di nino, diuien uermiglio , & c utile 
a tinger panni. Trouiamo , che ue ne fono tre forti. 
1 L’una habbiamo detta: l’altra è ftmile al rame ab~ 
bruciato ;&è la lece di ejfo rame. La ter%a come 
che nera non fia, perche è fatta per artificio,e fifac 
eia del Tinte per uia di calcinàtion nella fornace , 

: inftno a tanto, che effa ottenga color di [angue : non 
dimeno è computata nella fpecie del Frigio . La uir 
tù fua è flitica ; e le carni,che nelle ferite crefeono, 
rende uguali . Sana le maligne ulcere ; e Sìagna il 
flujfodeglwcchi . 

p R o r I R 1 T E , è pietra rintu^ata , graue , e 
durijsima di color uermiglio , diflinta di uari fegnet 
: ti bianchi . Di quefla di fòpra nel capo de’ marmi fa 
cerno mentione, effendo fpecie di eff 'o marmo. Gli an 
tichi l’adoperauano molto nelle fabriche loro. 

Tokko è delle bianche Gemmejaquale col fuo 
candore tutt’ altre auanga,fuor che la Terla. 

Pancono ha color di criflalloda cuigrandet^ 
%a non auanga un dito , hauendo forma ouale . 
però differente dal cnfiallo , perdo che non ha an- 
goli. 

PvKico. Sono due forti di quefla pietra,. E 
trouafl nelle lfole,dette Eolie. quella,ch’èpiu can- 
dida,è la piu perfetta, & è graue. Lafuautrtùmol 

H ì 
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to uale nelle medicine. Tercioche quefla pietra ef- 
fendo abbruciata. Lauata, e feccata,gioua grande- 
mente a gliocchi. Targa le ulcere ye riempie le cica- 
trici . Eyfe è prefa prima , che fi beua , refifle alla 
mbriacaggine. 

“Preconisso è di color quafi tutto Zafirino', 
ìlquale rende uaghez^ con alcuni fegni fimili al 
Calcedonio. 

Favonio è pietra , laquale data nel bere con 
un poco di fudoreyconftringe in incendio d’amore co 
luiy che ha fidato. 

Pomice c pietra a tutti nota,poroJa,e leggerif 
fma e tenera. Et è alle uolte pietra ^Ichimiflica, 
e tal uoltafifca ; ancora non inutile agli fcrittori. 

Paraoonio , cioè Taragone,è di due forti,nero e 
di color d’oro . il nero è adoperato per cono fiere ì 
metalli. Ilche appartiene agli Oreffici . 

Pheonicite è in pietra, che ha fomiglian'^ 
e color di ghianda. 

Ph 1 log 1 N o è lo fiejfo, che Crifite. 

iO^VlRIKO , ouero Quiro e pietra,con laquale 
fi fanno flrigherie & inganni. E fu trouato nel ni- 
do d’ un upupa . Ha uirtù,efjendopoflo fui petto di 
chi dormCydi coftringerlo a nudare ifuoi misfatti . 

ìljf A I D R o è il mede fimo, che di Foltore,come 
fi dirà piu oltre. 

K 

R AD AiN o è pietranera e trallucente.Trouafi 

nella 
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nella teda dun gali o ; ancora che alcuni dicono nel 
capo d'un Gatto del mare , come dtfopra dicemmo . 
Quando è tagliato , e fuhito poslo oue le formiche 
mangino la carne ^ mangiata la carne ft ritroua. ^ 
chi lo porta reca honoriy e gioita a comandare. 

R A N I o , Babriy fono fmonimi : è il medefimo, 
che il Boro fecondo alcuni^ ma fi uede effer dijferen 
te dal Collo jLrmeno ; effondo il fuo colore piu pal^ 
lido. É grane : e la fua uirtù è di refiHcre al noie- 
no ; come il Bolo .Armeno . 

crìi I N o è forte di Carbonchio y come habbia-- 
mo detto ; ne è differente da quello yfe non di gran- 
dci^ ; e gli è fimile di uirtù. Vna di cui s^è detto y 
€ C atra è piu ofeura, e qua fi di niunproTC]^* 

S 

5 A F I K o , cioè Zafiro è pietra di color Giallo , 
ouero celefie molto chiaro aguifa di puri fimo A- 
*^rro:e quando il colore è piu pienOyC piu trajpa- 
rentCytdto è migliore. Ma quello di gran lunga tra 
paffa glialtrhilquale percojfo dal Sole^manda fplen 
dorè quafi ardente : ne mai magine per picciola , 
cl/ella fiajn lui ft dimoflra. Trouafi preffo le Sirti 
di Barberia. Ma gl Indiani fono i migliori . .Alcuni 
per cagion della gr atta del fuo colore lo chiamano 
Gemma delle Gemme. Ma alcuni dicono yche effo ha 
ottenuto cotal nome non dal colore ^ma dalla uirtù. 
Fortifica il corpOyCgli da buon colore yraffredda gli 
ardori della lufuriaye fa I huomo caflo e pudico; e il 
troppo fudor ferma. Leua le fordide^e de gliocchiy 

H \ 
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e i dolori della {rdte.^4ccheta le tortion del corpo , 
ejfendo he unto col latte . Fa chi lo porta pacifico , 
amabile jpiOyC dinoto yC informai anima alle bidone 
oper e. Di fcoure le fraudile fgomhra le paure: ferne 
anco molto alle arti Magiche ; e dicefi parimente, 
che porge grande effcaccia alle opere di lSlegr 0 ‘- 
mantia . Col toccar folamente libera da carboni» 
Toccando gli occhigli conferua e difende dalle ua- 
Yole . 

5’mekaldi. Di quefli fi trouano molte fchi : 
magli Scithici foura gli altri ottégono il Vrencipa 
to,E tato è fiero il loro uerdcyche non folamente po 
fio fotto qualunque lume non fi fmarifieima piu to 
fio di luce auanT^ndo ogni fuo uigore, tinge quella 
parte deir aere ^che gli fourafla del fuo uerde. E da 
quefio prende il nome, perche ogni cofa pienamente 
uerdefmeraldo fi può db e. Trono che i Lapidari ne 
fcriuono dodici forte. Ma,come dicemmo, qué" di Sci 
thia fono piu in ifìima,epiu nobili. M quefli fegub 
tanogL Ingle filagli Egittij,gliHermici , iTerfici;e 
quei,che fono trouati nelle minere del rameTLLondi 
meno tutti quefli fono trafparenti : ma differifcono 
nella fode^:^ del uerde.Etanto è diletteuole il fuo 
colore, che certo niun altra Gemma riflora piu & 
allegra lauifla . E quando uiene ff lanata , a gui- 
fa di fpecchi rapprefenta le imagini. Dicefi, che Isfe 
rone imperadorehehbe uno Smeraldo di maraub 
glioftgradei^tnelquale rifguardaua gli abbatti 
menti de* Tefcatori . fono le altre lor forti uariati 

di diuerfi 
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dt dimerft colori ^et alcuni piccioli \'tgnetti:I quali fò 
no chiamati Caco Smeraldràquali con i foura detti 
fornifcono il numero di dodiciima folamente le for- 
ti fouradctte fono hauute in pre%7^ : fe ne trouano 
di molto grandi ; come auiene de t Caco Smeral- 
di: come fcriue Tlini ) dcll'ohelifco y che era alto 
cinquanta cubiti yC largo da una parte quattro cu- 
biti y e dall'altra due nel T empio' di Gioue prejfo il 
Re di Eabiloniadaquale opera era di quattro Sme- 
raldi. Baccontt a Theofrafloihauer ueduto uno Sme 
raldo y che era grande quattro cubiti . Dicefi anco 
che in Roma nera un gran Tilo nel tempio^ dì Her 
cole, J\dayCome dicemmoyde i perfetti ynon uè molta 
quantità.La forma de gli Smeraldiy acciochei fuoi 
difetti no ifliano nafcoftyè piana nella fuperficieyac 
cioche il colore egualmente rifflenda , e le imagini 
ui s imprimano, E commoda quesìa pietra a coló- 
ro yche amano la cafìitàiperciochenonfofìieney che 
una uergine fia uiolata.ma fi ff>e%;^a. Frena il moni 
mento della lafciuia.^ccrcfce la fofìan*ga.Le iìlufto 
ni de' Demoni e le tempefle uieta.La uifta affatica 
ta rilìora.e la fa piu efficace:& ha molte altre uir- 
tùymaquefie fono le principali, 

5’ V c c I N o , che è della fpecie della Gagate yco 
me fopra dicemmoyancora che fta di Gemma y nondi 
meno per la fuabelleg^'^ e per l'ufo de gli antichiy 
fi annouera fra le Gemme. E' adunque Giallo trai- 
lucente , hauendo in fe certo color marino infieme 
col Croceo,e quanto fta fiato in pre^:^ preffo glian 
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fichi hahbiamo in Vlinio.Dkeft ejjer gomma dettar 
boro del fuo nomCyilquale è fmile al Vino. Bafta , 
che è chiaro y€f]o non ejfer gomma di Vioppa ; come 
ft ha nella fauola di Fetonte. Trouafi in molti luo-- 
chv.come in Baciale in Inghilterra^& in altri pae 
fi. Ma è in maggiore abondan%a lungo il lito del 
mare OceanOyche rifguarda a Tramontana aUon- 
contro delti fola Gefiar lacche prejfo i T ede fichi pari 
mente è dettai fola de Succini . S'indura quefla 
gomma col Sole^col rigore , e con la lunghe'gp;a del 
tempo.Ma uficendo piu uolte degli arbori , fi troua 
alcuna cofia fuori di fie^quella fit rinchiude nella fina 
goma.Onde alle uolte ui trouiamo eJJer rmchiufii al 
cuni piccioli animali j e fiefluche : & alcuna uolt a 
gl'ingannatori intenerificono il Succino yC ui pongo^ 
no dentro alcuna cofia.Quando quejla gomma è in-- 
durata fu gli arboriyfie efiii fono uicini al litOy il uen 
to ferendo ne i rami fi Succini caggiono nel mare. E 
quiuipiu sindurayC diuienpiu lucido r. finalmente 
dalle tempefie del mare uien cacciato a i liti y &è 
prefio con le reti. Eyfi come la calamita tira il ferro; 
cofi il Succino rificaldato , fregando ft fiopra alcun 
panno. Le fiue uirtù fono le mede firme y che del Gaga 
teima quella è piu potente e di piugiouamento. La 
fiua natura è di flagnare il ftuffio del neutre É fitmil 
mente efficace rimedio a tutte le infirmità della go 
la Onde gliantichi per uietar filmili infirmitàyUe fa 
cenano moniiiye imponeuano,che fi portajfiero al col 
lo.Befiifle anco al ueieno.E fie fit porrà fiopra la fimi-- 

Sìra 
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flra mammella della moglie ^quando ella dorme /a, 
che confefii tutti i mali fatti da lei. Dato , prouoca 
farina: affretta i meflrui;e ageuola il parto. Forma 
i denti fmofii . il fuo fuffumigio fcaccia i Demoni * 
Se uogliamo difcourirjche la moglie fia corrotta ^la 
fcifìi flar per tre giorni nelf acquaie le fi porga.Ter 
cioche [cella fa corrotta^ lacoflringea fubito ori- 
nare . 

Cardio, ouero Sarda è annouerato fra le ar- 
denti Géme. E tutto che fra uiltjjimayfu ufrtatijjima 
preffo gli antichi. e'" di color rojfoyCioèpiu ofcura del 
fanguigno. Ha prcfo il nome dallo effer prima fiata 
trouata da Sardi . Ce ne fono di cinque forti . Ma 
tutte però fono uinte dal Babilonico . Succede fin- 
dianoy e finalmente f jirabico^f Egittioy& inulti 
mo il aprico. In molti luoghiyoue fi tagliano fafiiy 
fi troua nel me%Oy aguifa di cuore. I mafchi rifrlen 
dono molto piuy che le [emine ; che ue ne fono di a- 
mendue i fejfi : perche le [emine fono pin graffe , e 
non hanno co fi chiara luce. Lega f Onice, perche tro 
u andò fi egli prefinte y non può nuocere, 'hlpn lafcia 
ueder nel fonno cofe frauetofe. ^ccrefce le ricchex^ 
%e , fa fhuomo allegro: agu:i^a f ingegno ; e fa che 
fuperi i nemici, .a Icuni fiimanoy chel Sardio fra la 
Corniola: il che è falfo. 

5‘ardonicej ouero Sardonie è pietra cÒpofia 
del Sardio delf Onice; e le piu uolte anco del Calce- 
donio : &alle uolte è diflinto da tre color ly dal we- 
ro y dal CalcedoniOyC dal Sardio, E quanto piu i co-* 



lori fono dipinti , tanto il Sardonico è migliore. Già 
preffo gli antichi Romani fu in pre'^o. La fua uir 
tu c di rimouere i lafcìui mouimenti , diuenirc ama 
bile € pien d! allegria . É buonifiima nel f^ggdla- 
re , non ritenendo la cera. ' 

5 elenite , S trite , Siderite , fono Sinonimi 
della medeftma pietra . Laquale alcuni dicono ef- 
fer traìlucente in ijplendere candido e mellino , che 
contiene laimagine della Luna , ouero duna nubi 
lofa biella . Rifplende al buio. Et prefe il nome dal 
luogo 3 oue ella fu trouata . Sono pofie da dotti di- 
uerfe forti di quejla pietra. La prima habbiamo det 
ta.Dcìd altra fi ragionò nel capo della CelonitCy fu- 
mandola di quefìa jpecie. Le Terftane nel fuo uer- 
de fono emide del Diajpro, e feruano i tempi de mo 
uimenti della Luna : eccome ella f offe anfia de" dan 
ni celefìi , col crefcere e difcrefcer della Luna , ua 
ancora ella crefcendo e fcemando. Qjiefla è poten 
tifiima in far , che due amanti fi rappacifichino in- 
fieme. E tutto il tempo , che la Luna crefce , gioua 
a tifici. £, quando la Luna fcema , dimofìra mira- 
bili effetti : percìoche fa predire le cofe auenire.To 
fla in bocca ; ma prima lanata con f acqua , fa che 
fhuomopenfa a quelle cofe y che far debba , a 
quelle , che nò. Se far fi debbono , co fi fattamente 
gli s imprimono nella mente y che non le può fcor^ 
dare. Efenòy daU animo tofio fi dipartono. 

S A LLio è pietra detta dalfifola del fuo nome, 
oue prima fu trouata.Con laquale gli artefici poli- 
gono 
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fcono l'oro. É bianca ^ grane frangibile . La fra 
uirtà è di leuar uia la uertigine.Se fi bee^uieta^che 
fi [conci il parto. Se nella man manca è portata ;gio 
ua a flagnar le lagrime , che per lungo tempo [ten- 
dono da gli occhi , & ad altri lor mali : [e [t trita 
col latte , & è pofta [opragli occhi. 

5' M 1 R I L 1. o è lima e Serpente di tutte le co[e , 
leuandone uia il Diamante ; & ogni cofrconfrma 
e rode. Ll pietra li color ferrugineo , e durifiima : 
e trouafi in molti e diuerfi luoghi. E sufa a taglia- 
re e far uguali le pietre a polir le arme. 

3 ' 1 K 1 o è pietra detta da.Afìirìa:percioche men 
tre ella è inter acnon [i [ommerge neltacquai&efr 
fendo rintu%^ta ^[ene uaal fondo. É cagione di 
quefio effetto , che ritenendo laere in lui rmchiu- 
[0 , per la leggerei^ di effo aere nuota ; ma effen 
do rotta aere efee fuori: & indi fi [ommerge ere- 

siando fo lamento il pefo della pietra. 

5* o L E. (^eflat che è detta Gemma del Sole , e 
di color bianco a fomi^ian%a del Berillo. Et effen- 
do poTta a raggi del Sole yfrarge raggi 3 che in gi- 
ro rifplendono. E da quefìo haprefoil nome . pie 
tra di gran uirtù cotra il bere de mortiferi ueleni. 

5 * A c A D A , ouer fada^ è pietra di color Trafilo. 
Laquale è di tanto podere intorno alle nauiyche el- 
la dal profondo del mare fi lancia [oprale fi attacca 
faldifiimamente alla naucy inguifa , che non fi può 
fiaccare yfe non col radere parte del legno 3 a cui è 
attaccata. 

. Sandafiro 
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Jandastro, oìdero Sandafwy t pietra di chia 
del fuoco j^arfiycome digoccie d'oro: e^quan 
to è piu (Iellata ; onero contiene maggior numero 
digoccie;lequàliriJplendono di dentro ytanto è tenu 
ta in maggiore fi ima . Epofio fra il numero delle 
Gemme ardenti. Ma il nome ha prefo dal luogo yOue 
prima fu trouato . V .Arabia ancora ne genera ; fi 
ufa nelle cerimonie de Caldei .V"è mafehio efemi- 
na:e fi conofcenel colore. Tercioche è piu piaceuo- 
le la fiamma^ che è nelle f emine. Ts{e mafehi è piu 
rijf iendente e piu piena. 

S Aiicor AGO y di cuigliantichi faceuano le lor 
fepolture y prefe il nome dalf effètto . Tercioche 
Sargo in Greco fuonaarcayfagosy magiatrice.Onde 
Sarcofago uuol dire arcayche diuora i corpi.Terciò 
che nello Jpacio di quaranta giorni mangia il corpo 
humanoy eccettuandone identiy in tanto yche ninna 
co fa apparifee • Dipoi non folo le fepolture fatto di 
quefia pietra ;ma di qualunque altra pietra Sarco- 
fagi fi addimadauano.E uiuendo fhuomOySe quefia 
pietrami uiene attaccata in fu le carniyella le rode. 

5' 1 F I N o è pietra cineritia di colordi non dura 
pietra. £' comoda aW arte della cucina ; dellaqua- 
le fi fanno lauelli. Vntadiolioy nel fuoco sindurayC 
diuiennera. 

5' I D E R 1 T E t pietra non difiimile dal color del 
ferro . La fu a uirtùyfe alcuno fadopra in mal fare^è 
^'talVy che fa nafeer le difeordie. 

jS' T R V s I T fc è pietra contenta di poca bellezg^ì 
^ ' ma di 
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ma di non poca uirtù. Tercioche trita, e data nafco 
Rumente in cibo col fatirione,fa l’huomo potente nel 
le cofe di Venere. Sojpefa al collo, fa buona digeftio 
ne, edifiderio di congiunger fi carnalmente . 

i'AMOTRAciA è pietra di color nero e leggie- 
ra a fomiglian%a d'un legno abbruciato. Si troua an 
co ne monti tra Fano e Tefaro fotta il Mote di Ca- 
tigliano. Tercioche [otto quejio Monte è una uena 
nera ; nellaquale fi contengono quefle pietre.Et of- 
fendo pofle nel fuoco, redono odore di M jpatro, '2V^ 
dolori della matrice ègioueuole il fuo fuffumigio. 

^ANGiKEo èli medefmo, che l Ematite. 

5'enochite/o ììejfo, che Calatide. 

Broncio è pietra , che è la mciéfma , che. 
Circolato . 

5" E D t H E G o il mede fimo, che Ematite. 

Siv-iTY, il medefmo, che Zafra. 

S?EcvLAKE il medefmo, che Fengito. 

Pietra fanta il medefmo, che Zafra. 

y A R D A il mede fimo, che Sarduo. 

i'iNODONTiDEÌ/ medefmo, che Cornino. 

Spinella è delle Gemme ardenti, come bah 
hiamo detto nel capo del carbonchio: il cui colore è 
più chiaro e piu aperto del Kubinoma di uirtù gliè 
fmigliante , 

\ r 

Topatioj ouero Topatione , è pietra fpendi- 
difUma e nobile fra le Gemme uerdi che tirano al co 
lor mar ino, llquale e di tre forti. Vna di color gial 
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lo y che fi aaoHa all'oro con qualche uerde.E que-- 
fia è Orientale ; e lima y e dell' al tre di ' 

maggior pre^^ . L'altra occidentale piu uerde 
dclii dettai y contenendo un rimejjò color di oro , e 
fi con fuma per lungo ufo : e paté dalla lima , & è 
piu mie di quello , che ella è . E quefla forte al-- 
curii bimano , che ella fia Crijotero . Quefla pie- 
tra fu prima trouata in vna ifola di ^rabiuydet- ' 
ta Chite.Terciocbe offendo i Trogloditi ladroni qui • 
ui trafportati dalla tempo fta del mareyno hauendo. 
da uiuereycauddo eglino herbe da mangiare y troua 
rono quefla pictra»E da quefìo fuo trou amento ella 
ottenne il nome- E\uero , che Tlmio è contrario a 
queftoydico intorno all' mpofition del nome, dicédo: 
che ella prima fu trouata in una Ifola del mar Rof. 
foylontana dal lito por lo jpatio di trecento ftadij. 
effondo naturalmente caliginofa di uaporiy e cer- 
cata da marinari , non la uedendo e fii. E cofi da 
cotal cercamento è chiamata Topalin. Dicefi y 
che Tolomeo Filadelfo hebbe un Topatio di tre cu- 
biti. Dicefi anco y che gettandofi un Topatio in ac- 
qua boUentCyfubito la intepidifce:& ella per quefta 
tiepidei^ caccia ogni luffuria . Sana i frenetici e 
furiofi. Mondale emorroide: e guarifce le pafìio- 
ni lunatiche. Mccrefce altresì le ricche'^. Scac^ 
eia l'ira e la triflc'g ^ . Stringe il fangue , che efee 
dalle uene , e rimoue la fubitana morte. Cofi fa chi 
la porta acquiflar la gratia del fuoTrencipe. 
rvRCHioN: ouero T urchefa è pietra tur- 
china 
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china, che tira al bianco, come uifojfe flato per en - 
Uo mefcolato mele . uaghifìima alla uifla: & 

hebbe il nome dal fm paefe . h' uolgare openione , 
che ella fia utile a caualcanti, inguifa, che portan- 
dola il caualcante , mai dal caualcare non riceuera 
noia, € fallo dalla caduta faluo. il fuo aletta fortifi 
ca la uiHa,e la difende da ogni contrario accidente, 

Trac H INO è pietra , di cui ne fono due forti : 
1{era fcura,e l'altra quaft uerde, che non traUuce, 

ThIrsite è ftmile al Corallo. Dicefì, che fefl 
piglia nel bere, induce il fonno. 

T AL c è pietra .Alchimiflica, lucida , luminofa 
di color di argentoie di quella fafli cattiuiflimo ue- 
Icno . 

r A R T 1 è pietra di bellifìimo colore fìmile al Va 
uone.Qucfla è generofa, gratifiima a uedere, e non 
meno di uirtù, che dt affetto. 

Tegouto il mcdefmo, che Cogolite , 

Trapendano è forte di Varite. 

T B LI IO il mede fimo, che tegolito. 

T A R A c è pietra irreparabile. .Appo noi ha uir 
tu di bagnare ogni flujfo.ln luoco della quale i Me 
dici pongono fangue di Dragone, 

V 

T" E R N I c E , ouero pietra jtrmenica, è p tetra, 
la cui uirtù fi dice recar giouamento a i malencoli- 
ci,lplenetici,epatici,et alla paflione anco del cuore. 

^ 1 E N T A N A Italica, prendendo il nome dal 
luogo, è pietra nera, con bianche linee e fegni. 



y vtrov.t è pietra detta dell'augello del fuo 
nome.Vercioche tagliandofi d'improuifo il capo,ella 
gli fi troua mi ceruello, Qjteì, che la portano yven^ 
de fimi. .Alle donne empie le poppe di latte, fa che 
chi dimanda, ottiene il fuo intento. 

I R I T E il medefimo y che "Pirite . 

. A T R A c H I o il medefimo , che Ranio. 

. f^HioNE il medefimo , che perla. 

X 

X I ti o il medefimo , che Zafiro. 

r 

Te Trio è pietra di color fanguigno, dura, et 
efcura : e fi adopera in ucce del paragone per cono 
fcere imetalli , come piace ad alcuni. 

ToKitio da alcuni è detta Serpentino. Sana 
le reume , eguarifce il corpo humano da qualun- 
que humidità: e riduce i corpi degl’idropici alla fit 
nità primiera ,fe eglino con quello fiaranno al So- 
leper lo (patioditre bore ipercioche fitdando,man 
deranno fuori una fetidifiima-acqua. e' uero,che fi 
dee cautamente ufarla ; percioche non filo quella 
pietra caua (humidità firaniera % ma anco la na- 
turale , Caccia i uerrni uelenofi , e da rimedio a i 
morfi loro , Dicono , che ejfendo prefa , fiegj^a le 
pietre della uefiica. 

Ts oberi LEO, è una forte di Berillo, 

Z 

' .- JJZ V M E L A i Oli, onero Tenni , latinamente i 
'detto Lapislagpli, Il color di ^esta pietra ferba il 

color 
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color del cielo, quando ejfo è piu fereno non traj^a- 
tenie ,& ha per entro alcuni punti d' or o,c joftiene 
il fuoco. E dalia fua bellc^p^ è chiamato pietra ce- 
lefle , ouero ftellata, Treparata come dicono i me- 
dici , fana le infermità . E da do è detto il fuo colo 
re ai;urro oltr amarino. 

2 1 K 1 T E fca fomiglian%a del colore del uetro. 
Dicono , che quella pietrafiagna il fangue,fe èpo 
fla al collo ,ela flupidità della mente. 

Z I A z A A preje nome dal luogo , Et è mefcola- 
ta di tanti diuerfi colori , che niuno riman nel fuo 
grado : cioè nero , bianco , & che coft rimane nella 
fua pure%;^ . Fa l’huomo , che lo porta, litigiofo, 
e uedere nel fonno cofe terribili. 

2 M I L A c E, ouero Zmilanthi è pietra di color 
di marmo , che tiene infieme del glauco . Trouafi 
nell' Eufrate , & ha nel me'zp una pupilla di colore 
pur Glauco. 

ZoxóNisio trouaft nel fiume Indo , Dico- 
no , queSia effer Gemma dei Magi. 

V Jlfine del Secondo Libro , 




DELLE GEMMD 

CHE PRODVCE 
LA N A T V R A, 

DELLA QJV A L I T A'; 
grandezza, bellezza, & 
vim'iloro. 



L 1 B K 0 TERZO. 

Delle Sculture, che fi trouano nelle pietre ; 
e come queftafcienza è difficile , ma 
che bifogna riportarci a gli 
antichi. Gap. 1. 



O prefo nell’ ultima parte di 
queflo mio uolume nel nero 
un carico faticofo e diffìcilet 
ne da molti per adietro pre- 
fo per la grandifiima difficul 
tà , hauendo di fopra pronte f 
fo di uoler trattar delle [cul- 
ture fatte dagli antichi nelle pietre. Et ancora che 
*e parole di Jìlberto alquanto mi ^auentinoìilqua 

le 
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le dice , che pochi de' faui antichi intendono ilftgni 
ficato delle figure-, che fi trouano fatte nelle pietre: 
ne fe ne può hauer cognitione da chi non ha cont c'j^ 
dell'aerologia , della Magìa, ne della T>{e- 
gromantia : trouandofi ejuefie fcien^c haggidì in 
pochi, e perciò trouandofi poco in tal materia ; 
nondimeno fiimo infieme col Filofofo , che meglio 
fiafapcrpoco delle cofe nobili , che molto delle ui- 
li . E come , che di tai fcien';^ io nulla cognitione 
hàbbia : nondimeno ho deliberato di raccogliere 
quanto di qua di là ho trouato jparfo in piu libri de 
dotti Scrittori , accioche quefie cofe di tanta nobil- 
tà non permeano , & i lettori ne habbiano quel gu- 
fio , che fé ne può hauer e . 

Quai furono i primi Scultori, e . come di 

tempo in tempo l’arte hebbe a iuccede- ^ 

re,equalifonohoggidìipiu eccellenti t 

Scultori e Pittori. Cap. I I. 

H E r I L, fommo & antichi fiimo 
autore , nel fuo libricciuolo del- 
la natura delle cofe, Scriueche 
iprimi Scultori furono gli Ifrae\ 
liti , quando efii erano nel defer 
to : iquali ejfendo dottifiimi nel- 
l'Mdrologia , e nelle altre feien^e foura dette , fu- 
rono anco non meno nell'arte della S coltura , e fe- 
cero nelle pietre diuerfe imagini , offeruando le co- 

1 3 
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Jìellationìde cieli tcfcdgendo pietre di conforme 
natura , accioche le uirtù loro per uia delle imagi^ 
ni , e con l'ojferuar delle felle foffero piu efficacie 
maggiori. Et è da porger gran fede alle paroledi 
Thebit : ilqualedice,che leimagini, che gli anti- 
chi hebbero afcolpir nelle pietre , non furono per 
ornamento , trouandofi molte cofe franiere fcolpi- 
te in roge pietre : ma è da credere, che le pietre ri- 
ceuano uirtù dalle figure in quelle intagliate, e pa- 
rimente dalla influé'ga delcìelo.Laqual uirtù s in- 
fonde nelle pietre,offeruandoft le cafe del cielo,Va- 
fpetto de’ pianeti , e diuerfe altre cofe , e ftmilmen- 
te il tempo , nel quale fi facciano le figure . Laqual 
uirtù è pofcia a noigioueuole Dopógl’lfi'aelitici 
fiorirono nella Grecia nobilifiimi Scultori , non pe- 
ro dotti in quefie fetente f che ricchieggono alla uir 
tù delle Scolture , male fecero efii a ornamento e 
a eternità (fe le Scolture poffano ejfere eterne') de 
gl’ Imperadori , e de i perfonaggi , che ritraggeua- 
no.Comefu Tirgotele,cheritra(fe .Jlejfandro Ma 
gno , Fidia , Lifippo, e molti altri , che fono cele- 
brati dagli Scrittori. Et a nofiri tempi habbiamo 
battuto , & habbiamo Scultori a quegli antichi no 
inferiori : come il diurno Michele Mgnolo Sculto- 
re , e pi ttore parimente , M. Giacopo Satifouino , 
M. Danefe Cutaneo , e M.„4lefiandro, gioitane di 
gran fpirito, polito e leggiadro Maefiro , & altri . 
Come nella Tittura Maefiri fimilmente fingolarif 
fimi , còm Leonardo Fimi, Giouan Bellino, l’iflef 
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fo Michele Mignolo > Rafaello d' Orbino , il Man- 
tegna , Antonio da Coreggia , il Tarmegianino , 
Titiano , & altri ancora : come M. Vado Vero- 
ne , il Tintoretto , e M. Giofeppe Saluiati. 

Quali imagini fiano prodotte dalla natu- 
ra , e quali nò ; e le virtù, che eife 
hanno. Cap. III. 

S’sAi habhiamo tocco la dignità 
della S coltura ; bora torniamo al 
nofiro proponimento , prendendo 
ladiuijìon , che fa oilberto Ma- 
gnale dicendo chele imagini pojfo 
no dalla natura allenir nelle pie- 
tre in tre modi.ll primo modo è , quando la pietra 
propriamente è macchiata da natura di diuerft co- 
lori,iquali con diuerfe linee entrano l’uno nell’al- 
tro, fi cagionano per quefti mefcolamenti uarie e di 
uerfe imagìnùcome fiuede,ne’ marmi,neUe ,Aga- 
the & in diuerfe altre pietre di uari colori . Dicefif 
che’l Re Virrho haueua vn^gatha , nella quale 
prodotte dalla natura u erano le noue Mufe , eJr 
apollo, che nel me's^o di loro fonaua la l ira : & io 
ancora ne ho ueduta una;nella quale u erano in un 
piano fette arboì i . E quefto primo modo ha un’al- 
tra maniera;laquale è,quando un colore di fu fato e f 
fendo fopra un’altro, cagiona altresì una imagine : 
come fcriue liberto d' una pietra pojta in Colonia, 

I 4 
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nella capella de i tre Re : nella quale fono due 
bianchifiimi Capi , che cauàlcano l'un [opra l'al- 
tromeUa cui fronte fi leua un negrifiimo Serpente : 
uè anco una figura di yno Ethiopo con un drappo 
. . . . ornato di fiori.Scriueetiandio il Vie~ 

rio,cheJègandofi un Marmo,uifu trouata la figu- 
ra di un Sileno.l'edefi anco in Tefaro nella porta di 
certa cafra nelle tauole fregate d'una colonna di diuer 
fri coloniche apparifrcono alla uifria diuer fre cafre . il 
che pare impofiibilea quelli, che con gliocchi pro- 
pri do non ueggono.Ma molti Filofrofi dimoflrano , 
che alle uolte tanta è la for'ga d'una cojiellatione in 
produrrCyOuero informare alcune cojè,che non frolo 
nella propria frette, ma anco in diuerfre ne produco- 
no;dicendo,che tanta alle uolte è la uirtù dell’infrlufr 
fra del cielo e de' Tianeti peri’ a fretto delle coBella- 
tioni,efrtto loro, che non frolo dell’ human freme fi prò 
ducono le magmi dell’huomo , ma glianimali bruti 
e parte di efrii bruti fri creano . E , come do 
auiene nelle cafre animate , cofineUe pietre e nel- 
le altre cafre inanimate può auenire. Tfrpn fareb- 
be egli cafra ridicola appo gl’intendenti a crede- 
re , che Satiri , Centauri , e frìmtli Mofìri fofr- 
frero friatiprodotti di congiungimento h umano con 
animale bruto ? 'ì{pn habbiamo noi molte uol- 
te ueduto, le donne hauer partorito cofre Moftruofre? 
ne però è da credere, che elle fri ano unite con anima 
libruti, Macome habbiamo dctto,queJìe,& altre 
cofrè maggiori deriuano dalle infiuenT^ del cielo,. 
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Il fecondo modo^per loquale nelle pietre fi ueggonù 
figure fcolpiteui dalla natura^è^quado parte di alcH 
na pietra s'attachi co la fuperfiae d" un altra pietra: 
onero y quando d Una pietra fi diminuifcono alcune 
parti ydalla qual dimìnutione fi cagiona alcuna ima 
ginc;comc con V arte fi fané Carnei . E cefi fecondo 
quefioniodo pojfono effer delle pietre fiolpitedalla 
natura e daltarteMa fecondo il primo , jolamente 
dalla naturale per uia ninna dall "arte. Il ter%p mo 
do 5 come è il noftro intento , è, quando le pietre fi 
trouano fcolpite dalf arte ;e non dalla natura : e do 
amene ^quando con qualche i^ìrumento o fi leuafó 
fi intaglia alcuna parte della pietray& in effa pie- 
tra fi fa alcuna imagine . E di quefle ìmagini alcu- 
ne furono fcolpite a uolontày & altre con ragione , 
come hahhiamo detto nel cominciamento di quefìo 
libro. Qjielleyche fono fcolpite a uolontàyjenga fer 
bare alcuna ragione ynon hanno uirtù y ma la uirtù 
è nella pietra.E quefle per lo piu furono fcolpite al 
tempo de" Romani.^ e al noflro . Ma quelle, che fino 
fcolpite, a fincyche rechino in noi alcuno utile y fono 
quelle yla cui uirtù è non meno nella figura^che nel- 
la pietraie furono, come se detto yfatte dagli Ifrae 
liti y iquali erano ripieni delle cognition di quelle 
fcien'jtCyche dicemmo. E poffino altresì ejferne fcol- 
pite hoggidi da dotti: e forfè che anco nel tempo de"" 
Romani alcune ue ne furori fcolpite; delle quali piu 
innanzi dimoflrerò le uirtù: e nella guifa , che col 
me%pdicotal figurale Helle infondono in noi di^ 
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uerft doni : V fe tal uirtù imprejfa in tal figura duri 
perpetuamente. 

Prouafi, chela virtù delle figure fcolpite 
nella pietra . . . la particolar vir- 
tù di efla pietra ; e che con il 
tempo non fi perde del 
tutto. Cap.IIII. 

5^coka che ci allontaniamo al- 
quanto dalla materia propofla: 
nondimeno per maggior chiareg^ 
ga delle cofe, che feguiranno , ho 
uoluto aggiungere alquante paro 
le, benché ne habbiamo fopra det- 
to alcuna parte . T^una co fa materiale è ^odotta 
dalla natura,che non habbia la propria (pecie,e non 
fia fottopoHa a gunfiufiitcome nel principio del fe 
codo Libro fi diffe,e tienfii da tutti i Filofofi.Onde ef 
fendo le pietre materiali , hanno uirtù dalla mate- 
ria', & anco dalla forma , che le fa diuerjè , ejfendo 
quefte della ragion de' mifii,& oltre a do non effen 
do priue dalla influenza delle flelle, lequalifempre 
in queflo mondo inferiore alcuna cofa infondono. 
Ma, quando fono fcolpite le pietre di color , che fan- 
no, con ragione fitto qualche celefieinflujfo, acqui 
fiano un'altra uirtù dal cielo non altrimenti ( per 
cofidire) cheje da effa Scoltura riceuejfero ani- 
ma . E la uirtù della pietra alhora uienc dal- 
la Flejfa 
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ta Hejja S coltura impreffa ad uno , oapiu cf--* 
[etti particolari é Còme fomigliantemente di^ 
remo la uolontà detthuomó efj'er libera , ma con la 
ragione è condotta a far cofe degne & honorate ^ 
che fen%a non farebbe . Cofi parimente è da dire , 
che la uirtH della pietra è rifìretta al diterminato 
effetto y onero uirtuy alla qual peraUentUra auavtì 
la fcoltura^non era, B^fe con fimile effetto ; ilquale 
intendiamo efft r prodotto dalia figura fcolpitaffoff 
fé prima nella pietra per ragion della fua qualità , 
alhora piu per quella aggiunta fi fortificherebbe yC 
farebbe piu efficace per la uirtù della Gemma • £> 
perche le cofe^chehabbiamo dette^piu chiare diuen 
ganOyprendiamo uno efempioyancora che è" non fi a 
in tutto filmile. Diciamo adunque nelthuomo tro- 
uarfi due cofeyUolontày& effen^aja uolontà-y fi co 
me quella che dipende dalC animaytmeramente li-- 
bcra ne foggiacé a cofa àlcuna.Ceffengayciot teffer 
corporeo formandoft da gli elementi y t fottopofto 
alle sielle. La uolontà adonque ragioneuole guìda^ 
ta dair anima yè quella (he fa Ihuomo operare al^ 
cuna cofa buona;<& alhora quella operationenon è 
fottopohaalle flelle ancorayche l^ opera fi faccia col 
me%p del corpo : an^^i V anima fourafla la potenxa 
del corpOybencke il corpo doueffe operare per qual 
che influffo contrario. E di quj Kche dice 7 olomeo , 
ché*l Salcio fìgnoreggerà allc ftrlleiMa fc la uolon^ 
tà dipende dal corpo fnT^a ragione e difcorfo del-- 
r animayalhora diciamo > che Ihuomo foggiacé alle 




fielle & a gtinjiufii.'E di qui è, che dice Viatorie^ i 
fanciulli ejjcr guidati dalla intelligen^gUy che non 
erruy ancora che eglino fianopriui di ragione e di 
difcorfo:percioche tutto do che fannoy fanno per di 
fpofttion delle felle ;hauendofor^a nelcorpOy& ef 
Jendo X anima dal corpo inclinata alX attiene • Ora 
rechiamo la fomiglian^ delXefempio alle pietre» 
Vercioche nelle pietre X ejfer corporeo uienedagli 
dementile ome habbiamo detto nel primo libro.Sog 
giace adunque alle felle ^e da quelle prende alcuna 
uirtu.Fn altra uirtà è nelle pietre che procede dal 
la loro forma ylaquale mai non f [compagna da ef 
fa pietra jfenon^disfacendof la pietra: le porge mol 
ta uirtù a effa pietra . E cofi molte uirtù pojfono 
effere in una pietra; come po fono ancoefer mol- 
te uolontd in unhuomo fecondo diuerfe ragioniyche 
occorrono nelX anima di effo huomo. Cofi nelle pie- 
tre dalla [coltura fatta con radono la uirtù della 
pietra f riduce a un particolare effetto: come fi leg 
ge chiaramente in coloro ^che fcrijfero delle S coltu- 
re. E^quando la uirtù della pietra fatta con ragio- 
ne farà conforme alla [coltura; alhora farà piu po- 
tente e piu efficace . Onde è da conchiudere , 
che le pietre [colpite fono piu potenti in alcu- 
na particolar uirtù , che le non ifcolpite non fo- 
no. Et ancora y che ^Alberto Magno nel fecondo 
de" minerali dica, che le uirtù delle imagini [colpi- 
te nelle pietre perpetuamente non durano ; ma che 
hanno certo terminoynel quale forti fono il fine lo- 
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roie che V autorità dun tanto huomo da tutti fia 
bauutajcome per indubitata conchiufione: non per 
ciò fi debbono fipre7j:are i pareri degli altri dotti; 
e mafiimamente di Salomone nel Libro delle pietre 
pretiofede cui parole fono quefie . Se la pietra non 
farà ffe^'^t^ta ^e leuata uia la figura del tutto M uir 
tu non fi perde . è ucrgogna di dire quello , che 

con ragione e autorità fi può foflenere : cioè , che 
la uirtu delle Tietre mai non fi perde , neficon^ 
chiude e termina in certo tempo . E a Jòflener 
cotale openione prendo per fondamento:che e ffere 
fpecifico & indiuiduo di alcuna cofa ; dal quale di^ 
pende la uirtu , non fi rimoue da effo indiuiduo > fe 
quello prima non e guaflo e corrotto. Ide farebbe di 
fana mente , chi ctò negaffe . Et oltre a do dico, 
che le fcolture a fine , che elle habbiano e f etto , fi 
fanno per elettione. Cioè fi elegge una tale hora^ 
nella quale . ha uigore tìnfiuffo di alcuna fleUayfotto 
laqualeThuomo intende di affigurar la pietra . E 
coft per elettione la uirtu deltinfluffo s'infonde nel 
la pietra , e riman nella pietra , mentre dura effa 
figura . Se adunque cot al figura mancaffe , fegui^ 
rebbe , che do che fcriue Halio'^t^cle , Guido Bua* 
netto , e tutti gli altri ^flrologi yfofie uanoàqua- 
li infegnano , che per elettione le uirtu delle flelle e 
de pianeti rimangono nelle pietre . E fpedalmen^ 
te ciò fit raccoglie da Tolomeo nel fecondo capo del 
quadripartito i one dice , che la uirtu di alcuna co 
fa da principio infufa dura nella cofa infino , che dtà 



ili 



ibi. 



a ejfa cofa . Concbiudiamo adunque per le parole 
di quelli huomini dotti i che ne la uirtù particolar . 
della pietra , ne quella della figura fcolpita fi di^ 
parte di ejfa pietra ; fe prima non fi la pie- 

tra } e fi leui ejfa figura. E fe uogliamo ben confi- 
derar le parole di Salamone,uuole egli , e pfi deb- 
biamo noi tenere , che la uirtù delle [colpite imagi 
niyalle uolte fi fianca , ma non mai del tutto fi per- 
de. Della cui jlanchei^a noipojiiamo affegnarmol 
te cagioni , lequali lafciamo da parte per ejfer 
breui. 

Come nelle pietre fi dica, che u’habbia uir- 
ta.utilie come particolari. Gap. V. 



colaci y dicendo , chele magmi [colpite nelle pietre 
conragione yfono uniuerfali, o particolari., ouero 
fignificatrici delle uirtù delle pietre. Chiamo uni- 
uerfali imagini quelle, che fi trouano [colp ite in qua 
lunque pietra , ntendendo la propria uirtù ; come 
fono ifegni del Zodiaco , Verciochel' .Ariete effen- 
dofegno igneo, cioè calido, in qualunque pietra uer 
rà [colpito, indurrà caldeT^a. E'uero, che quefla 
fua calde‘3^ accre[ce,e diminui [ce, fecondo la uir- 




./Avendo detto quelle co[e , che 
erano conueneuoli alla uniuerfitl 
dottrina delle imagini, che fono nel 
le pietre, bora uolgeremo il parlar 
nofiro a quelle, che fono piu parti- 



tù 




tù detta pietra ; come di fopra s’è detto. Le magmi 
particolari hahbiamo detto efjer , come de’ pianeti 
edellecoflettationi del cielo, [4 quejlepofiiamo ag 
giunger le imagini Magiche^tendendo tutte le uir~ 
tù di (juefle a particolare, ouero diterminato effet- 
to : fignificando le uirtù delle pietre, nelle quali fo-^ 
no fcolpite. E fi diuidono in due parti , dinotandoci 
alcuna folamente la uirtù della pietra , per certa 
congettura. Et alcune altre dinotando la uirtù del- 
le pietre, & hauendo influjfo del cielo per la cofiel- 
latione.Et in talguifa intefa la uirtù della coftetta- 
tione, uegniamo a conofcer la uirtù della pietra: co 
me fcriue .Athetel. E non è dubbio , che fecondo la 
uirtù delle Gemme, da gliantichi le imagini fi fcol- 
piuano in effe pietre , accioche le uirtù loro piu ef- 
ficaci foffero. Ma affine, che l’ ultime imagini figni- 
ficatrici piu chiaraméte s’intédano, addurremo l’e- 
fempio dell’ Mgata.Come s’è detto nel fecondo libro 
le Si gate fono di piu forti ; cioè di Sicilia,d’lndia,dl 
Candioo e di Cipro. Et in ciafcuna jpecie e forte loro 
la uirtù particolare auanga le altre. La onde in eia 
feuna forte della flejfa Mgate fi trouano diuerfe fcol 
ture,lequali dinotano la mrtù particolare di quella. 
forte.Tercioche effendo proprio della uirtù dell’M- 
gata Siciliana di refiHere ài ueleno delle Fipere , 
per dinotar l’effetto detta fua uirtù fi trouerà jcolpi 
ta nell’Mgata la figura d'unhuomo , che tenga una 
Vipera in mano ; accioche per cofi fatta fcoltura fi 
dimoSin la uirfù della pietra, E fe in effa Mgata Si 



cilìana fi trouerà fcolpita il Serpentaria;cheha luo 
go dalle cofleiìationi del cielo , la cui uirtù è di far 
refiften^a al ueleno ; conofcendo la cofiellatione,fi 
conofce anco la uirtù della pietra : e cofit dalla coflel 
latione fi raddoppiala uirtù dell*^gata . E come 
hahhiamo prefo ìefempio dall’agata : cofi pofiia- 
mo intender d’ ogni altra pietra, di qualunque forte 
ella fila. 

Delle Scolture non Aftonomice, c come 
posfiamo hauer di elTe cognitione , 
Cap. V 1. 

E imagini fcolpit e da glianti chi per 
uia di arte Magica e di 'ì^egroman 
tia,no hanno alcuna fomiglidga con 
i fegni, onero coflellationi del Cielo. 
Onde fola da quei,che fono intenden 
ti delle détte feienT^ le loro uirtù uengono intefe . 
‘nondimeno è cofa uerifiima , comeauiene, in piu 
cofe, che ninna figura è fcolpita nelle pietre, che per 
la parte dell'effetto della, imagine non fta conofciu-^ 
ta dalla uirtù della pietra . E per quefia cagione , 
quando in alcuna pietra fono diuerfe uirtù, cofi fi 
trouanoin effa pietra figure fcolpite di diuerfe forti 
di animali : lequali fomigliantemente dimoftrano 
l’effetto della pietra : come apparifie nel mio Dtaf- 
pro ì nel quale è una figura , che ha la tefia di Gal- 
lo , e tutto il corpo infino alla cofcia è d'huomo ar-^ 

muto 
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mato di cora\*^a, nella man finiftra tenendo uno fin 
doye nella finiftra un frufìatoio i e per cofcièj garn’^ 
he € piedi jupplifiono due vipere ylequali parti di 
cot al figura , fe bene fi confiderano ^ drmofirano la 
uirtù della pietra; come s'è detto nel capo del Dia-* 
fpro^E perche quefle irnaginì Magiche &^flrolo-‘ 
giche fono di gran uirtù^ e potenza ^e da molti dot^ 
ti piu inan'XJ in gran copia fi porgono^ dopo ho fat^ 
topenfiero di porre le magmi del cielOy fi tome ucn 
gono pojleda dotti fcrittoriyaccioche fi habbia con- 
te'XX,^ delle uirtù loro . E fe alcuno ucne troucrà 
piuy le ui potrà aggiungere, 

• - / ? V. 

Comeje imagini fcolpite nelle pietre fi di- 
ca h^uere effetto» Cap. VII. 

, "Perche non paia, che le parole mie 
trauijno dalla chic fa Catholica * 
quando io dico , che alcuna pietra 
con la coiai figura habbia uirtù di 
produrre tale,o tali ejfetti,non ere 
da il lettore, che l'huomo fta necef 
Jìtato a far quello ipercioche farebbe errore a cre- 
dere, comefopra dicemmo , offendo la uolontà del- 
l'huomo ueramente Ubera,e non foggiacendo a ue- 
runo influfjo . TSle anco intenderà, quando io dirò, 
che chi la porta fa Imperadorc, potente,uittorwfo, 
e cofefmili : che do ajfolutamcnte io dicadlthe fa- 
rebbe falfo : pcrdoche , fe pcnrtajfe la pietra alcuna 
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MÌlfenma,ft uedrebbeno efjer uero.Ma queftoè da 
intendere con mente fana. Tercioche innal':^ l’huo 
mo in quello flato, nel quale lo troua , e neglialtri 
il fapiu potente. Onde le mie parole fono da inten- 
dp-fi in queflaguifa i e non altrimenti. 

Segni della prima Triplicità. 

v/f HiETE, Leone, e Sagittario. Qjtandoque- 
fli tre fegni infieme conuengono nelle qualità co fi at 
tiue, come pafiiuc.,gli .Aflrologigli dicono ejferd u 
na Triplicità; non ejfendopreflo di efii altra Tri^ 
plicità , che una cimuenìen%a di tre fogni , & ogni 
triplicità fdntieif.ejlig^i:, e ciafcuna attrtbutfcono a 
uno elementOieparimente a i fegni alle parti del 

ciclo ; nellequali alcun di loro ha piu uigore : dr 
alla Triplicità attribuifcono ancora propri Signo- 
ri, Onde Signor dellaprima Triplicità il giorno di- 
cono effere ilSole, nella notte Gioue, nel far delibai 
ha Saturno ; c quelle Triplicità Orientali chiama- 
no. Quàdo aduque fi trouerà ih una pietra fcolpito 
'la figura dell’ .ArietCydel Leone, o del Sagittario,al 
Ihora è daflimar,che qlla pietra fia coirà a tutte le 
infirmità,che procedono dalla Jredde'Tjaicome alla 
Letargia, alla paralifia, alla tortura,agl’ Idoprici, 
& alle febbri flegmatiche giouare. Ma per la digni 
tà ds Signori lo^o, e per la loro nat»a , dicono, che. 
quei, che tali figure portano , diuengono grati a 
X) I O & agli huomini,e chegli fa eloquenti, inge- 
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nioft, egrattoft,& effers ad honori c'digni 

tà : e mafiimametite ejfendo la cafa del Leone , per 
la dignità del Sole, •^>2 , r., „ -, ^ 

Segni della feco nda Triplicità. 

T A V R o. Vergine ,e Capricomo,Tonefila fe- 
conda Triplicità , lacjuale è detta terrea e Meri- 
dionale , & ha fredda e fecca natura . Signori di 
quesia Triplicità è nel giorno Venere, la Luna nel 
la notte, e nell' alba M art e. Qjuando adunque que 
fri tre fogni faranno fcolpiti in una pietra ^ faranno 
gioueuoliatutte le calde e humide malatie , come 
nella S inoca , e in ogni putrefattion di fangue , E 
perla natura c dignità loro inclinano chi gli porta 
alla religione; &■ aUe opere naturali, ; come pian- 
tare yfrminare , incalmare, adornare orti e uigne, 
e cofefimili, 

Segni della terzaTriplicitd. 

G E M I N i, " Libra, &\Acqmrioé Compongono 
la ter'ga triplicità , laquale ha compie filone \Ae- 
rea , & è detta Occidentale. Saturno nel giorno è 
Signore , M er curio ottien la notte , e Gioue ha l ai 
ha , Quefh fogni fcolpiti in vna pietra per la loro 
natura liberano l'huomo da tutte le malatie fredde 
■e fecche ; che dipendono da hurnore maninconico : 
‘come dada quartana , dalla corruttion della memo 
ria ,eda cofe tali , E per la natura de i Signori di 
i \ K a " 
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^uefla Triplicità quei , che quefle pietre portano , 
inclinano alTamicitia , agiuflitia, & a. concordia; 
e fa 3 che efii amano , & ojferuano le leggi. 

Segni della quarta T riplicità . 

- C A N c « O) Scorpione, e TeCce,fanno la quarta 

ultima Triplicità ; laquale è detta acquea , e 
Settentrionale è fri dia & Imnida.'ì^cl gior- 
no è Signora F onere, nella notte Marte , nell' al- 
ba. la Luna.Ter la fua contplcfiione humida e fet- 
ta libera l’huomo dalle malatk calde e fecche : co- 
da me daff ethìca,datla infamrnatione delfegato,e 
tutte le infirmità , che procedono dalla colera . E 
perla propri a^natur a de' fegni , & anco dei loro 
signori , inclinatogli huomini a ingiuflitia , inco- 
fian'ga j & abugie. E dicono,cheprinctpalif ima- 
mente lo Scorpione fu il fegno di M aumeto : come 
queHo,chefempre infognò fauolCiC pure mé'gpgne. 

r- Sculture de’ Pianeti* 

I A figura di Saturno fiolpita nelle pietre : la- 
quale è un huomo uecebio, che ha vna falce in ma- 
no, eia bnbaconnonmoltipelitfe quefta figura 
dico farà /colpita in una pietra , eia pietra fia del- 
la natura di Saturno , la fua uirtù farà di far chi 
la porterà potente con accrefeimento continuo di 
forgfl . 
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La figura di Giovi è d'unhuomo , che fìeda 
in un feggio , 0 uogUamo dire in una catedra da 
quattro pedi ; tenendo in mano vna uerga , e nel- 
l^ altra una palla. T^ho trouato anco uno , che te^ 
neua un' Idolo, uno Cancro, oueroTefèe , eìrhauc- 
uavn àquila innanrp a piedi. Ma appo i Magi 
altrimenti è affigurato . Tercioche efli fcolpifcono 
una figura d’huomo con una tefla ^.Ariete , con un 
calcagno pieno di unghie, e con petto ftmile.Se que 
fia figura fi trouerà /colpita, e majfimamente nella 
pietra detta Cabrate, è da fapere,chefa , che lo por 
ta, fortunato, & amabile, e ottiene ciocheuuole 
ageuolmente : e maffirr^amente da religiofi. Qjte~ 
fia pietra innalza anco gli buomini a bonari e a di 
gnìtà. '■ ^ ' 

La imagine di M a r t s è àffigurata a molte 
gui fe nella pietra. .Alcuna uolta con una bandie-. 
ra in mano , alcuna con vna lancia , 0 con qualche 
iflr amento da guerra : ma nondimeno fempre ar- 
mato , & alle uolte fi troua a cauallo. La uirtù di 
quefla pietra cefi /colpita /a chi la porta uittorio/o, 
audace , guerreggcuole, & in tutte le cau/e uinci- 
tore. E rnafimamcnte trouàdofi /colpita in pietra , 
chehabbta con/orme uirtù. 

La figura del S o lì. fi troua in diuer/egui/e : 
alle uolte a fomiiUanga di Sole coni raggi d'intor 
no . .Alcuna uulta fi figura nella />rma d'unhuo- 
rno , che figgia /opra un /eggto co' capegli ffiarfit , 
e con una utile lunga . lA/figurafii anco /opra un 
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carro ; condotto da (quattro caualli; & alcuna uol 
ta intorno al carro fono i fogni del Zodiaco-La uir- 
tà di (f ne Ila figura , fs ella fi troua in alcuna pie- 
tra , fa chi la porta potente e Signore, e che fi dilet- 
ta di cacciaggione . Fa anco * ch'egli acqùifiafa- 
cuità . • 

Vi \Le imaginidi l^enere moke fono ; come fi ha da 
Magi. Efondimeno quefle fi trottano fcolpite nelle 
pietre: come una donna con vnagran uefia, laqual 
tiene in mano vnramo d'alloro . La fita uirtù è di 
far chi la porta prontifiimo nelle attioni, e che con- 
duca ogni cofa al di fiderato fine. Lena la paura di 
affogar fi nell'acqua , egli dà for'^a. 

Le imagirii della Lvn a fono diuerfe. .Alcuna 
uolta ella fi fa nella propria figura della Luna con 
le corna,come ella foffe me%a..AUe mite fopra v n 
carro aguifa di fanciulla pur con le corna e con la 
faretra . .Altre uolte comeiìAinfa conia 
faretra e coni cani, che feguitanovn 
Ceruo. Lauirtùdi queflaima- 
gine è di far l’huomo prejio 
e ageuole nelle fue 
facende , e che 
conduce 
al 

iifiderato fine o^i 
fuo intento. 

Delle 
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Delle figure,ouero imagini. lequali hanno 
foniiglianzacon le coftellationi del 
cielo, & a che uagliono. Cap. X. 

Iti o a qui bahbiamo dct 
to delle Scolture de' Segni e pia 
neti celcsii: bora farà il noflro 
ragionamento delle imagini ,0- 
uero cofiellationi del cielo . E 
proeedercmo in cotal modo,po 
nendo prima il nome della ìrnagine: dipoi, come el- 
la è affigurata da dotti fcrittori : pofcia aggiunge- 
remo m qual fcgno del Zodiaco ella fta pofta . 'ìlei 
quarto luogo ,Jèfia Meridionale , o Settentriona- 
le : nel quinto di qual natura de' Pianeti ella fta » 
"ìlell' ultimo (quello, cbe al noflro propoflto appar- 
tiene) di qual uirtù tale imagine baurà ad efferCi 
fe ella fi troutrà [colpita in una pietra . E primie- 
ramente , come fanno gli M litologi , prendiamo il 
principio dall’ Or fa. 

La imagine dell'O k s a /i forma in qitefla manie 
ra . Diponfi due Orfe , lequali fono inuolte da y>n 
Serpente. La rràno''e Orfaè contenuta nel capo 
della riuolutione del ferpe , e la maggiore nella co- 
da, Oraperlagrande'ttptu fi del Serpente comedi 
effe Orfe, offendo elleno preffo il polo delmondo,det 
to Mrtico, e non molto difcoHe dal polo del Zodia- 
co,per parte quafì fono contenute da tutti ifegnit 
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prendendo il fogno per ombra(per coft dire) naui~ 
cuUre : la, cui eflremità ne ipoli del Zodiaco è ter 
minata per le linee , lequali pajfano per i princi- 
pe de i fegni.Et ogni cofleìlatione , laquale è conte 
nuta dalle linee di alcun fogno , dicefi ejferein quel 
fogno. E cofi ogni cojiellatione, ouunque ella fia nel 
cielo, in uno,o in piu fogni ft contiene;come fono del 
Serpente,e dell’ Or fa . E tutta quella cofiellatione 
è nella parte Settentrionale . iqpndimeno fono le 
fue nature diuerfe.Vercioche la maggiore Or fa è di 
quella di Marte e di renere, e la minore di Satur- 
no : e del Serpente è di Saturno e di Marte. E dico 
no tutti I dottori, c (petialmente i Magi, che fe que 
fla coHellatione fi trouerà fcolpita in vna pietra > 
fa chi la porta diuenir dotto , afluto, cauto , c po- 
tente. 

La imagine della Cokona ha fomiglianga 
di una Corona di Re con molte {ielle . Et alle uolte 
fi ttffigura aguifa di una tejla di Re coronata.Qjie 
fta è nella parte Settentrionale e nel fegno del Sa- 
gittario : & è della natura di Venere, e di Mera* 
no. Se quejiafia fcolpita in una pietra , che hab- 
hia uirtù a honore e a feienga, dà a chi lo porta ho 
nori parimente , e grandifiima efaltation prejfoi 
Re , sfa acquiflar la gratia de’ Trencipi. 

La imagine ancora di Hekcoìe corno fi af- 
figura in quejto modo . FafU un’huomo inginocchia 
tOfChe tenendo la maggia in mano , uccide il Leo- 
ns4 .Alcuna uolta a queft’ altro , un’huomo con la 

pelle 
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pMle di Leone fu le (palle con la ma.7^ . Tonfi nel 
fegno dello Scorpione , e nella parte Settentriona- 
le. Et è della natura di Mercurio :cfe è fcolpito 
in conuenetiole pietra , fa chilo porta uittoriofo i 
come anco nell’agata : e mafiimamente nelle bat 
taglie fatte alla larga in campagna. 

La imagine delC \G'ao fe è trouata (colpita in 
vnapietra , è la figura di un Cigno con le ali aper- 
te te col collo piegato: & ha luogo nella parte Set 
tentr tonale, t' la fua natura di Venere e di Mer- 
curio. Scolpendofi in una pietra fa chi la porta gra 
to alla moltitudine , e dotto , e lo accrefce in ric- 
chet^. Cofi lo Ubera dalle podagre, dalla par ali - 
fta, e dalla quartana. 

C E r E o ^ unhuomo, che ha la jpada cinta < 
con le braccia e le mani aperte . Ottienfi dal fegno 
dell’Mriete :& è della natura di Saturno e di Gio- 
ue, epariméte Settentrionale. La pietra con quefta 
S coltura fa chi la porta accorto e dotto. Seuienpo 
fta fotto la tefta di chi dorme, gli fafigniar cofcua-> 
ghe e diletteuoli. 

Casio p EIA èia imagine d'una donna, che fe- 
de fopra una fedia , hauendo le mani dftefe aguija 
di croce . Mlcuna uolta col triangolo nella telìa. È 
pofta nel fegno del Toro, e nelle parte Settentrio- 
nale . La fua natura è di Saturno e di Venere . Se 
quefta figura fi trouerà fcolpita in pietra coueneuo 
le, la fua uirtùfia di porger fanità agli huomini,egli 
infermi et afaticati corpi riftorare: cofi a chi la por' 
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ta dopo la fatica porge ripofo e tranquillità, recan 
do medefmamente amico e foaue fanno. 

^KDRONEDAc/a imagìne duna fanciulla, 
laquale ha i capegli jparfi, e le mani rtmeffe. É con 
tenuta nel Settentrione dalT auro. É della natUr- 
ra di tenere. Ha uirtù, effondo fcolpita in una pie- 
tra , di acchetar le difcordie , che nate fofferofra il 
marito e la moglie, e far, che l' amor tra loro fta fer 
mo e perpetuo : coft ancora conferuare i corpi hur- 
mani dalie molte e àiuerfe infermità , che gliaf- 
falgono . 

Perseo è una imaginc , che ha nella manca 
mano una fpada , e nella deflra il capo di Medufa . 
Tonfi nel T auro, e nella parte Settentrionale. Ha 
la for\a di Saturno e di tenere . Se fia fcolpita in 
pietra guarda chi la porta da difauenture,e lo con- 
ferua da folgori e dalle tempefle : & anco i lunghi, 
ouefi contiene, lo difendono da Angherie. 

5' E R p E N T A R I o è U figura d'un huomo , che 
ha cinto un S erpente, e tiene nella de fra il capo , e 
nella finifira la coda. E' nel fegno dello Scorpione e 
nel Settentrione.Ha la natura di Saturno e di Mar 
te. La fiua uirtù è,fcolpendofi in tma pietra, cantra 
iueleni, e cantra i morfi degli animali uelenofi. E 
beuendofi l’acqua, oue ella fia fiata lanata, fa nomi 
tare il ueleno fent^ ojftfa e molefiia alcuna. 

L’M. onero uno Muoltoio, che cade, è 
la imagine di una .Aquila , che noia con una faetta 
fatto apiedi.Tonfinel Cancro e nel Settctrione. £‘ 

della 
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della natura di Gioue e di Marte . Ma le faette di 
Marte e di Venere * Qj^efie coflellationi , quando 
faranno fcolpite m una pietra, onero una di effe^con 
ferua di chilo porta gliant uhi hcnori, e glie ne fa 
acquiHar di nuoui\ e dicono che è utile allauit^ 
toria* 

< . 9. *■ > onero Delfino è una imagìne del det 

topéfce nel fegno deltMquario & in Settentrione^ 
che ha la natura di Saturno e di Marte.DiconOyche 
fe quèHa figura uerrà Jcolpita in una pietra, effen- 
do legata alle retiyfaràychelpefcatore l^ empierà di 
pefce : e fa anco chi la porta fortunato in pefcare. 

*P E c A s o 3 ouero cauallo alato, alcuni affigu-^ 
vano una metà di Cauallo con lealhalcuni altri tut 
to il cauallo pur conle aliyefen%ajreno.É ilfuo luo 
go nel fegno del^Miriete,e nella parte Settentriona 
le.Ha natura di Marte e diGioue ^ Sefia fcolpito 
in una pie tra fa chi lo porta uittoriofo , ueloce,cau 
to,& audace 4 Et offendo fojpefaal collo d'un Ca^ 
uallOyO feèpoflo nelf acqua, ouebeua un cauallo, lo 
libera da molte infirmità* 

C E T A è una figura £un gran pefce con la coda 
corua,e con una gran bocca e tefla . E contenuta 
dal Tauro e nella parte Meridionale4Cttien la na^ 
tura di Saturno . Effondo quefia figura trouata in 
una pie tra y& hauendo fopra la fichi en a un Serpen 
te ere flato con una gran tromba felici a chi la por* 
ta,nel mare;e lo fa prudente & amabile ^rit or nan^^ 
dogli le cofe tolte* 
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0 R 1 o N E è imagine d'unhuomo difarmato , 
con una (pada^ouerofalce in mano. È pofla nel /f- 
gno de" Giminiye nella parte meridionale. Ha la na 
tura di Gioueydi Saturno ^e di Marte. Qjéefiafigu 
r a [colpita in una pietra yfa chi la porta uittoriofo , 
e fa riportar uittoria de" nimici, 

yiyla naue ft fa con una prora ritortale co 
inal'gata uela^ & alcuna uolta fenga , e con remi . 
É contenuta dal Leoney& è nella parte Meridio^ 
ttale, E della natura diSaturno e di Gioue.Ejfendo 
fcolpita in una pietruyfa chi la porta fteuro in trat 
tar qualunque cofa^e che non può perir in acquaio 
in mare , ne lo fa riceuer danno da acqua. 

C A N E é una imagine di Cane Leuriero con la 
coda piegata • £* nel fegno del C ancro nella parte 
Mcridionaley& ha la natura di Fcnere.Haluogo 
nel fegno del Cancro nella parte Meridionale. Se fi 
troua fcolpita in una pietra^ fa chi lo porta hauer 
uirtù di liberare i Lunatici , Maniaci , e Demo- 
niaci. 

Z. E p R o l imagine ya fomiglia'ga di Lepro co pie 
die mani diflefiycorne s" e ffo corre jfe. E poflo nel fe- 
gno de" Geminile nella parte Meridionale, la fua 
natura di Saturno e di Mercurio, La mrtùdìque- 
fia Scoltura è di guarire i frenetici , c ualer centra 
inganni de Dimoni] ^e chi la porta non può ejfere 
ojfefo da alcuno fpirito maligno . 

(7 E K T A V K o f una imagine di Toro per inftno 
al colloye d'indi in fopra d'unhuomoyche tiene nella^ 

fini- 
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ftniHra mano un haiìa^che ft ferma [oprala fini^ 
ftra jpalla con un Lvpro apptfo E nella de-- 
Jira tiene un animaletto > cU corpo in sù , con un 
Laue'Z^o pure appefo . É prfto mila Libra y e 
nella parte M eridionale. £' della natura di Gioue 
e di M arte. La uirtù di questa 0 coltura è di far chi 
la porta coslante efam^ di perpetua fanità.La on- 
de alcuni dijfero fauolleggiandoy chcl Centauro fu 
Maeflro di Achille ^pcr qutflo.do egli portaua del 
continouo con cf]ò lui unapietracon laimprefìio- 
ne di quefla figura. 

C A N E ^ labor è la imagine d!un Cancy che fé 
de nel CancrOy& ha il fuo luogo nella parte Meri- 
dionale.t della natura di Gioue: e trouandof [col 
pita in una pietra^fa che chi la porta non teme idra 
pcfa , e lo libera dalla peHe , e dal morfo de 
Cani. 

T V n I B p L o Sacrario^ è la figura d" un altare ^ 
onero con accefo fuoco. £* contenuto dal Sa- 

gittario e nella parte MeridionaleiHa la natura di 
E^enere e di Marte . Dice finche chi lo porteràyha- 
urà podere di coHringer li Spinti y e far y che a lui 
ebedifcano . Dicono anco che fa il portatore adorno 
di perpetua uirginità inducendo cafiità. 

/ D K A è una imagine , che ha figura di S erpen - 
tey& ha uriurjia [opra il capo , eprcffo la coda un 
Corno . Tonfi nel Cancro nella parte Meridionale ♦ 
£* della natura di Saturno e di Venere. La fua uir- 
tu e di far chi lo porta ricco & abondeuole in tutti 
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i Ben'hMjluto, Canto e Trudcnte : e lo Ubera dalle 
cofe noceuoli . Dicefi anco, che ejfo re fife a ogni 
nocino . 

Corona Muflrale fi af figura alla forma d'u~ 
na Coruna da Imperadore . Gli ^Urologi la pon- 
gono nella Libra,e nella parte Meridionale. E' del 
la natura di Saturno e di Marte.Ha uirtù di accre 
fcer ricchegj^se far l’huomo ripieno di allegria. 

Caratieke, latinamente detto Auriga , è 
unaimagine in un carro , che tiene un becco fopra 
la jpallafinifira. Tonfi nel fegnode' Gemini,e nella 
parte Settentrionale . Ha la natura di Mercurio, 
ideila figura fcolpita in pietra fa chi la porta 
Cacciatore , c fortunato m prendere animali. 

Bandiera , cfuefìa ha fomiglian'ga d'una 
Bandiera fpiegata nell'ultima parte d una Lancia , 
É polla nello Scorpione , e nella parte Australe . 
Q^ejla fcolpita in una pietra , fa che chi lo porta 
diuien Capitano de’ Soldati , e uincitore in batta- 
glie campeflri. 

Delle imagini Magiche; e prima di 
quelle,che fono pofte da Ragel'. 

Cap. X I I 1 1. 




VENDO fornito di ragionar del 
le imagini Aflronomiche , bora 
uerremo a quelle , che fonopofie 
da diuerfi dottori , lequali fono 

Magiche . 'l'fe di queflepojiiamo 

rendere alcuna ragione. Ma però è da fare al pare 

tede’ 
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te de dottile MaeHri di coiai cofe^effendo che a no 
ftri tempi noi manchiamo di cotali fetenti iquali 
fiorirono ne" fc coli antichi : e molti di ciò hanno 
firitto. E mafiimamente il maggior di tutti Kagel 
nel libro delle ali, nel qual pone U perfetta arte : e 
fen's^a delquale ninno può pienamente ejfere inten- 
dente dell'arte Magica.Vercioche nella prima ala 
della fu a opera pone quefle imaginiye dice y che elle 
hannomolte uirtù.cfjcndo trouate fcolpite in pietre' 
conueneuoli . lequali fi debbono cuflodire e portar 
Congranrmeren%a. 

/DRAGONE e imagine di hello e tìmido .Se fia 
trouata in un robinoyouero in altra pietra di filmi- 
le natura è uirtùfia fina uirtù è di accrefeere i beni 
di quefto mondo ; e chi la porta far lieto e fano. 

A j c o N E . quefia imagine effendo trouata in 
un Topatio^uale ad acqui fare il fauore e la beniuo 
len'Z^ de Trencipi & Imper adori. 

Astrolabio. La magane delt .A jlrclabioy 
effendo fcolpita in un Zafiro,farà la fua uirtù di ac^ 
ere fiere ricche:t 3 ^y e predire le cofe auenire. 

i EON E, quella imagine ben formata , fe fia 
fcolpita in una Granata^ baurà mrtù di conferuare 
honoriy e chi la porta far fano di o^ni infirmità ipor 
ge ancora honori e ne uiaggi difende flìuomo da 
ogni noiofo accidente. 

s I N o , la imagine di quello animale trouan 
dofi fcolpita in un CriJolitOyfarà la fua uirtù di far, 
che Llmomo indoimì e predichi le cofe auenire. 




< D E l L È G E M M É 
^ « 1 1- T I , ouero la imagine della tefla d'unhuo 
mo con labarba,fefarà [colpita in un Zafiro,ha uir 
tà di [altare e liberar l’buomo da tmlte jnfirm ità, e 
da prigione. Et è imagine He ale, dando ella dignità 
&‘honore, e lena chi la porta a [omma altet^. 

J{ an A, quella figura [e [a [colpita in un Beril- 
lo, ha uirtà di rappacificare i nimicì, e di porre ni- 
mkitia fraglihuominia je amici & amoreuoli. 

C A M E t o . lii imagine del capo di queflo ani- 
male ouero di due Capre [ra arbori di Mirto , [e fia 
trottato nella pietra Onicc,ha uirtù di mouereeco- 
^rmgere i dimoni .E [e fia portata dall’huomo, gli 
fa uedere nel [onnojofe ferri bili. u.j- 

^ V o croi o,[e quefta imagine fia ritrouaia in 
uno Crifiolito ,[arà la [ua uirtù di cofiringere i Di- 
moni, e iuèti frenare, e raccòrrò, e difende il luogo, 
doue è polla, da icattiui (piriti. E [e alcuno la por- 
terà, gli [ara da quelli obedito . 

pipistrello, ilueFla imagine, [e fia [col- 
pita in una Elitropia,da a chi la porta podere Jopra 
t Dìmoni ,euale agl'incanti. 

Grifone, quefia imagine trouandofi [colpita 
in crijiallo ha gran uirtù di empier le poppe di latte, 
H V o M o . La imagine d'unhuomo leggiadra- 
mente adorno, &hauendo alcuna bella cojain ma 
no:[efi.a trouata in una Corniola ha uirtù di sia^~ 
gnare il [angue, & è gioueuole all'huomo. 

Z, E o N E , La imagine d'un Leone , ouero di s<t- 
gittario,[e fia trouata in un Dia^ro, gioua contea 

a i ueleni 
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ai ueleni, e libera l'huomo dalla febbre. 

Hvomo^ìrmato con un arco e faetta^Que 
fla imaginc trouandofi nell’ Iride Jja uirtà di difen- 
der chi la porta, e i luogln, ne iquali ellafapofìa , 
da ogni male , 

H V o M o con lafpada in mano . Coft fatta ima- 
gme fefia trouata in una Corniola J}a uirtudi.difen 
dere il luogo, ouejàrà, da fulmine , e da tempefca : 
e guarda chi la porta da uitij e da Hrighèrie. 

T AVRÒ, ^iiefta i magine fcolpita in un plaf- 
ma, diceft, che è gioueuole alle malie ; e. da gratta 
ne’ magi^eri , 

V p vj> A^. La figura dì queflo augello con l’her 
ha Dragontea innante} , trouandofi in un Berillo , 
haurà uirtà di raunar gli ff triti acquatici, e coftrin 
gerii a parlare ; e diuerfc altre cofe. 

Hirondine. quefla magine trottata in una 
pietra detta Celonite,ha uirtà di forre e conferuar 
pace e concordia fra gli amici . 

Hvomo . quefla hnagine d'buomo con una ma- 
no eleuata al cielo ,fe ft troueràin un calcedonio, 
hauerà uirtà di far, che l’huomo uìnca i litigi ciui- 
li, c che chi la porta fl mantegna fano,e conferuar - 
lo ne’ uiaggi da ogni contrario accidente . 

Dio . 1 nomi di Dio in un Cerauniofe fi tro- 
ueranno fcolpiti, hauranno uirtà di confecrare iluo 
ghi, otte efit faranno, dalle tempefle, c daranno po~ 
teivga e uirtà a quelli , che li porteranno centra a i 
loro mmici. 
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0 K s o. imagine di ijueflo animale fe ft trme- 
rà in uno ^metiflo,ha uinù di cacciare i Demoni; 
e difendere e ferbare l'huomo dalla imhriacaggine^ 
Hvomo armato.Qjteflaimaginefefiatroua^ 
to in una calamità ,farà la fua uinù di giouarea 
gl’ incantamenti iC di far chi la porta nelle battaglie 
uincitore. 

Imagini, oucro figure di Chael. 

C « A E I- > uno di figliuoli de' figliuoli d’ijrael, 
antkhifiimo Dottore , trouandofi nel deferto ,fece 
molte figure, fecondo il corfo de i fogni e de i "Piane 
ti e mafiimamete conobbe in (quelli un grandifiimo 
effetto; e perche coft fatte uirtù d' magmi fojfero.ap 
prefe da quelli , che haueuano a uenire, dettò que- 
flo libro ; nel quale ordinatamente delle molte uir- 
tà fi contengono, comeftuedrà feguitando, 
Hvomo. La figura d’uH huomo,che fieda dopo 
uno aratro con lunga barba , e con lunga faccia , 
ciglio corno, nel cut collo giacciono quattro huomini 
e tengono nelle mani vna Volpe, e uno Cucitoio. 
Se quefia pietra , in cut faranno quefie figure, uer~ 
rà appefa al collo ,gioua al piantare , & a trouar 
thefori. Tercioche ponendoli, quando l’huomouà 
al letto , fatto il fuo collo, dormendo uedrà thefori, 
e’I modo di cauargti. La fua uirtù è ancogioueuole 
nelle infirmità,fe l’huomo beuta l’acqua, nella qua 
le quefia pietra fia làuata^ 
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Hv Ohio. La imagine d' un huorno, chabbia la 
feudo al collo , fu la tefia un’elmo , e in mano la 
ffada , e che calchi fatto a piedi un Serpente , tro- 
uandofi fcolpita in un diajfro rojfo , appendendoji 
al collo, chi la porterà uincerà tutti i fubi nimici in 
battaglia , e mafiimamente ,fe quella uerra fatta 
in dì di Marti. 

C A V A LI. o. La imagine d’ un cauallo,che hab- 
bia fopra di lui un Cocodrilo , fcolpendoft in vn 
Giacintho , ha uirtù di far chi lo porta uittoriofo 
ne’ litigi ciudi } e bene accojìumato e gentile , & 
amabile parimente : Maftdee legare in oro : per~ 
cioche la fua uirtù per l'oro fi accrefee 

H vo ti o. La figura d'unhuomo , cheffeda , e 
d'una donna , che Èia in piedi innan'zj a lui , con i 
capegliffarftuerfolereni ycche l’huomo riguardi 
in fu , effendo trouata fcolpita in una Corniola , fa- 
rà la fua uirtù , che fc alcuno fi a tocco con ejfa pie- 
tra, i indurrà al uolere & alla obediewga di chi lo 
toccherà ; & acquifierà l’amor di tutti. Sotto que 
fla pietra , quando ft lega ,ft dee apporre alquan- 
to di ambra e di terebinta. 

Ci. VALLO. Vn cauallo fpumante e caldo, fopra 
di cui fieda un nero con lo feettro in mano, trouan- 
dofi fcolpita in vna Ematide, dà podeflà di regnare 
& ricouera la perduta gratia : e dee effer legata in 
pefo eguale di argento e di oro. 

H V OLI o. Vnhuomo , che fieda con vna can- 
dela acce fa in mano,fe fi trouerà fiolpito in vn 
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Crifolitojìa utrtù di far chi la porta ricco : e dee le 
garfi in purijjìmo oro . 

C t K V o , ouero vn cacciatore , o vn Cane., o vn 
tepro,la figura di vno di cotali animali, fe fi troue 
rà fcolpitaju uirtù di frenare i Dimoni, i lunatici, 
e frenetiche quegli,che combattono la notte . 

F E M I N A . La imagine d'vna femina,che hah- 
bia neìi'vna mano vno augello, & neU' altravnfe 
fce,trouandofi fcolpìta ,fappi , che la pietra haurà 
uirtù in prender ptfii & augelli .Et dee legar fi in 
argento . É gioucuole dico a quelli, che fanno cofi 
fatto tfierdt iO . 

C o K N V T E . Vna figura,che cofi fi forma: per- 
ciochela parte dinamti è di cauallo : e quella di die 
tro di Capra . Se quefia figura fi trouerà fcolpita , 
dà modo di nudrire e domare animali di qualunque 
forte : e dee ejfer legata in piombo. 

F t M 1 N A . Fnafemina,che fieda con vna trom 
ba fopra vn cauallo, ouero d'vn faldato , che corra , 
con vn corno al collo, & con vnarboro a lui dauan 
ti .Se fi trouerà fcolpita in alcuna pietra , porge a 
cacciatori gratin in cacciare , fe feco la porte- 
. ranno . 

* Hvomo. Fna figura dhuomo , che con le gi- 
nocchia piegate riguardi in fu, e che fraga vn pan- 
no, fi fia fcolpita in vna pietra,& laporti teco, por 
ge gratin e riecheggiai in comperare e ucndere . 

VOLT o lo. La imagine di queHo augello 
(omàiivamo d ohua in bocca fe fia fcolpita in vna 

Tiride f 
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Tiride^ e teco la porteì'ai i n yno anello dì argento^ 
farai chiamato a molti banchetti , e quando ui fa-- 
raiy tutti ti riguardaranno y tralajciando ilman^ 
giare . 

L A fgura di Sagittario^ e di S corpi one^ che in^ 
fteme combattanoyfefia trouata m alcuna pietra , 
& con efja imprimerai la cera^ & pofda con la me 
dcfima toccherai alcuni y li farai beniuolt di nemici 
& difeordi . Ma bifogna che f leghi in argento . 

metà di quefle figu 
re fi troueranno fcolpite in alcuna pietra y faranno 
il medefmio effe tto . E fi dee legare in argento . 

F I- M I N A , La figura £yna f emina nella parte 
difopra, & in quella difutto vna figura di pefee , fe 
fia /colpita in vn Giacinto , & in vna mano tenga 
ynofpecchioyc nell altra yn ramo^ legàdola in yno 
anello d'oroye tenendola Jn dito, uolendo efftreinui 
fibile sferrato nella palma della mano : & cofi non 
farà ueduto da alcuno . 

H V o M o armato . Q^uefla figura, hauendo fo- 
pra la man d:flra yna croce difìclle,fe farà troua-^ 
tabi alcuna pietra preciofa , naie allebiade, & ai 
mietere ; & in qualunque paefe [aràsquiui non po 
trà danneggiar tempefla . 

Basilisco, oucro irena : di cui yna parte 
èfemina , e quella di fatto yna figura di Serpente : 
fe fi trouerà in qualche pietra pretioftyhaurà uir^ 
tu di cacciare gii animali uelrnofi . 

Basilisco^ che combatta con yn Dragone y 
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& habbiadi fopra una tefta d'huomo ,fe fi troue* 
rà in una Corniola , e fi appenda al collo, haurà chi 
la porterà uirtùdi uincereogni be^ia cofi terrea 
fliXyComc marina. 

H V o M o ignudo enfiato . Q^ueSla figura con 
yn altra figura d’huorrio ben ueSiito , tenendo in 
yna mano un vafo da bere , eneltaltra vn ramo di 
herba , fe farà trouata nella pietra detta Gagate , 
ha uirtù di cacciar qualunque febbre, fe fecQ la por 
terà tre giorni . 

H V o M o . quefla figura con una teBa di Bue , 
e con i piedi di ^Aquila ,fe fi trouerà fcolpita in al- 
cuna pietra , e l’huomo la porterà feto , non fia al- 
cuno , che di lui dica male, 

Hvouo. Quefla figura fcolpita in una Biado 
co informa d’uno , che ftia in piedi , di grande fla- 
tura : tenendo nella deflra mano un danaio, c nel- 
la manca rn Serpente : e fia fopra di lui affigura- 
to il Sole , e tenga fotte d piedi vn Leone difttfo , 
ponendoli in vno annello di piombo con un poco di 
«rthernifta , e radice di fieno Greco, hauedo queflo 
feto fopra vna riua di fiume, e chiamado i maligni 
giriti , hauraida loro rifpofla alle tue dimande. 

Hvomo. Fnhuomo in piedi, ilquale tenga vn 
fafciettod herba appefoal collo ,con groffe'Zja di 
fchiena ,elarghe%p^ di fpalle,fefia fluito invn 
Diafpro uerde , porgerà aita a quei , che hanno la 
febbre ,eda quella gli farà liberi . E chi efercita 
l'arte della Medicina feco portandola, lo farà effi- 

cacifiimo 
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cacifiimo in conofcerle in firmi tà,i medicamenti , e 
therbeyC cefi nel darà a gl’ infermi ghueuolepo^ 
tioni. Stagnerà il fangue, e farà molte altre prone. 

Tortoke. La imagine d’tma T ortora mari- 
na fe farà trouata in una pietra nera , di cui fi fa il 
paragone, e legata in uno annello di picmbo, chi la 
porterà non potrà effere cffi fo da alcuno , e fari 
amato da uecchi, e dai ignori del mondo. 

^ Q.V A R 1 o . Qjiefia figura fefiafcclpita in uh 
diafpro uerde , chi la porterà , haurà guadagno in 
comperare e uendere,eda lui i mercatanti dimada 
nano con figlio, e port erano le merci nella fua cafa. 

.Avctllo. Quefia figura che tenga in bocca una 
foglia, e nel fuo coj^ctto fia una tefta d’huomo , che 
guardi il medcfimo augello, fe fi troucrà fcolpita in 
una pietra da paragone,chi la legherà in oro, e por 
terà feco,farà ricco & honorato da tutti . 

Giove. Que Sia figura , ch’t d'unhuomo , che 
fieda fopra una fedia da quattro piedi;e che ui filano 
quattro huomini,che filano innan'zi a Gioue,e filano 
le mani di Gioue innalzate uerfo il cielo, & habbia 
in te fia il diadema, fe farà fcolpita in alcuna pietra, 
e legata in oro, chi porterà feco un tale annello, one- 
ro quefia figura impreffa in cera appefa al collo, ot- 
terà da He e dafaui tutto quello, ch’egli uorrà. 

H voMo. Q^utHa imagine, che habbia faccia di 
Leone, e piedi di .Aquila , e fatto a fuoi piedi fia un 
Dragone con due tejie, habbia la coda difiefa ; e 
nella mano detl’huomo ui fia un baflone , col quale 
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percuota la tefla del Dragone, fe farà [colpita in cri 
^ialhyO in alcuna preciofa pietra^ e fa' legata in ot 
tone ; é (òtto la pietra ui fia ninfeo , & ambra i fe 
alcuno la porterà [eco ^inchinerà a fe flejfo ambedue 
i fefli:gli jpiritigli ohediranno^accrefeerà le fuefa-- 
cultày & ammalerà di gran riche^g^. 

Hv OMO y che foggia [opra un ^quila^e che ten 
ga una uerga in mano , fe fa trouato in una Efefli-- 
dey onero in criflaUoy e fi leghi in uno annoilo dira- 
mo, fe alcuno rifguardcrà qnefto annoilo nel giorno 
del sole, auanti, che egli nafea, uincerà e fupererà 
tutti i [noi nimici , E fe la guarderà U dì di G ione , 
farà uìncitorein hattaglia;e uolontariamente tutt i 
glihuomini haranno obedien%a. Ma e miflieri, che 
chi lo porta, uefli panni bianchi , e rimanga di man . 
giar carne di Colombo . 

Hy OMO. La figura d un huomo,che caualchi, 
e che tenga nelfuna mano la briglia ^e ned altra un 
arco tefo , & habbia cinta la fpada, fe fia (colpita 
nella pietra detta V irida, e legata in uri annoilo do 
Yo,alcuno portandola [eco, lo farà uincitornelle hat 
taglie inguifa], che ninno potrà contendere con ef- 
fi) lui . 

F E M 1 N A . La imagine duna fenina , che hab- 
bia i capegli jparfi [opra le mammelle ,efia nel fuo 
còfpetto un huomo , mofirando di uenire a lei, e fac 
eia alcun fogno di amore, fe fia trouata in un Giacin 
thoyouero in criflallo,e legata in oro ; e [otto la pie- , 
tra fia ambra, aloè, e iberba detta polio , chi por- 
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terà quefìa pietra in uno anello , tutti gli obediran 
no.E féthuonw toccherà alcuna donna con quefla ^ 
toflo ella farà la fua uolontà • E ponendolo [otto la 
tefla di lui fteffo, andando a dormire , uedrà do che 
ejfo uorrà in f igno . 

H V o M o . La imagine d^unhuomo , che feggia 
[opra un pefee^e [opra la tefta delthuomo fi a un Va 
uoneje farà [colpita in una pietra rojfa ; e la pietra 
ad un banchetto [otto la tauolammnoper mangia-^ 
rcypur che mangi con U mano deflra, potrà diueni-- 
re [atollo. 

H V o M o . La figura d'unhuomo ignudo , che 
fila in piedino che dalla deflra habbia una fanciulla ^ 
i cui capegli fiano auolti e legati intorno il capo;& 
tinhuorno tenga in mano la fua de fra mano , e la 
fnifira [opra il Juo penose rifguardi il fuo uifo:& ef 
fa riguardi la terra; Jefia [colpita in alcuna pietra, 
e legata in uno annello di ferro, e [otto la pietra fa 
un poco di lìngua di pafjere^ 0 d upupa, di mìrra,di 
alurnine , & egualmente un poco di [angue d'huo- 
mo, chi porterà queflo annoilo, farà inuitto, ne al-- 
cuno gli potrà refftere . negli nuocerà alcuna fie^ 
ra . E fe con quello fognerà cera roffa , e lo porrai 
al collo di alcun canCiUon potrà latrare. 

H V o M o , una imagine dibuomo, che tenga fio^ 
ri in mano, fe fa [colpita in una Corniola, efaraffe^ 
ne uno annoilo, in dì di Lunato di tenere, nella pri- 
ma ottaua , 0 duodecimbora , dipoi toccando f chi 
fi uoglia col detto annello, obedirà al toccante * 
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H-v OMO. La figura d'un huomo barbato, che 
habbia lungo il uolto , e ì cigli corui , e feggia fopra 
uno aratro fia due Tori', e tenédo in mano uno ami 
toio ifeft trouerà [colpita in alcuna pietra ,[appi , 
che haurà uirtù intorno al piantare arbori , & in 
trouar thefori, e in far l’huomo uincitore in batta^ 
glia. 1 [erpentifuggono dalla faccia di chi lo porta : 
e fa diuerfi altri utili effetti . E fi dee portar legato 
in uno annello di ferro. 

H vo M o , La figura d’un huomo , che tenga la 
falce in mano fopra la fua tefla , e [otto a piedi un 
Cocodrilo ,fe fia fiolpita in qual fi uoglia pietra , e 
legata in uno annello di piombo, e [otto la pietra ui 
fia un poco di radice di fquilla, che [eco porterà que 
fio annetto, farà ficuro da nimici ; e né uiaggt da 
ladroni. 

H V o M o. Qjtefta figura tenendo un coltello in 
mano , e fedendo fopra un Dragone fe farà trouata 
in uno Mmetifto,e legata in uno annetto di piombo, 
onero di ferro , portandofi in dito , caccia ogni om- 
bra e fpiriti nociui . I Dimoni gli obcdiranno , egli 
difcouriranno thefori. 

.A QjviLA. La figura d’un .Aquila, che fia fer 
ma,fefia [colpita nettapietra detta Ethice^e lega- 
ta in uno annetto di piombo, ha uirtù chi [eco la por 
teràdi prender molti pefci; ne gli nuocerà alcuna 
fiera, e farà amato da tutti. 

Hvomo, che fiia in piedi, e che tenga in mano 
un pugnale, fe farà [colpito in uno Onithinojha uir- 

tà 
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1 tii di far, che chi feco la porta, farà honorato da tHt 

te le nationi . 

I E p R o . Fna figura di Lepre /colpita in Dia-^ 
ffiro ha for'ga di conferuare chi la porta daltonjbra 
de' Demonii ne alcuna coft fatta cofagli potrà nuo- 
cere . 

H V o M o . La figura ctunhuomo j che tenga in 
alcuna pietra, fa chi la porta grato & atriabile ape 
tenti e Trencipi . 

Qjf E s T o .Autore Chael pone etiandio le imagi 
ni .Aflrologìche.M a,perche noi di foprapofie Hhab 
biamo, farebbe fouerchio il replicarle. 

Imagine,ouero figillì di Thetel. 

T H E T E t , come fopra dicemmo, antichifiimo 
autore, trattando de^e S colture delle pietre , dice, 
che fe le Scolture,che fi diranno poco apprejfo fi tra 
uerannoin conueneuoli pietre, hanno grandifiima 
uirtù. E primieramente. 

Il y OMO , la imagine d'unhuomo fcolpitaio 
un Diajpro, laquale habbia uno feudo nella ftniftra, 
e nella kefir a un ìdolo, o alcuna cofa guerreggeuo- 
le-,&tn ucce di piedi ui ftano P’’ipere , e in ifeam- 
bio della tefla dhuomo, ue ne fa una di Gallo. one- 
ro di Leone , c con la panciera , quella pietra coft 
fcolpita ha uirtù centra i nimici , e fa chi la porta 
uincitore,e uale centra i uelenue fiagna anco il fati 
gue,daqualunque parte effo ne uenga. 
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H V o M o . La figura d'unhuomoyche hahbia un 
fafcietto dì herba in collo, trouando fi in un DiajprOy 
ha uirtùdifar conofcer le infermità:e frenali Jan-- 
gue di qualunque parte efjo efca. Dicono jche Ga^ 
leno haueua questa pietra ^ e fecofernprela por- 
tana* 

Vna C K o c t [colpita in un Diajpro uerde^dicù 
no^ che ha podefla di liberar chi lo porta da anne^^ 
garfit giamaL 

f F. M r N A . Vna figura difeminayche habbia in 
una mano uno augello, e ne If altra un pefce , ftfia 
[colpita in un Crisolito ygioua molto alnegociare. 

Lyvo, La figura d'un Lupo trouandofi [colpi 
ta in un Diajfiroyual conira gl inganni, e non la[cia 
proferire parole da [ciocco . 

C E K V o . figura d[un Ceruo [colpita in una 
pietra ha uirtù di [anaree liberare i Lunatici e 
frenetici. 

G N E L L o. La iniagine di quefio innocente 
animale trouandofi [colpita in pietra , fa chi la 
porta [curo dalla paralifia, e daliafbbre quar- 
tana. 

Cacciatore. Q^efla figura fiolpita in uno 
Diafhrofa che chi la porta ha uirtù di [anare gl^ in- 
dimoniati, e frenetici 

/MPEKADORE. Qj^efla figura [colpita in un 
Diafpro con la testa eleuataja che chi la porta^fia 
amabile da cia[cuno;& otttrrà,quahinque co[afia 
difiiodìfidcrio. 

Vergine 
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” F ÈRG IN E. Queftafiguiaionunaueflatnfi~ 
no a piedi dijciolta , laquale tenga in mano un ra- 
mo d'alloro , feft trotterà ^colpita in un Diajpro , 
fa chi la porta ficuro da fommergerfi: e loft potete. 

ff V o M o . Qjtefla figura hauendo una palma 
fcrittainmano,trouandofiin un Diuf^ro, fa chi lo 
porta potente,e grato a Trencipi. 

Scolture, ouero imagini di Salomone. 

I o trouai uno antichiflimo libro de' Sigilli del 
le pietreul cui titolo era tale fenga nome di autore. 
Maio lìimo, chef offe di Salomone, per che in effo li 
bro u erano molte opere di S alornone. 

! 

TITOLO DEL LIBRO. 

J nome del Signore. 
Q^eRo è un pretiofoLibric- 
ciiiolo ; ilquale fu fatto nel 
deferto da i figliuoli d l- 
frael, fecondo il tuo nome 
Signore,e Secondo il corfo delle Stelle. 

H V o M o . La figura d'unhuomo, che feggia fo 
pra uno aratro: & habbia picchi collo e lunga bar 
ba:e quattro huomini giacciano nel fuo collo:e ten- 
ga in una mano una V alpe, e nelC altra uno jluol- 





toio. Qjieflo figlilo fe appender ai al collo t uale a 
piantare qualunque arboro,& a trouare ogui the^ 
foro- A prouar fe quella pietra ualeycoft farai. Tre 
deraì lana nera, pura feti'j^ tinta alcuna, e u’inuol 
gela pietra , eponla fra paglia di grano : e giaci 
con la tefla fopra di lui:e uedrai in fogno tutti i thè 
fori,che fitrouano nelpaefe,oue farai:et in chequi 
fa te ne pofiifar padrone. Di piu ha un altra uirtù: 
elìcila fana tutti i langori delle bejiie fe beranno 
l’acqua,in cui ejfa fa lanata, 

H \ OMO. La figura d'unhuomo fcolpita in un 
Diajfiro uerde,ilquale hahbia uno Scudo, che pen- 
da dal eotlo,e fopra la tefla una celata,& unaffa- 
da eleuata in mano , e che co’ piedi calchi un Ser- 
pèntexponeniolafil'huomo al collo, non temerà di 
alcun fuo nimicoxe pure che non iflia con le mani a 
cintola, farà uittoriofo in tutte le cofe;e fpetialmen 
-te uale nelle cofe di guerra: e deeft legare in rame. 

Cavallo. Fna figura di Cauallo , che porti 
fopra la fchiena uno Cocodrilo trouàdofì m un bian 
co Giacintho fcolpita; uale ne’ parlamenti , e chi la 
porta,fubito farà amato non meno da gli huomini 
che dagli animali. É conuiene legar fi in oro. 

H V o M o . Vna figura d'huomo, che feda, & 
hahbia innanzi yna donna , i cui capegli ftano di- 
ileft infino alle cofcie;e quefia donna tenga glioc<- 
chi leuati in sù,fe fia trouata fcolpita in una Comio 
la,la fua uirtù fia,che ogni huomo,ouero donna toc 
ca da quel foggello gli farà obediente , E deue ejfer 
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legata in tanta quantità di or alquanto pefa la pie- 
tra , E ponm fitto herba Betonica, & ^mbra. 

Cavallo, yna figura di Cauaìlo , che hab- 
bia la bocca jfiumofa: e fipra di lui fia unhuomo , 
chabbia uno Scettro in mano ; fi troueraifiolpita 
in uno ^ me tifi 0 , qucflo figgello farà profitteuole 
a tutte le co fi, che chi lo porta haurà, & ogni Re e 
"Prencipe gli farà obediente. Deelcgarft in oro oue 
ro in Argento chepefi il dop pio di quello , che fa il 
Soggello. 

F I Ulti A. Fna figura difemina,che tenga io 
una mano uno augello, e nelT altra un pefce trouan 
doft fcolpita in un crifìallo,è gioueuole a prendere 
augelli. E deuefi legare in oro. 

C o R N V T o. Fna figura d^ animale con le cor- 
na, che porti fottodifeuncauallo: e’ l cauaìlo meni _ 
dopo fi una metà di Capra , fi fi trouerà fcolpita 
in qualche pretiofa pietra , uale a domar qualun- 
que befiia • E dee ejfer pofta in uno annello di 
Piombo. 

Soldato. Fna figura di Soldato , che corra 
fipra un Cauallo col corno al collo, & habbia innan 
52 a lui unarboro , fi fi trouerà fcolpita in qualche 
pretiofa pietra,uale in tutte le cacciaggioni. 

Hvouo, Fna figura d'huomo,che pieghi le gì 
nocchia, e guardi in su, e tenga un panno in mano > 
fi fi trouerà fcolpita in una Turchefa,uale a compe 
rare e uender diuerfe co fi. 

Fragola. Fna figura di Fragola , che porti 
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in bocca un ramo di Olìua,fefttrouerà fiolpita in 
una Tirite,e farà legata in uno annetto di Jdrgen- 
to, l'huomo , che la porterà^ farà da tutti inulta 
to a banchetti;e quegli^che quiui ftranno,non man 
gier anno, ma tutti siar anno intenti a rifguardare 
coslui:portandola netta deflra mano. 

5’corpioneé- Sagittario.Vortando la figura 
di quefli animali , che fra fe guereggino , laqual fta 
fiolpita in alcuna pietra, pofia in uno annetto difer 
ro, uolendo conofcer la fua uirtù,foggetta quella fi- 
gura netta cera : e tutti quegli , che con quella toc- 
cherai, infra di loro fubito diuerranno nimici. 

Ariete. La figura di queflo animale con me- 
^0 bue,trouandoft fiolpita in alcuna Gemma, legan 
dola in argento, tocca qualunque uorrai,e fia ami- 
co e del mede fimo uolere. 

F E M 1 N A. Fna femina fcolpita , e mcgp pefie, 
laquale f emina tenga uno pecchia in mano,& nel- 
[ altra un ramo, trouandofi in un Giacinto marino, 
ponendofi in uno annetto d'Oro,& coprendofi il fog 
getto di cera,& portandoli in dito , uolendo anda- 
re,doue alcuno non ti ueggia, tieni quefla pietra 
Stretta netta palma della mano ; e farà inuifibile a 
guifa di .Angelica , quando chiudeual\Annetto in 
bocca. 

Hvouo. Fna figura dhuomo , che ari la ter- 
ra; e fopra di lui ui fia la mano del fuo padrone, che 
faccia fegno , e prefib del medefimo fia fcolpita una 
SìetUt, trouandofi in alcuna Gemma > in qualunque 

luogo 
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luògo ti trouerai > uiuerai modeflifimamerjtey non 
ti ojfendt runno tempeHe , e fempre quel terreno 
farà ahondcuole efruttuofo. 

Teda e collo .Se queHo trouerai fcolpito in un 
verde Diafpro , legandolo in vno annoilo d'argen-^ 
to , onero di rame , portandolo tecoy in ninna gui^ 
fa poticai perire. E fermerai nelf anello qnefle lette 
re B B y TV , Eìf ^.e farà faina la tua 
perjona da ogni malatia , e mafiimamente dalla 
febbre , o idropefia , e dà molta gratta a prendere 
augelli. E farai ragionenole & amabile intuitele 
coje . >{eAla guerra farai gran Capitano . Gioua 
anco a fa r , che le f emine ingranidmOy epartorifea 
no.VacCy concordiate molti beni porge a coloroyche 
la portano. Ma bifogna portarla con conueneuolex^ 
%a & honesìà . 

Basilisco e Sirena del mare . Qjjefla ima-^ 
gine , la cui metà di fopra èfemina , e quella di fot 
to di Serpente , trouandofi in alcuna Gemmaypor* 
tandola feco y ft può toccare ogni uelenofo animale 
fen%a alcun danno. 

Basilisco è Dragone. Qjiefì a figura di que 
fli anima liy che mcjlrino di Jìare infra di loro fi jpc^ 
fiy trouandofi [colpita in una Corniola , e fiaui an-- 
co la tefla d un Bueyponendolafi al collo , uoltndo 
combatter con alcuna bestia feluaggiayfubito farai 
uincitore. 

Hvomo. Vna figura d'huomo ignudo enfiate , 
e incoronato , che tenga in una mano un uerf$^ e 

M 
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neW altra un ramo di herba , trouandoji [colpita in 
■un Gagate , ponendofi in uno annetto di ifual fi uo- 
glia metallo , ogni tmomo , che fta moleiìato dalla 
febbre, [eco bauendo ,fubitonefia rifanato. 

i3 V o M o. Fnbuomo, che jìia in piedi, la cui te~ 
fia fìa di hue,& habbia i piedi di àquila, fe quella 
figura farà trouata jcolpita in dama pietrafimpri 
mendofiin cera , e portandola [eco, non fitrouerà 
alcuno , che dicofiut dica male . 

Hvomo. F na figura d'huomo diritto e grdde, 
che in una mano tenga una picchia moneta , e nel- 
V altra vn Serpente , e [opra l'huomo fia il Sole, e 
fhuomo [otto a piedi tenga vn Leone , trouandola 
[colpita in vn Diafpro , ponendofi in uno annello di 
piombo , e folto ponendogli una radice di arthemi- 
fia,& vn altra di fieno Greco;portandola [eco fo- 
pra la riua i' un acqua , chiamando qual fi uoglia 
fpirito , fi haurà rifpojìa a ogni fua dimanda. 

n V o M o . La figura d unhuomo , che fila in pie 
di,& habbia le braccia , o le reni grandi , e in collo 
un carico di her-be , trouandofi [colpita in vnapie~ 
tra uerde , portandola [eco, l’huomo fi trouerà libe 
ro dalla febbre acuta. Et ejfendo M edito, farà for^ 
tunato nel medicare . Ma fe la pietra haurà dh 
uerfe macchie , ponendofi in uno annello di argen- 
to, fana coloro, che uomitano [angue. 

7* o K T o K A. La figura d' una tortora trouando- 
fi nella pietra detta paragone , ponendofi in uno a- 
liello di piombo, e fecoportandofi^ólui, chelapor 

terÀ 
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terà , non farà giamai ferito y nc ricalerà alcun ma 
le yma fard da tutti amato , e mafiimamente da 
uecchi . 

^ N o Augello y che tenga un .. . nella 

bocca , e nel fuo cofpetto fia vna tefla dlmomo , o 
£ Auoltoìo y fe fi trouerà fcolpita nella pietra del- 
l'oro y legata in oro, ciafeuno, che la porteràydiuer 
rà riccone farà da tutti honorato. 

^ CLV A K 1 o . La figura di A quario trouadofi 
fcolpita in vna uerde T urchefa , coiuìy che la por- 
terà y f irà guadagno di tutte le cofe , che compre^ 
rày 0 uenderà . Onde i compratori l'andranno cer- 
cando . 

Hvomo. La figura d'ungiouane , che tenga 
nella tefla una corona , e che feda fopra vn TronOj 
che hahhia quattro piedhe fiotto ciafeun di que'pie 
di fia un huomoyche tenga la fediain collo , e fopra 
il capo di chi fede fia un cerchio y e le fu e mani lena 
te al cielo . Se tr onerai queHa figura fcolpita in vn 
Giacmtho bianco , ponendo la pietra tn uno annel- . 
lo d'argentOyche fta di egual pefo alla pietrayC fiot- 
to la pietra mettendoui maflicey e trebentinafan- 
ne un foggello nella cera^ e dalla a chi tu uuoi , il-^ 
quale la fi porti al colloyouero fopra di lui l' annetto, 
0 il figillOy e uada a un Reyouero a qualche altro po. 
teme personaggio , onero ad altro huomo faggio e 
dotto con pura e cafta mente , otterrà da loro ciO' 
che egli uorrà. 

Feuih a. Vnafigura di f emina , che habbiaì 
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capeglì Jparfi y onero le poppe ignudcj e flà dinàn:Q 
a lei uyihnomoy che la guardi yfefia trouata fcolpi 
ta in una Granata^ in vn Giacintho y onero in cri-- 
ftalloytrouandofi legata in uno anneUo d'oro di tan 
topefo , quanto è la pietra ; e [otto la pietra ni fia 
ambra , legno ^aloe^ epolipodio, chi la porterà farà 
placabile a tutti , & a lui ciafcuno obediente . E 
quando la fi porrà fotto la tefla > nel fonno uetk'à 
qualunque cofi ei uorrà, 

H V o M o . Fna figura d'huomo , che fieda fopra 
un pefce ,/e* tr onerai fcolpita in un rojfo DiafprOyfe 
fia-poflanel panno di alcuno ad un conuito , man- 
giando con la defira mano non fi fatierà . 

Hv OMO. La figura di uri h uomo barbato ^ che 
tenga vn fiore in mano;fe fi troucrà fcolpita in una 
Corniola^ e fia legato in uno annello di flagno, e ne 
fia fatto uno annello nella riuolution della Luna^ o 
in dì di Fener e nella prima Luna^ ouero nell' otta- 
uo di effa Luna toccando fi chi uorrà l'huomo , farà 
.pronto aìlcjue uoglie, 

S E u p E N T E. Fna figura di Serpentesche hab- 
hìa fopra la fchiena vnhuomo , e fopra la coda un 
co’^uo.troìfàdo fi [colpita in alcuna pietraychi la por 
terà ficco , farà ahondeuole di ogni co fa , e parimen 
te accorto & a fiuto • 

Hvom o. Fna figura d'huomo , che flia in pie 
diyC tenga una fiale e. in minoiche fi giri fopra la fua. 
tejia , e fotto a [noi piedi fia un Cocodriloytrouan- 
éofi fcolpita in alcuna pietruyponendola in uno an- 

nello 
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nello di piombo , e [otto la pietra im poco di radice 
di fqHÌllay chi la porterà , jarà fteuro da tutti i [mi 
nimici ; ne farà alcunoy che di lui dica male. 

Leone, 0 Bracone. La figura d'uno di quefli 
animali, chahbia due tefle con una ddicata coda^o 
di huomoyndla cui deflrafta vn baflonCyC percuota 
il capo del Leone, onero Dragone y trouandpf fcolT 
pita in yn l ridallo , ponendola in ottone^ & effen-- 
doni fatto la pietra mufeOy ambra, feto portane 

donela y ciaf uno fi tr onera obediente , e fi ampie-- 
ranno le facultà . E foggellando con quefla pietra 
la cera , porgendola a chilhuomo uuole , haurà la 
medefma uirtn. 

HvoMOy che caualchiy e che tenga in mano la 
briglia, € nelf altra un arco y hauendo la jpaddein^ 
ta,tromdofi fcolpita in ynaVirite,e legata in und 
atinello d'oroyfa chi la porta uincitore nella-batta^- 
glia ; e ninno gli potrà far refiflen^T^a. h fe alcuno 
porrà qu 'ejlo annello nell olio mofcato,& ungerà il 
fuouifo col dettò olio, tutti queiy che louedrannoj 
hauranno paura di lui, negli potrannorefi fiere. 

H y OMO, Fna figura dhuomo, che Pia inpic^ 
di y uefìito di corali y & hauendo in tefta un.cl- 
rno , nelb mano uno coltello fuori della uagina,tro 
uandcfi qm fla figura folpita in alcuna pietra , & 
efj'er/do legata in mo annello dì ferro d tanto ptfo, 
chi la porterà y nelle battaglie farà a tuttùfupe^ 
riore \ 

H y OMO . Vna figura ÓLhuomo ignudo ; e dal--. 

s 



DELLE GEMME 
la pia diritta mano pa una fanciulla ignuda , i cui 
capegh pano auoìti intorno alla Jua tefia^fe p troue 
rà [colpita in una Calamitale che thuorno tenga la 
mano delira [opra il collo della fanciulla , e la fin i- 
fra [opra il petto; e Chuomo nfguardi il uolto della 
fanciulla^et ( jfa tega gjiocchififii a terra, ponédop 
in uno annoilo di ferro di tanto pefo , di quanto è la 
f tetra y emettendof [otto la pietra la lingua d" una 
Vpupa,cofimirray& allume , e tanto del [angue 
alcun huomo y quanto pefa la lingua della Fpu- 
fayContra chi porterà un cotale annello non ha- 
urà foTT^a alcuno inimico inan:(i alla fua faccia y o 
pa in guerra, o ah r cu e ne ladro , ne pera noceuole 
potrà entrare nella cafa^nella quale farà quefa pie 
tra. E chi haurà Cepilentia, beendo nelfacquayOue 
farà lanata quefa pietruyfarà fanato . Con quefia 
foggeUerai cera roffa ; e ponla al collo d'un cane , 
quando effo tljaurà al colloy non potrà latrare • Se 
alcuno dipoi porterà la detta cerafra ladri e cani , 
e nimici, non riceuerà da loro alcun danno. 

.i/ V o M o . La figura d*unhuonio barbato , che 
habbia la faccia lunga ^ e le ciglia come , ilquale pe 
da [opra uno aratro fra due Tori , con la mano mo- 
firando diaffaticcnpin lauorar la terra: enei fuo 
collo panna tefta dhuorno, c la te§ìa dhma Vofe^ 
tronandofi [colpita in qualche pietray gioua al pian 
tare éjr ad ogm lauoro della terra y a trouar thefo-- 
riy & a guerreggiare^ volgendo t nemici in amore- 
uole^a e caritàyC naie in molte inprmiià. E fe al- 
cuno 
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cuno la forteràyfuggeranno da lui i jlrpenti sfatta 
ancora quei^ che receuono [angue. E fc auerràyche 
un fanciullo la porti al collo sfaccia da lui la Uma^ 
et maligni ([triti : e portandola uno infermo yico-^ 
fiera la [unità . £3 perche ella hahhia maggior ttir 
tu, fi dee porre in uno annoilo di [erro di doppio pe[o 
a quello della pietra. 

^ c^v 1 L A. . La figura d' un .Aquila , che 
ferma y trouandofi [colpita in uno annoilo di piom- 
bo^ chila porta, [ara grato & amato da tuttiyOgli 
ammaligli ohediranno. E [e in quella farà [colpito 
alcun pefioy e chi la porti y uada a pefeare , piglierà 
molti pefei. 

Hvomo . La figura d'unlmomo , che tenga in 
mano la mutatione trouandofi (colpita nella pietra 
detta Enchilo , ponendofi in qual fi uoglia annelloy 
chila porterà [ardacco(iumato^gentiley &honora 
to da granperfonaggi e Trend pi. 

u/f R I E T E e Me%p Leone . La figura di que(U 
animali y [e fia trouata in una pietra preciofizye lega^ 
ta in uno annello di argento^ toccandofi con quella i 
nimici^ diuerranno tra loro toflo amici. 

Cavallo alato, ilqualec detto Tegafo. Tor^ 
tandofì quefia figura [colpita in alcuna pietra pre^ 
tiofiy e legandoli in uno annello d'argentOy ò beue^ 
rà per quei, che guerreggiano ;efa Lhuomo ardito 
in battaglia di campagna ; e uelocità eprefle^gp^ 
porge loro. Dicefi ancorché libera i caualliyche por-m 
tano quefÌA pietruy da tutte le infermità, che poffa^ 

M 4 






D ELLE 6 E M U E 
volerò auenire. ^ 

*- Orso eSerjjente. La figura cL un Or Jo cinto 
da un ferj^e, trouandofi [colpita in alcuna pietra, fa 
[buoyno afluto, e [aldo nel fuo proponimento. • j 

' He R c o LE . La figura d^Hereole, che tenga 
nella mano detìra la mai^y e mofiri di uccidere il 
Leone ^ o altro Moflroy trouandofi [colpita inalcH^ 
na pietra^ porge uittoria nelle guerre campati. 

^ R B o R E 5 0 uitCy 0 fisica . La cofloro figura 
trouandofi [colpita in alcuna pietra yfa che chi la 
porta fia abodeuole nel uiutre e nel uefiire,e ì Tren 
dpi a lui beneuoli e placati. n 

Marte armato , o una uergine con la uefla 
lunga tenendo in mano l'arco , enelf altra un ramo 
di alloro y trouandofi [colpito in un Diaffiro,fa chi to 
porta potente yU fornire qualuc[ue cofayC lo libera da 
morte uiolenta,da fommerfioneyC da ogni contrario 
accidente. * 

' • ‘ Giove. La figura di Gioue in forma dlmomoy 
che habhiailcapo d' Ariete yifi qualunque pietra 
farà trouatayfa l'huomo amabile da ciafeunOy e che 
ottenga ogni fuo di fi derio. 

Cap R I c o r N o . figura di quefto fegno 
[colpita in una CorniolayO in alcuna altra pietra ypó 
nédofì in uno anneìlo d' argento yC portddofi fecoynom 
farà da nimicigiamai offefo ne nella fua perfona, ne 
meno ne i danari : ne farà il Giudice centra di luì 
[emenda ingiufia. 1^1 negotiare abonde rà di bona 
& acquifierà l'amicitia di molti . Tacile battei’- 
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§lie nimnimko, per forte, che ejfo fìa, gli potrà re^ 
fislere . . . 

i s*.: : 

Sigilli, ouero Imagini di Hermete. 

' ' H »! R M E T E nel fuo libretto del quadriparti- 
to, pone quindici magmi. E perche è pofibile, che 
ìrouar fi poffano,ho uoluto effe ancora apprej]h l'aU 
tre aggiungere per piena fodisfation di coloro , che 
qucftanoflr a fatica leggeranno. ’ - 

Te s T A d'huomo . Qjcefta tefla d'huomo con 
lina barba lunga, e un poco di pingue intorno ài col 
lo, trouandofi fcolpita in un Diamante , gioua alla 
iiittoria, e aW ardimento . É proptteuole anco a 
ottenere gratta da He e Trencipi . ' . 

E R G I N E , 0 fanciulla , ouero una Lampada 
nel crtflallo e fendo fcolpita in criftallo, ha uirtuii 
conferuareillume degliocchi. ' 

1 Hvomo che litighi , ola figura di Dio tro'- 
uandoft fcolpita in un Robino, gioua a reccare hono 
re e ricchexp^. 

Hvomo, che uoglia giuocare in iflrumenti,la 
fua figura in un Zafiro fcolpita e fatta Ihuomo , e lo 
fa gratiofo. 

Cane. La figura d' un Leprettino fcolpita in 
berillo, ualle agrandifiimi honori , e ricchcT^'^e. \ 

Gallo . La imagine £ un Gallo, odi tre fan- 
ciulle, trouandofi in una Agata , fa l’huomo gra- 
tiofo ì e potente cantra gli giriti aerei : e molta 
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farìmente nell' arte Magica. 

I £ o N E . Se lafigUTta di quefto animale farà 
fiolpita in una Granata, dà ricche'^^e & bonari : 
rallegra il cuore, e cacciala trtfle<^a. 

C E R V o , 0 Serpente. La imagine di quejii tro- 
uandoft fedita in uno Onichino,a chi la porta por 
ge animo & ardimento di cacciare i Dimani, . e co- 
ftringerli eraunarli: ecofifarfubito,ches’acehe( 
tino iuenti nociui. 

Hvoho. La figura d'unhuomo a guifa di mer 
cante,ilquale porti mercatantie da uendere.Ouero 
unhuomOyChefieda fopra un'altro huomo,trouan- 
dofì in uno Smeraldo, dà riccbe‘z^,efa chi lo porta 
uincitore in qualunque cofa , folleuandolo da bifo- 
gni,e da ogni male. 

V Tono, ouero Vitello. La imagine di uno di que 
fli due trouandofi in unaCalamita,chi fecola por- 
ter à,potr à caminar ficur amente in ogni luogo fen- 
z(adanno,omolefiia alcuna . Vale anco cantra 
ogni incante fimo. 

ivpo, ouero Cauallo . La figura d’un di que 
fli trouandofi in un D iajpro,caccia le febbri, eflrin 
■geilfangue. 

Hv OMO. La figura d'unhuomo fublimato,oue 
ro coronato Je fiafcolpita in un T apatia , fa chi la 
porta buono,accoJìumato,^ amato da molti, dan- 
dogli bonari e dignità. 

OMO. La figura d'unhuomo armato con la 
fiiada in niano,trouandofi fiolpita in un Sardio, oue 

ro 
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ro in uno ^metifloyfa chi la porta acquiflar buona 
€ perfetta memoria yC faggio yC dotto. 

r E R V o. La figura dun Ceruo^ouero di Becco , 
fefia trouatain un Calcedonio, haurà uirtù di far^ 
che thuomo acquijii riche:i^:i^yferbundofi neUa caf- 
fanone fi ripongono i danari . 

Sigillij, ouero imagini raccolte da di- 
uerfi dotti huomini . 

Cervo, La imagine dtun Ceruo ouero Leproy 
trcuandofi con un cane in un Diajfro , ouero che ut 
fila fcolpito folo il cancy ha uirtù di fanare i Lunati- 
ci y Maninconiciy FreneticiyC fomiglianti . 

Z E p K o. La imagine £un Lepro ; laquale non 
fila fecondo il fegno celcfte , trouandofi in un Dia- 
fpro.e feco portandofiynon pctrà coluiyche la porte- 
rà effere offefo da alcun dimoniOyne (pirito . 

locvsTA marina, ilueflafigurafcolpitain 
un BeriUoypadfifa coloroychc infume guerreggia- 
giano,e gli fa amici & amoreucli. 

ìmpekadore. Qjit fi a imagine , che tenga 
la tefla alta fiolpìta in una pietraytrauata da alcu 
ni ; fe alcun per t era ficco y farà amato da tuttii& 
otterrà ogni tcfiiy che dimanderà altrui. 

/^ERGINE, yna fanciulla con uefia lunga fcol 
pita in un Diajpro , che tenga in mano un rap 
mo di Lauro , farà chi la porterà , potente , e 
talcy che ageuolmente impetrerà qualunque cofa. 
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C À K p. La figura diun cancyche corra dietro uri 
Leproytrouandoji [colpita in un Bcrilloyfaràchila 
porterà cjjer de" Lepri ahcndeuole cacciatore y e ue 
locifitmo efeliafiimo m ogni fua imprefa. 

C AVALLO . Vna figura di Cauatloycon unhuo 
moyche gli ponga il freno trouandofr [colpita in un 
Diaffroyfarà Ihuomo uittoriofo centra qualuncfuc 
fu 0 nimico. L .ry 

^oLPE. Vna Felpe legata a un arbore con 
uno y che le f eda la guardia , trouandofi fcclpi-^ 
ta in qualunque pietra y ha uirtu di far timo-- 
mo fieuro corina le aftutie dcglivgannatori. 

- J o.p o . La figura d'un Topo , a cui corra die- 
tro una Catta [colpita in una pieti a y farà chi la por 
terà fecoyxkco nelle coje bum ane, 

• Gallo. Vna figura di Gallo , che calchi la 
Gallina , trouandofi [colpita in Tietra y e por- 
tandofr in uno jLnneilo. £Oro , farà la Donna > 
thè la porterà [eco , ahondetiole de' figliuoli. 
--Cervo. Fna figura d un Ccruo chemoflridi 
humiliarfi innanzi a una Donzella ^trouandofi [col 
pituinun Berillo farà la Dona fignonggiareal ma 
rito Tiiquale lefia obediente ad ogni [no comanda- 
mento. 

'Lf A N o. La figura d"un T^anOy che con un gràf 
fo bafloneaia delle botte a un fino y trouandofi 
[colpita mima pietra y fa chi la porta aHutijiimo\ 
^ ahondeuoled honore. 

. Gi(ifon E. La figurai un Grifone che uoliyCÌ 

habbia 
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habhia dal di pJtto una lucertola , Jèfia fcólpiìà in 
pietra yfa che ihuomo afe ende a grandi fiimi hono^' 
riye ricche'zj:^. Ma è miflieroy che egli lapponi al 
collo legata in oro. - ^ 

Lancia Fna lancia tenuta in mano da un 
fanciullo^ trouandofi [colpita in una pietra , aue%^ 
fbiiomo a gioftrare , e lupa buongioflratore. 
Carattieke. Fn Carr altiere , che conduca 
la Carretta tirata da quattro Caualli y trouandofi 
[colpita in un Berillo y fa chi la porta auenturato in 
diuerPecofe. 

Remora. La figura di queHo pefice , ilqual fi 
dice yche attaccando fi fotto al fondo d unanauCy la 
fa fermare , ancora che ella fé naridaffe correndo 
pel mare a uele piene y trouandofi fcolptta m una 
pietrayC portandoft fecofarà chi la porttràyhuomo 
confiderato in ogni fua facenda^e tardo a ripoluerfit 
ne' fuoi di feor fi, 

Q. V I L A. Quella figura , che uenga da alto 
con le ale aperte trouandofi fcolpita in ogni pie- 
tra , fa chi la porterà ^ uittariofo cantra i ni^ 
mìci. 

C A R D E L L o. La figura d'uno Augello co fi det 
to inunaGabbia y trouandofi fcolpita in una pie- 
trayfarà l'huomo che la porterà (ecOyfempre lietOye 
piaceuoleyC benigno uerfo di tutti. 

. f/ V o M o. La figura d'unhuomo con la fpada 
in manoyfcolpita in una pietra y farà chi la porterà 
uittariofo contea a nimia* 
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ff V o M o. La figura d'un huomo armato a ca- 
uallo con la lancia in mano ,fcfia fcolpita in uno 
Smerlilo, farà cki la porterà uittoriofo in battaglia 
campale. 

Ci V i T T A. La figura d'una Ciuetta, efjendo el 
la A ugello di Tallade^e fia trouata fi colpita in una 
pietra, farà l*huomo,chela porterà fecofietteratifii 
me e bel parlatore. 

p A V o K E. La imagine d'un Tauone portane 
dofì fcolpita in conueneuole pietra, fa chi la porta, 
diuenir ricco. 

A/ ART E armato. Lafigura di Marte armato 
fefia portata fcolpita in Zafiro,non lafcierà, che al 
cuna fi fommerga nett acqua. 

•J^E r T V N o . QjieUa figura col Tridente in 
mano fcolpita in una pietra,faràchila porterà, fe 
fia nauigante,che haurà fempre projfierii uenti . 

Mercvrio. Qjiefia figura trouandofi fcol- 
pìta in uno Smeraldo, farà chi la porterà feco, in o- 
gni fuo ragionamento eloquente & infieme uentu- 
ràto in acquietare. 

G K V E. Lafigura Ì una Grue , che tenga l'uno 
de' piedi innalzato con un fajfo dentro offendo fcol~ 
pita in un Diajpro rende l’huomo prudente, & aue 
duto in tutte te cofe. 

Gatto Mamone. Lafigura di quefto animale 
fcolpita in vn Ber ilio farà chi la porterà feco ama- 
bile , e grato a ciàfeuno . 

Papagallo. Lafigura diquefio Augello , 

m- 
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trouandoft fcolpita in uno Smeraldo, farà che l'huo 
mo , che la porterà [eco, uerrà amato da tutti, 

A/ V s T t L L A, che noi diciamo Donnola, e Don 
dola,trouandoft fcolpita in pietra ,fa l’huomo dili- 
gente,e confideratifìimo;e lo difende dafebbre,e da 
altri noioft aucnimenti, 

Jl^ossiGvoLo: onero Lufcignuolo. Trouan- 
dofi la figura di quefìo atigeUino fcolpita in pietra, 
fa chi la porta, buoni) c perfetto Muftco , quando^ 
fta huomo che fi diletti di harmonia. 

Cicogna. La imagine di quefio ugello , 

. che tenga un Granchio in un piede , libererà chi la 
porta, da ogni infermità , e lo farà ficuro da ni' 
mici. 

. s T o R E. Chi porterà la figura di uno .ASlo- 
re, fcolpita in una pietra, e legata in oro ,farà ma'- 
gnanimo,e di gran cuore. 

A N a. La figura funa Bana trouata /colpita 
in una pietra,farà chi la porterà dilettarli di fiu- 
mi,di acque correnti, e di pefcare. 

Z) E L F I N o. La figura di que^o pefce trouan- 
doft /colpita in un Giacintho , farà chi la porte- 
rà buon 'ì^uotatore : ne temerà i pericoli del 
taare. 

X A L E N A. La figura di quefio gran pefce tro- 
uandoft fcolpita in pietra,fa chi la porta ardito , e 
coraggiofoad ogni imprefa i della quale femprene 
I fiauittoriofò. 

' CoBOMBo. La imagine d'un Colombo, che uo~ 
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li troumdoft [colf ita in un Diafpro flagna il fangue 
di chi la porta ; e lo difende dalle infermità del 
freddo. 

V AGLI A> La imagine £una Quaglia fcolpi 
ta in pietra portata foco , fa chi la porta fano ^ e Lo 
guarda da molte aucrfità. 

Gallina. Chi porta la imagine Ó! una Galln 
natrouata jcolpita in pietra , fard abondeuole di 
molte co fe. 

^ V o L T o I o . chi porta la imagine d'uno jl* 
uoltoio jcolpita in pietra^riman uincitore in molti 
fuoi contenXmenu^ 

Cicala. La imagine d'una Cicala fcolpita in 
pietruyportandofi legata in ferrOiUinccràognitu- 
multoyne haurà paura di gridì^ne di minacele : ma 
fia in ogni fuo affare deliro e ficuro. 

>£lefante. La imagine d'uno Elefante fcol- 
pita in pietrUyportando alcuno feco^non haurà pan 
ra di Serpenthne di uerurio altro animale . Si por-- 
rd intrepidamente alle alte imprefe : e ne riufcird 
con uitloria. 

H V o M o. La figura d'unhuomo , che ama^^^ 
i>n Leone , o altra besiìa con la jpada^trouandofr 
legata in pietra , fa chi la porta afluto 3 potente , 
uittoriofoy& amato da tutti. 

£ E M I N A. La figura d' una [emina ^che fieda co , 
la corona [opra unafediay con le mani piegate ^tro^ 
uandofi [colpita in vna pietra 3 fa chi la porta pron ^ ^ 
' to^diuotOyepio . 

Cacciatore^ 
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Cacciatore, oC eruo. La imagine d'una di 
quelle figure jcolpita in yna pietra di Dialpro , ha 
uirtù di liberare vnòt che (offe tormentato dagli 
ipiriti. 

H V o M o. la figura d un huomo , che tenga vn 
ramo di alloro , onero di palma nella defira mano^ 
chi la porta fa nelle caufe,e nelle battaglie uincito- 
rcy amabile , e grato. 

H V o M o. La figura d’ un huomo alato, che hab 
bia fiotto a piedi vn Serpente , e che tenga la teUa 
di quello nella fina mano ,fia chi la porta prudente, 
amabile fimilmente,& a molti grato. 

H voMò. La figura d' un huomo con tefla di 
Becco trouandofiì fcolpita in yna pietra , naie a far 
che r huomo acquifli ricche-gp^e. 

jF o K M 1 c A. La figura d'una formica , che tiri 
yna Ipica di grano , onero pure efifio grano , trouan • 

doji fcolpita in qualche pietra, è gioueuole all' huo- 
mo in fargli acquijlar riccheg^e. 

G A i L o. La figura d'un Gallo , che tenga nel 
roflro yna Corona, onero yno cinto, fai' huomo 
uittoriojó ne duelli: e majiimamente fe farà yn 
Cappone. 

A E c o N E, ouero .Afiore. Se qucHa figura fi 
trouerà fcolpita in pietra , onero in yna C orniola, 
fa chi la porta uittoriofo , & agile in trattar qua- 
lunque cofa. 

q_v 1 1 A . Qjiesla figura trottando fi in yn 
Cabrate, ouero Criflallo , fa chi la porta, ricco, uit- 
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toriofo , & eloquente. 

Cavallo alato, fe la figura d’un Cauallo ala 
to ; e mafiimamente intera, farà [colpita in yna 
.Agata ,fa chi la porta uittoriofo , e prolùdo in tut 
te lecofe;e lo guarda da frani e noiofi auenìmenti. 

Gatta. La figura d una Catta col Topo 
fretto in bocca trouandof [colpita in 
yn Diafro, [a chi la porta lega- 
ta in yno annetto a oro , a- 
' bondeuole de beni 

di fortuna i e 
mafii- 

mamente nella mercan - 
tia de’ libri. 

Il fine delTerzo & vltimoLibro. 
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Val Ila la materia de’ mifti , e 
fpetialmente delle Gem- 
me.Cap.I. a carte 

La cagione che prodnce le 
Gemme. 

Ielle Gemme. 

Doue,fi generano le Gemme. 

De gli accidenti delle Gemme , e primie- 
ramente del cattiuo, o buono componi- 
mento 1 oro. . * ^ 

Della chiarezza &ofcurezza delle pietre, 
e de i loro colori 

Della durezza, otenerezza delle pietre, o- 
uero Gemme, r *5 
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Della grauezza,ouero leggerezza , della fo 
dezza e pefo delle pietre. > ; \6 

Comedi poffono conofccr le Gemme nata 
raliefintc. ‘ i6 

, . LibroSccondo. 

S E nelle Gemme fono ùirtù,e diucrfe o- 
penioni. Cap.I, a carte 1 8 

Come, e donde fianouirtùnelle pietre, ^o■ 
Della nera openione intorno allauirtù del 
le pietre. ai 

I nomi di tutti i dotti , da quali fi pren- 
de , quanto fi dirà in materia di pie- 
tre. 2 ^ 

Come per lo color della pietra poisiamo 
uenirè in cognitione del nome di eifa 
pietra. 

Delle pietre particolari, fecondo l’ordine 
dell’Alfabeto. j8 
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Elle Sculture,chefitrouano nelle pi_ 
tre come quefta feienzaè diffi 
Cile, ma che bifogna riportarci a 
gliantichi.Cap.I. a carte 66 

Quai 
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Quai furono i primi Scultori, e come di 
tempo in tempo l’arte hebbe a fuccede- 
re , e quali fono hoggidì i piu eccellenti 
Scultori e Pittori, ój 

Quali imagini fiano prodotte dalla natu- 
ra, e quali nò j e leuirtù, che effe hanno. 
68 . 

Prouafi, chela iiirtù delle figure (colpite 
nella pietra . la particolar uirtù di 
ella pietraie che con il tempo non fi per 
de del tutto. 69 

Come nelle pietre fi dica, che u habbia uir- 
tù utili, e come particolari. 71 

Delle Sculture non Aftonomice, e come 
polsiamo haucr di effe cognitione. ’}^ 
Come le imagini fcolpite nelle pietre lì di- 
ca hauere effetto. 7? 

Segni della primaTriplicità 7^ 

Segni della feconda Triplicità 74 

Segni della terzaTriplicità. 74 

SegnidellaquartaTripliciti. 74 

Sculture de’ Pianeti. 74 

Delle figure, onero imagini, lequali hanno 
fomiglianza con le coftellationi delcie- 
lo,&acheuagliono 76 

Delle imagini Magicheje prima di quelle, 
che fono pofte da Ragel. 79 

Imagini, ouero figure di Chael. 8 1 



TAVOLA 
ImaginijOuero figlili di Thetel. 

Scolture, onero imagini di Salomone, 87 
Sigilli, oucro imagini di Hermete . 97 

Sigilli , onero imagini raccolte da diuerfi 
dotti huomini, 

IL FIN E. 
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